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TRATTENIMENTI, 

SOPRA LA RELIGIONE . 

• Con cui si stabiliscono i Fondamenti 
delia Religione rivelala contro 
gli Atei , e gli Deisti. 

PARTE SECONDA. 

/ . * . . . . i. "«7 J . . * 

Della Divinità del Cristianesimo 
contra i Deisti. 


TRATTENIMENTO NONO. 

Dimostrazioni regolari della Divinità del 
Cristianesimo per mezzo de ’ miracoli . 

; . p / 

4 ristane : Jl f.r - quanto io ,mi abbia lam- 
biccato il cervello , Tcotiino , non bo ; ' indo- 
vinato che cosa polca mancare a’ nostri ulti- 
fni Trattenimenti, affine di f ar rimanere gl’ io* 
creduli perfettamente convinti. - i - 
I. Teotimo : Noi dicq Vamo ne * passati gi™' : 
ni , clic allorché trattasi concai razza di g e Ar 
' " ‘ ’ V ‘ A i 


Digitized by Google 



1 

' . \ 

' / 

,% 

4 

tc , che niente offende tanto , e mette- in ri- 

Tolta quanto la luce , necessario sia arrestar 
sulle prime gl* impeti, della loro accesa fanta- \ 
sia , distrugger mille temerarie dubbiezze, dal- 
le quali viene, assediata , e dissipar mille fri- 
vole obbiezioni , onde si armano per allonta- 
nare da se la verità se mal non mi avviso, 
questo poi abbiamo sinora fatto con lo stabi- 
limento , e applicazione de’ nostri principi, 
e con le risposte clié abbia m date alle mali- 
gne cavillazoni cbe potrebbero da cosi fatte 
persone suscitarsi sopra i punti dell* istoria di 
Gesù Cristo da nfeji toccati . noi , Aristo- 
ne , aggiugniarao , cne questi pretesi spiriti 
forti affettano di domandar dimostrazioni , e 
recansi a vanto ? di non prestar credenza a 
cjocchè in buona forma non sia lor dimostrato. 

•* Anstone : Ma che? esigerebbero per fortu- 
na cotesti Signori , che la verità di un fatta 
islorico per mezzo di linee e di figure si di- 
mostrasse? Una tal pretenzione in vero sa- 
rebbe ridicola , ed all’ intuito insensata. Al- 
tro èssi dunque non dovrebbero aspettarsi , se 
di senno fosser forniti , se non che somiglie- 
voli verità .vengano lor provate con ragioni 
còsi valevoli', e cosi chiare, che possano fer- 
marsici con una intiera certezza . Or sicura- 
mente , Teotimo , le vostrè dimostrazioni sop 
tali . l'er le pruove da voi prodotte , può sen- 
za pena , e con sicurezza chiunque abbia il 
cuore ben formato , acquietarsi alla verità del 
•tesimobio de^li Appostoli v alla verità de' mi- 
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Iracoli di Gesù Cristo , alla verità dèi stlo glo- 
rioso risorgimento , e per una necessaria con-* 
seguenza alla .verità della sua divina missione. 

Teotimo j Sia pur così . Ma io mi ho per 
tanto riserbato ancora qualche cosa di più 
forte , e di più convincente , che non è tutto 
ciocché abbiamo sin ora detto ; e che molto 
più chiaramente dimostra la verità della Ri* 
surrezione di Gesù Cristo; ed in conseguen* 
la tutte 1' altre verità che sorto a questa con- 
giunte. Io ardisco assicurare , che questa uU 
tima pruova porta seco tutta I* evidenza che 
può desiderarsi in materia in etti non tratta- 
si semplicemente di considerare i rapporti a- . 
stratti fra pure idee . Questa pruoya partico- 
larmente è che io annovero fra quelle dimo- 
strazioni , a cui la mente la più restìa fa me- 
stiere che arrendasi , se allo intutto stupida 
non sia ed incapace a comprendere il senso, 
c la forza de’ termini. 

Aristone j Io veggo , che Voi maravigliosa- 
mente bene seguite il piano , che formate vi 
avete per ridurre i miscredenti . Ne’ tratteni- 
menti antecedenti avete lor chiuso il varco ad 
ogni scappata, gli avete ristretti, tra’ confini 
assai sdomodi , avete piantate le vostre batte- 
rie tutte a loro d’ intorno, e ben dappresso^ 
voi avete in fine ridotte in polvere quelle pp- 
che difese solite ad essere da loro adoperata 
nel turbamento e nella confusione . Ora an- 
nunziate loro 1’ ultimo fatai momento dell’ in- 
tiera sconfitta . Ma di grazia fatemi tantosto 
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partecipe di questa dimostrazione , che appòr* 
tar lor deve 1’ estremo colpo. 

Teotimo : Con tutto ciò ella non vi sembre- 
rà molto nuova . Mercechè voi medesimo di 
già ne avete proposta una porzione ; ed ave- 
reste al certo posta P altra, eziandio nella sua 
più bella veduta, se per fortuna la vostra at- 
tenzione si fosse a quella rivolta . Ma in fine 
eccovela in poche parole. 

II. Quando Gesù prometteva di risuscitare 
il terzo dì dopo la sua morte , i miracoli i 
più evidenti, ed i più autentici erano gag- 
gi sicuri della fedeltà della sua impromes- 
sa ; siccome voi medesimo più di una vol- 
ta di già notato 1’ avete . Quando gli Appo- 
stoli attestano e pubblicano , che Gesù ellet- 
tivamente e veramente è risuscitato il tèrzo dì 
dopo la sua morte , essi confermano simil- 
mente la loro testimonianza per mezzo di mi- 
racoli li più evidenti ed autentici ; talché o- 
peràno così fatti prodigj nel nome medesimo, 
e per la virtù di Gesù risuscitato , siccome 
vi rammenterete di aver noi raccolto dal li- 
bro degli Atti . Adunque Gesù è realmente e 
.veramente risuscitato il terzo dì dopo la sua 
morte, conforme egli 1' avea promesso. 

< Aristone ; Egli è vero . Questo argomento 
naturalmente all’ animo si presenta . Egli per- 
cuote , per così dire , am he gli occhi , non 
‘altrimente, che ì prodigj , che noi abbiam ve- 
*duti ( parlando a modo nostro ) avanti di 
ino* operarsi . Egli di repente dissipa e con- 



fonde tutte le vane sottigliezze che potrebbe 
impiegar 1* empietà per insinuare, che gli an- 
nunziatori della Risurrezione si fossero ingan- 
nati , o che cercato avessero d’ingannare . Io 
confesso da un' altra parte, che cotesta breve 
dimostrazione in se contenga tutta l' eviden- 
za , che pòssa mai desiderarsi », Quindi è, che 
cessa il mio stupore, che ogni volta, elio Pie- 
tro apre la bocca in pubblico , Vadano a mi- 
gliaja i suoi Ascoltatori a gettarsi a piedi de- 

§ li Appostoli, altamente protestando di ere- 
ere in Gesù Cristo risorto , ,é domandando» 
di essere per mezzo del Sacramento del Bat- 
tesimo , nel numero de’ stioi discepoli anno- 
verati » Sì questo avviene, perciocché tali uo- 
mini hon possono ignorare * die Gesù promet- 
tendo risorger vivo dal Sepolcro il terzo dì 
appresso al suo morire , assicurato avea 1' in- 
fallibilità della sua parola , còlla guarigione 
del cieco nato, coll* aver richiamato Lazaro da 
morte a vita , e con una infinita copia di al- 
tri pròdigj , che operare lui videro cogli oc- 
chi proprj. . Questo avviene , perchè da un 
altra parte 1' attestazione di Pietro viene an- 
cor sostenuta , autorizzata tì confermata da se- 
gni li più manifesti, ed i più sensibili della 
virtù tutta divina, che alberga in lui. In fat- 
ti , Pietro annutizia Gesù risuscitato ad una 
assemblea di quasi diecimila pèrsone (i) coni* 



(i) Actor *. 
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posta eli venti differenti regioni , che 1* una 
la favella dell’ altra del tutto' ignora ; e con. 
tutto ciò la di lui voce nell’ istesso punto for- 
ma nell’orecchio di ciascuno degli ascoltanti 
i suoni distinti e jjroprj ; acciocché ciascuno 
di quelle nazioni distintamente intenda il lin- 
guaggio costumato nel suo paese . In un’ al- 
tra occasione il medesimo Appostolo comincia 
dal render 1’ uso perfetto delle gambe ad uno, 
che n’ era stato dal seno di sua madre pri- 
vo (i) , in nome di Gesù dirizzarsi , e cam- 
minare imponendogli . Di poi volgesi al Po- 
* jpolo intorno a lui , ed a Giovanni , che 1' ac- 
compagna affollato , e in tali parole prorom- 
pe , che a me di udirlo già parmi : Israeliti , 
perchè voi di ciò vi maravigliate ? o perchè 
mirate noi quasi che per nostra possanza , o 
per proprio nostro valore avvenuto, fosse , che 
costui muova i passi ? Il Dio di Abramo , il 
Dio di Isaccò, il Dio di Giacobbe, il Diodo* 
Padri nostri ha glorificato il suo Figliuolo Ge- 
sù , che voi daste in man di Pilato, e Io ri- 
provaste innanzi a lui , il quale era di avvi- 
so , che si rimandasse assoluto. Voi rinuncia- 
ste il Santo , ed il Giusto , e domandaste la 
liberazione di un’ omicida , mettendo a mor- 
te 1’ Autore della vita . Ma Dio 1’ ha risusci- 
tato , e ne siamo noi testimonj . La possan- 
za medesima di questo mio Gesù è quella , 


(i) A et. 3, 
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tlie por la Fede nel suo nome lia rassodali i 
piedi di quest’ uomo » che Voi conoscete , et, 
clic attratto avete veduto, ed assiderato. Si* 
la Fede , che si ha in Gesù è quella , che hi* 
operato questa perfetta guarigione sotto gliy 
occhi di quanti siete qui presentemente adu- 
nati. , . 

Cento esempli a questi simili nell’ alto che; 

10 ragiono, mi si fanno presenti, o di quel- 
li , che voi citati nli avete , o di altri noveD 

11 , che la memoria ora mi suggerisce. Da pcF 
tutto dove gli Appostoli , ed i Discepoli vau 
divolgando il risorgimento di, Gesù Cristo 
ragiona il Cielo con esso loro , e della verità* 
che insegnano pruove hen luminose compar- 
te . Ivi lo Spirito Santo si comunica visibil- 
mente co’ suoi doni li più maravigliosi a que* 
clic credon in Gesù Cristo risorto . Ivi , sono 
dalle lor sepolture a viver tratti i trapassati* 
perchè gloria diano ed onore a Gesù risusci- 
tato . Ivi vengono i Demonj costretti a rico- 
noscere lor mal grado il Sovrano- Impero di' 
Gesù , die lasciata la tomba , riveste glorio- 
samente la vita. Ivi, e sordi, e mutoli, e 
zoppi * e ciechi , e idropici , e paralitici , e di 
ogni specie, di infermità gravati cd oppressi * 
per la liberazione intiera de* loro malori , e 
de’ disagi loro , risuonar fanno le Città e le 
Provincie delle lodi di Gesù risuscitato , ner 
lo cui nome cotanti prodigj vennero su loro 
maravigliosamente operati. 

Teotimo ì Io I’ avea già pensalo* che to-* 
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sto, che voi avuto aveste tal dimostrazione in 
balìa , ne fareste tantosto sentire tutta la for- 
za . Ha non vi sia grave , che noi di bel nuo- 
vo la ripigliamo, per farne un'esatta ana- 
lisi , e per disaminare in particolare ciascu- 
na delle proposizioni , che ella racchiude. 

Prima proposizione. Quando Gesù prò * 
metteva di risuscitare il terzo dì dopo la 
sua morte , i miracoli li più evidenti , ed i 
più autentici davano pegni sicuri della fe- 
deltà della sua promessa. 

Por qual verso potrebbesi mai attaccare que- 
sta proposizione ? egli e certo, che Gesù pro- 
messo avea , e ben più volte, di risorgere il 
terzo dì appresso il suo morire. 

Egli è certo , che Gesù faceva de’ miracoli 
in quel tempo, che stava promettendo la sua 
risurrezione. 

Questi miracoli erano evidentissimi , sicco- . 
me quelli che conteneano tutti i caratteri li 
più indubitati , li più distinti , ed i più sen- 
sibili tir Ila Divina operazione. Eran eziandio 
li più autentici ; perciocché in pubblico, in- 
nanzi numerosissime adunanze , ed in faccia 
delle Città più grandi,. e delle Provincie in- 
tiere operavansi , e riconosciuti erano, e con- 
fessati dai più gelosi e mortali nemici di Ge- 
sù Cristo. 

Che questi miracoli fossero pegni sicuri del- 
la fedeltà della sua promessa , non può farsi 
a meno di non affermai lo , o pre'einlere , elio 
un Dio infinitamente santo , infinitamente sa- 
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S iente , infinkamfenté verace, è la tenia me* 
esima , avrebbe sostenuta una esecrabilissima 
impostura, in autorizzando 1’ Impostore con lé 
operazioni le più illustri della sua Onhipo- 1 
lenza; > j 

Aristone : Questo è tanto chiaro, quanta 
i chiaro rt giorno; nè può altrimenti in con- 
to veruno pensarsi. 

t Teolimo : Sec onda proposizione . Quando 
gli Appostoli attestano e pubblicano , che 
Gesù effettivamente e veramente è risuscita - 
to il terzo dì dopo la sua morte , siccome 
promesso avea ; essi parimente confermano 
la loro testimonianza con i miracoli h piti 
evidenti , ed i più autentici : ta/chè Ci nel no 4 
me medesimo , e per la virtù di Gesù ri* 
suscitato operano questi prodigj. i 

i Aristone: Neppure vi ha -in questa secon- 
da proposizione sillaba da potersi contrastare* 
Non vi sarà persona, die metter possa al nic- 

f o, che gli Appostoli abbiano attestato e pùb- 
bcato , che Gesù dopo la sua morte , in eP 
fetto ed in verità sia risorto il terzo di , giu- 
sta la sua promessa . Ma non è' meno costan- 
te , che il loro testimonio stato sia compro- 
vato da miracoli li più evidenti e li più au^ 
tentici , e che gli operano in nome , ed in 
Virtù di Gesù risuscitato . Per la qual cosa io 
posso vantarmi di esser ora in istatd di ridur- 
re ciascun’ uomo capace di ragione , a dubi- 
tare dell’ esistenza del Sole, anzi che della ve- 
rità di quésto proposizioni. 
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Teótìmo : Veniamo alla terza. Adunque 
Gesù è realmente e veracemente risorto il 
terzo di appressò il suo morire , come egli 
promesso aveà. Che vi sembra, Aristone; de- 
ducesi questa proposizione dalle due primiere* 
per legittima Conseguenza? 

Aristone : I Miracoli sono la Voce ed il 
linguaggio di Dio , allorché egli vuol parlar® 
agli uomini, per farli partecipi di ciocche la 
voce ed il linguaggio della natura non potreb- 
be far loro conoscere . Questa voce , questo 
linguaggio , questa parola di Dio non può dir* 
ne il falso, riè attestarne una menzogna. Per? 
Ciò esprimendosi, e ragionando Iddio per mez- 
zo de’ miracoli , siamo noi infinitamente accer? 
tati della verità di tutto ciò che egli attesta* 
autorizza ed assicura . Or siegue delle due pri- 
me proposizioni , che siesi espresso Iddio, ed 
abbia con i miracoli ragionato , per attestare* 
autorizzare , ed assicurare la verità della Ri- 
surrezione di Gesù Cristo così allorché Gesù 
di risorgere prometteva, come quando gli Ap* 
postoli assicuravano, che Egli era risuscitato. 
Adunque ricavasi ancora da queste due prima 
proposizioni , che Gesù é realmente e verace* 
mente risuscitato il terzo giorno dopo il suo 
morire , coni’ egli 1* avea promesso , e come 
V hanno attestato gli Appostoli . Niente dun- 
que vi ha di più legittimo, che la vostra con* 
soguenza. 

Teotimo : Stante ciò , Aristone , la vostra 
dimostrazione per qualunque parte riguarda-* 
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si , esser non può attaccata . In conseguenza 
1* incredulo è ridotto «Ilo stretto sull’ articolo 
della risurrezione di Gesù Cristo : Kon vi è 
più mezzo per lui; o debbe riconoscere la ve- 
rità di questa Risurrezione , o esser convinto 
della più insensata , e della più stupida osti- 
natezza. Del rimanente voi mollo saggiamen- 
te attendevate da questa dimostrazione, come 
un ultimo colpo, che compier dovea la scon- 
fitta de’ Ribelli . Mercechè una volta che sta- 
bilito e dimostrato siasi Questo miracolo , il 
più grande fra i miracoli, la Divinità del Cri- 
stianesimo è parimente stabilita e dimostrata. 
In fatti gli Appostoli altro nome a se non at- 
tribuiscono , che quello di Testimonj della 
Risurrezione di Qesù Cristo . I loro discorsi 
ad altro non attendono , che a persuaderla ; 
$d i prodigj , da quali è accompagnata la lo- 
ro predicazione , non vengono ad altro ogget- 
to operati, che per far rimanerla gente di 
questa Risurrezione totalmente convinta. 

A visione ; Sì, Teotimo, avendo Gesù Cri- 
sto, nel tempo della sua vita mortale costante- 
mente allegate 1- incomprensibil miracolo doi 
suo risorgimento per una pruova decisivai, 
che egli parlava dà parte di Dio suo Padrqs; 
e che la sua dottrina era in tutto quella di 
Dio suo Padre; essendo egli effettivamente ri- 
suscitato, secondo la sua promessa, evidenti*- 
simamente concludesi, che la sua dottrina ha 
Dio per autore , che ella proviene da Dio, 
che ella sia realmente divina in questo sauso. 
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clie Iddio medesima 1’ Ha rivelala ed insegna- 
ta agli uomini per bocca di Gesù Cristo suo 
Figliuolo, v V » 

Teotimo : Il partito dogli Increduli ben to- 
sto disperderebbesi , se coloro che lo sieguo- 
no, pensassero con tanta dirittura , e nettez- 
za , con quanta pensate, voi, caro Aristone. 

Avistone : Almeno bisognerebbe tener gli 
occhi a forza chiusi per timor di vedere. Ma 
avviciniamo a si fatti volontarj ciechi le fiac- 
jcole luminose dell’ evidenza cosi dappresso , 
che lor malgrado ne sentano la impressione. 

Il miracolo del risorgimento di Gesù Cri- 
sto molti ne racchiude; talché non dee que- 
sto dirsi un semplice miracolo, ma un aggre- 
gato più tosto di tutto ciò, che vi ha di più 
maraviglioso , e di più divino in materia di 
•miracoli. In' prima la Risurrezione di un mor- 
to primo prodigio, che sorpassa ogni virtù 
creata , e che non può esser , che opera del- 
1’ onnipotenza del Creatore . Poi„la Risurre- 
zioni} di un mirto predetta, promessa, e di- 
stintamente annunziata da colui medesimo che 
.yisugeitar dovea : Secondo prodigio che non 
jmò che a Dio sqIq essere ascritto , nè può 
jpi.Ù grajijde rinvenirsene, in genere di Profezia, 
avendo questa per obbietto il più maraviglio- 
so , ed il pjiù impenetrabile de’ decreti della 
.Provvidenza speziale e . miracolosa . Ma Risur- 
rezione operata per la propria virtù del me- 
desima, morjo , il qua}e ridona a se stesso una 

che gli fosse tolt^a . 
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Terzo prodigio che infinitamente sormonta o- 
gni qualunque altro prodigio e miracolo; pro- 
digio, che non può riguardarsi senza che al- 
l’animo si presenti l’idea dello stupendo mi- 
stero di un Uomo-Dio , capace di morire 

3 ual’ Uomo , e Padrone dj richiamare se me* 
esimo da morte a vita qual Dio. 

A vistone : Queste ultime vostre parole mi 
rischiarano un pensamento che io avea di già, 
ina men distinto . Nel rifletter che gli Appo- 
stoli in predicando la Risurrezione son usi di- 
re che Dio ha risuscitato questo Gesù che i 
Giudei han fatto morire , venivami nel pen- 
siero che questa maniera di parlare potrebbe 
far credere , non essere Gesù per una virtù 
tutta propria da se medesimo risuscitato . E 
solo scorgea cosi , che si dovesse ricercar 1^ 
risposta a questa difficoltà nel Mistero di un 
Dio fatto uomo . Ma ben ora chiaramente com- 
prendo che 1’ espression degli Appostoli è esat- 
ta ; e niente scema la singolarità del miraco- 
lo . Perciocché in fatti non per una virtù di 
lui propria qual Uomo , o a cagiqne della sua 
umanità , Gesù si è risuscitato ; ma per una 
virtù che gli era propria a cagione della sua 
divinità , siccome quegli eh’ è veramente , e 
di sua natura un solo , e medesimp . Dio col 
Padre suo . In una parola , egli è vero che 
in Gesù, uomo insieme e Dio, Dio c que- 
gli che ha risuscitato 1’ Uomo, con ristabilire 
fra l’anima e-’l coppo P unione- che stata era 
dalla morte disciolta. 





1 6. 

Teoflmo : Ball’ altro canto, Àristonc , nel- 
le congiunture ove sono impiegati sì fatti mo- 
di di parlare , niun altro era più acconcio in 
riguardo alle persone , alle quali ragionavan 
gli Appostoli ,cd al disegno che essi aveano, 
in ragionando loro. Erari queste persone, Giu- 
dei che conoscevano il solo vero Dio sotto il 
nome del Dio di A bramo, d’ Isacco, di Gia- 
cobbe , e de’ loro Progenitori ; 'e che da lui 
attendevano un Messia da’ Profeti annunziato. 
Era il disegno degli Appostoli di render con- 
•vinti questi Giudei, che Gesù appunto si fos- 
se il Messia da loro aspettato , mettendo lo- 
ro (lavanti , che la promessi! fatta dal Dio de’ 
Jor progenitori di risuscitare il suo Cristo , 
ijella persona di Gesù erasi evidentemente'com- 
piuta . Essendosi una volta questo punto pro- 
vato , la verità di tutta la dottrina di Gesù 
insegnata , non poteva più patire alcun con- 
trasto ; e spezialmente ne seguiva , che Gesù 
■yero Cristo, e vero Messia per propria sua 
virtù la vita ridonata si avesse , giacche in 
termini li più precisi , e li più chiari égli a-/ 
vca assicurato , eh’ avea la possa ed il valore 
di ripigliare , quando meglio tornato in grado 
gli fosse, la vita che acconsentito avrebbe, 
dio tolta gli venisse : Ego potestatem habeo 
ponendi cnm , pt potestatem 1 habeo iterurn 
sumendi eam. (i) Che egli lasciavala di suo 

ì ' ' * * 

■» r v.v ; 1 1 J "‘T* ! * ■■ .V ■ MJ . — — t '.T 

(i) Joan. X, 
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-volere, col disegno di ripigliarla: Pono eattk 
a me ipso , ut iterum sumam eam : che al- 
lorché il suo corpo , tempio vivo della Divi- 
nità , sarebbe dalla morte distrutto, Egli l’a- 
vrebbe in tre giorni ristabilito , con restiluir- 

J ;li la vita. Solvile lemplum hoc , et in tri - 
us diebus excitabo illud (j) , Or io doman- 
do , se pensar si possa , che in sì fatta gui- 
sa ragionando , Gesù , il Cristo e il Messia 
attribuì vasi come propria una possanza , che 
non avca , ed un operazione , l a quale no» 
dovea esser punto di lui? * 

Aristone \ No, ciò non può pensarsi . Un 
pensier cosi fatto , sarebbe , un’ assurdo , ecl 
una bestemmia . E ben anche indipendente- 
mente dalla qualità di Cristo , e di Messia 
una così stravagante falsità nelle parole dì 
Gesù non sarebbe stata compossibile con i 
miracoli che egli operava ; e lo sarebbe sta- 
to ancor molto meno colla verità del suo Ri- 
sorgimento così prodotto e promesso . Iddio 
avrebbe a se medesimo rinunziato , sostenen- 
do con tali miracoli una falsità di questa na- 
tura , e per mezzo di cotal Risurrezione con- 
fermandola . Dunque dimostratosi esser Gesù 
risuscitato a tenore della predizione , e della 
promessa sua ; vien dimostrato altresì , e per 
y istesse ragioni , che Gesù 1’ abbia da se me- 
desimo , e per propria sua virtù eseguito . Ma 


(i) Joan. II. 

Tertrò Toni. ///. 
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Teotimo , questa virtù di risuscitar se medq, 
''simo non ha potuto rinvenirsi che in un uo- 
~jno , che fosse 1’ Autore medesimo della vita 
( come vien egli da S. Pietro notato (i) ) 
ed in conseguenza un Uomo Pio : Era dun- 
que Gesù , e vero Dio , e ycro Uomo. 

Teotimo \ Andate un poco più in là col ra- 
gionamento vostro , o dite : Ma essendo Ge- 
sù vero Dio , la suà dottrina è divina : Ella 
è nell’ istesso tempo adunque , e quella del 
suo celeste Padre , e la sua ; poiché Egli è 
un sólo e medesimo Dio col Padre suo . Egli 
ha potuto niente di meno dir cosi ; la mia 
dottrina non è punto mia, ma di Colui, che 
mi ha inviato ; o pèrche parlava allora di se 
qual uomo, per conformarsi all’ idea di colo- 
ro, che 1’ ascoltavano , che nulla di più del- 
la sua umanità ravvisavano in lui ; o perchè 
in tal guisa spiegandosi Egli, riguardò la sua 
eterna generazione , per cui, qùal Dio eli’ egli 
< riceve dal Padre da ciu è generato , la Dii 
•vói a natura con tutte le sue perfezioni. 

Arisione : Ecco senza dubbio dove voi vo- 
levate condurmi , Teotimo ; ed io sono di ac- 
cordo , clie quésta novella pruova della Divi- 
nità del Cristianesimo porta seco tutta l’evi- 
denza , clic possa mai da persona desiderarsi. 

Teotlmo : No no , -Aristone , non sono io, 
che vi ho a cotal termine condotto , ma 1’ a-* 

J"lt/ > !.. 

■ ■ ■■■ — — ■ — ■ Z -V* 

(i) Actor , Ilj, 
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«utezza della vostra mente . Confesso v che 
queste proposizioni sono Len libate , e che 
necessariamente sieguonp 1’ une dall’ altre. Ge- 
sù., il quale veramente è risorto , prima del 
suo morire , accertato avea in termini forma- 
li , che egli sarebbe da se medesimo , e per 
propria sua virtù risorto . Adunque Gesù è 
in effetto da se medesimo risorto , e per sua 
propria virtù . Adunque Gesù e 1’ autor deir. 
la vita - Adunque egli è il vero Dio . Adun- 
que la sua dottrina è la dottrina del vero Dio. 
Adunque ella è altresì la dottrina del Padre 
suo , non essendo il Padre suo con lui , che 
un solo e medesimo vero Dio . Adunque que- 
sta dottrina e evidentemente Divina . Io lo 
replico , che riconosco i’ esattezza di tutte que- 
ste conseguenze tratte da due fatti certi ed 
incontrastabili . Ma idi già ho avvertito , che 
la mia. intenzione non era di entrar qui nel- 
la pruova della Divinità di Cristo ; perciò mi 
sono unicamente propósto di far vedere in 
generale , che Dio erasi manifestamente di- 
chiarato 1’ autore e il mallevadore della dot- 
trina di Gesù Cristo per mezzo di questa co- 
pia di strepitosi prodigj da Gesù Cristo ope- 
rati , e da suoi discepoli , E. conciosiechè fra 
tutti questi miracoli il Risorgimento di Gesù 
Cristo sia senza paragone il più grande il 
più singolare , e il più divino , io a quest’ og- 
gelto mi sono principalmente fermato a farve- 
ne distintamente osservare tutte le portentose 
circostanze , per dedurne in particolare un* 

B 2 
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special’ dimostrazione , che il colmo a quella 
mettesse , che gli altri pròdi gj raccolti insie- 
me vi avrehbeao di già tornila . Sicché basta 
'presentemente , che senza più innoltrarci noi 
comprendiamo , che fra tutti i miracoli pos- 
sibili a Dio, il più grande, il più certo, ed 
;il maggiormente segnato con la marca del- 
il’ Onnipotenza' dell’ Essere Sovrano sia , che 
-Avendo Gesù predetto nel tempo della sua vi- 
-4a mortale , ed assicurato con termini espres- 
si clic egli da. per se medesimo , e per sua 
•propria virtù risorto sarebbe il terzo di dopo 
la sua morte s effetti vani ente in questo terzo 
giorno, sia risuscitato ; e che in conseguenza 
eseguito lo avesse col proprio potere , e coi 

E joprio valore , siccome di già era stato da 
ui promesso,' ■ 

«•, drittone s Ma , Teotimo , in rimettendomi 
davanti gli occhi cotesto vostro disegno , mi 
fate comprendere , ché egli è già per lettamen- 
te ad efletlo recato • : Iinpercioechè io credo , 
-che non può la Divinità del Cristianesimo ve- 
nir meglio dimostrata , o in generale per tut- 
ti i miracoli di Gesù Cristo e degli Apposto- 
li , o in particolare per lo Risorgimento di 
Gesù Cristo , di una maniera più chiara , che 
voi fatto avete , da che noi su questo sub- 
bietto ci tratteniamo. 

Teoiimo : Perdonatemi . Egli è a proposi- 
. to di rappilogare in un picciol numero di 
Proposizioni consecutive , tutto ciocché abbia- 
jnp finora detto , per formarne dimostrazioni 
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vieppiù precise e più regolari . Ora erro srtl. 
tei principio* come io ripiglio tutto ciò 1 , che 
a’ miracoli di Gesù Cristo e degli Appostoli 
generalmente appartiensri 

Prima Proposizione . Dio paria agli Homi-* 
ni , per mezzo di veri miracoli. Quest’ è una 
specie di Assioma , die non può sofFerirc la 
minima difficoltà dopo il rischiaramento dà 
noi fatto su la natura del vero miracolo. > 

II. Proposizione. Allorché dunque una co* 
sa viene attestata per mezzo di Peri mira* 
coli , Iddio medesimo è quegli che /’ atte* 
sta . Questa conclusione siegue manifestameli* 
4e dalla prima pfoposizionei • " i ■ 

III. Proposizione . Or Gesù CHsto e gli 
Appostoli han operato de’ miracoli >, e mol* 
ti. Voi vi ricordavate, o Àristone'l, tòno a 
qual punto ci' siamo noi di ciò assicurati al- 
trettanto , o più che se sotto i nostri proprj 
occhi questi miracoli si fossero '-operati.' 

IVv Proposizióne r-Bd i miracoli di Gesti 
Cristo e degli Appostoli erano veri mirace- 
li , ed i più evidenti ,> i piti maravigliasi ed 
i più autentici di quanti se ne posson giam- 
mai rinvenire . Noi abbiamo di già veduto » 
•che tutti ii caratteri del vero miracolo in som- 
mo grado' a’ suddetti convengansi c basta so- 
lo il rimembrarli per confessare , che stati 
siano li più evidenti , i più portentosi e i più 
autorizzati. : * • t ? •• 

V. Proposizione . La Divinità del • Crislia * 
aesimo veniva attcstata da i miracoli di Ge- 
li 3 



Su Cristo e degli Appostoli . Primamente tut- 
ti questi miratoli venivan fatti a conferma de* 
Dogmi del Qristianesimo ; cioè a dire , degli 
articoli contenuti nella dottrina Cristiana , che 
la Cristiana Religione a credersi propone . Or 
il primo di questi Dogmi e di questi artico- 
li , il Dogma e 1 ’ articolo fondamentale , quel- 
lo che regna in tutte le- parti della Dottrina 
Cristiana , e su cui appoggiasi tutta la fede 
dell’ nomo Cristiano : egli è la Divinità me- 
desima del Cristianesimo : Egli è, che la Cri- 
stiana Religione ha Dio per suo Autore : egli 
è , clic Dio medesimo ha la Cristiana dottrina 
i rivelata 4 Egli è dunque evidente , che la Di- 
vinità del Cristianesimo era da miracoli di Ge- 
sù Cristo attestata e, degli Appostoli . In se- 
condo luogo Gesù Cristo ihcessan temente di- 
ceva) a’ Giudei : se voi creder non volete sul- 
la sola mia parola, clic io mi sono il Messia , 
e P Inviato da Dio ; che per parte di Dio a 
Voi ragiono che lai mia dottrina non è lam- 
io la mia, che di mio Padre', che egli è, 
che P ha rivelala , e che per la mia Locca a 
voi l’insegna: Credete almeno a i miracoli, 
t che io tutto di fra voi metto, in opera j- poi- 
ché questi rendono una testimonianza hen ma- 
nifesta alla verità delle mie paróle 4 Gli Ap- 
postoli non usavano altrimenti con le Nazio- 
ini , alle quali prodigavano la Cristiana Religio- 
ne . Essi provavan loro Pobbligazióii che strin- 
gevale di dar credenza alle verità;, che. inse- 
gna questa santa Religione ; siccome quelle 
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fclie avea Dio medesimo rivelate : e conviri-» 
teanle , che Dio medesimo rivelate le avesse 
per mezzo de 5 miracoli , che lo Spirilo Santo 
operava innanzi agli occhi loro , e spesso Stil- 
le lor proprie persone . Praedicavei-unt ubi- 
que , Domino cooperante , et Sermotiern con- 
firmante scquehtibus si^nis (1) . Essi predi- 
cavano da per tutto ; e il Signore conferma- 
va per mezzo de’ miracoli quanto veniva per 
esso loro ne’ loro ragionamenti insegnato. 

VI. Proposizione ; Adunque Iddio medesi- 
mo attestava la Divinità del Cristianesimo . 
Questo Corollario è per la seconda proposi- 
zione una conseguenza necessaria della prima. 

VII. Proposizione : Ma Dio non può at- 
testure il falsò . Noi abbiamo Osservato quan- 
to questo principio evidente per se medesimo 
dovea soprattutto aver forza nell’ affare del 
Cristianesimo: 

Vili. Proposi iioné . La Divinità del Cri- 
stianesimo è adunque una verità costante 
dimostrata . Questa conclusióne siegue mani- 
festamente dalle due proposizioni precedenti 
sesta e seltinid. 

Nel rimanente questa prima dimostrazione 
riuscirà altrettanto più forte e più sensibile , 
quanto più si fisserà P intendimento alla mol- 
titudine alla grandezza , ed allo splendore de* 
miracoli di Gesù Cristo e degli Appostoli. 


(i) Marc . ult. 
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Àrlstohe : In fatti questa ordinanza di pr<W 

{ msizioni spande una novella chiarezza nel-' 
’ animo . Non vi sia grave di pormi nell’ i- 
stcss* ordine 1* altra dimostrazione , che è fon- 
data in particolare sul maraviglioso Risorgi- 
mento di Gesù Cristo , senza che nè anche 
si badi alla Divinità di colui , che per sua 
propria virtù dalla morte alla vita si richiama. 

IV. Teotimo : Questo sarà ben tosto fatto. 
Vi rendo soltanto avvertilo , che io non mi 
servirò qui delle pruove di ciascuna di que- 
ste proposizioni , essendo ben persuaso , che 
elle siano nell’animo vostro in atto presenti. 

Prima Proposizione. Gesù Cristo dopo aver 
predetto e promesso , che egli sarebbe risu- 
scitato il terzo di , dopo di essere stato mes- 
so a morte , in tal giorno veramente risuscitò. 

Seconda proposizione . Or Gesù Cristo in 
predicendo, e promettendo, che egli sarebbe 
risuscitato il terzo giorno , avea assicurato in 
termini formali, che da se medesimo, e per 
sua propria virtù egli risuscitato sarebbe. 

Terza proposizione . Adunque Gesù Cristo 
da se medesimo , e per sua propria virtù ù 
effettivamente risuscitato. 

Quarta proposizione . Questa Risurrezione di 
Gesù Ciisto, predetta , e promessa da Gesù Cri- 
sto, ed operata poi per la virtù medesima di Ge- 
sù Cristo , è un miracolo singolare ed unico nel- 
la sua specie, è un prodigio di miracolo, ed è tut- 
to ciò , che nei far de’ miracoli può da Dio ope- 
rarsi. 
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(Quinta proposizione . Gestii Cristo -, duran- 
te la sua mortai vita avea soprattutto appel- 
lalo a questo miracolo 3 c rinviato aveaci li 
più ostinati fra i suoi avversar] , siccome al- 
la pruova estrema , e la pruova per eccellen- 
za , Ja quale dovea finalmente convincergli , 
che la sua dottrina veniva da Dio , era Divina. 

Sesta proposizione . Or Iddio non ha potu- 
to , nè fare , nè permettere un tal miracolo ; 
per confermare un’ impostura , che stata sa- 
rebbe la più sagnlega che potesse essere. 

Settima proposizione . Adunque la Dottrina 
di Gesù Ci'isto veniva da Dio , era Divina. 

Ottava proposizione . La Divinità del Cri- 
stianesimo è ben anche adunque dimostrata 
in particolare dal miracolo della Risurrezione 
di Gesù Cristo considerata precisamente in se 
medesima, e senza riguardare la divinità di 
Gesù Cristo , che ella medesimamente pruova. 

V. Aristone : Ah , che io rimango pih stor- 
dito per que’ rapidi progressi , clic fece la 
Cristiana Religione per la predicazion degli 
Appostoli , malgrado ia crudeltà de* Tiranni, 
il tumulto delle umane passioni , e gli im- 
pedimenti tutti , che 1 ’ infernal rabbia oppo- 
nevate . Questa era 1’ opera di Dio; parlava 
egli medesimo agli uomini , e dichiaravasi 
manifestamente l 1 Autore della Dottrina , che 
loro insegnavasi . Poco ancor mi stupisco , 
che questa santa Religione siasi propagata di 
secolo in secolo , e si abbia successivamente 
sottomesse tutte le Nazioni del Mondo , alle 
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quali si è annunziata : ella è Divina , e lé. 
pruove della sua Divinità sussistono , e sus- 
sisteranno in eterno . Del rimanente voi aver 
te compiutamente , o Teotimo , soddisfatto al- 
la vostra parola . I pretesi spiriti forti doman- 
dano per credei’e , che lor si producano di- 
mostrazioni . Ma intendono ben costoro quel 
che domandano ? Vorrebbero forse dimostra- 
zioni de’ misteri che costituiscono 1* oggetto 
della fede ? Ma la loro dimanda sarebbe im- 
pertinente , poiché sj ridurrebbe , e a voler 
chiaramente comprendere ciocche esser dee 
necessariamente inConiprCnsibile al Fedele , e 
a non voler credere , che con una condizio- 



ni per cui siamo evidentemente convinti , che 
Dio ha parlato ^ che ha egli medesimo assicu- 
rata ed attestata nella forma più autentica la 
Verità di tutti gli articoli , che ne sono a 
Creder proposti ; che egli medesimo gli ha" 
dettati ; e perciò siamo così sicuri dì ciocché 
crediamo , che siam sicuri * che Iddio iion 
può, nè pensare, nè dire il falso? È bene, 
non hanno essi di tai dimostrazioni , per po- 
co clic siano capaci di ragionare ? Nè posso- 
no desiderar di più chiare di quelle che voi 
avete loro apportate? Qual cosa Dio medesi- 
mo avrebbe potuto far di più i per dichiararsi 
incontrastabilmente 1’ autore del Cristianesimo* 
ed il mallevadore delle verità che egli insegna? 

Fine del nono Trattenimento . 
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' * TRATTENIMENTO DECIMO. 

Delle altre Testimonianze , che Dio ha rese > 
alla Divinità del Cristianesimo 
per mezzo delle Profezie* 

i l 

" ■ 'I 

Teotimo: V-^redele voi, o Arnione, eh© 
le testimonianze, che Dio ha’ rese alla I)i-> 
vinità del Cristianesimo si riducano a’ mi-: 
racoli di Gesù ‘Cristo e degli Appostoli ? 

A ristori e : Io son di avviso almeno , che 
quando egli altre rese non ne avesse , le si-- 
nora narrate sarebbero piucchè bastanti per 
confondere i Deisti , e far trionfare la Fede 
della lor cieca ed ostinata miscredenza. t 

Teotimo : Voi vi sovvenite senza dubbio di 
ciocché noi dicevamo ne* giorni addietro , in 
ispiegando la natura della Profezia. 

Aristone : Io perfettamente me ne sovven- 
go . Sio , che la Profezia , specialmente quel-i 
la il di cui compimento dipende dal Cóncor-; 
so di una moltitudine di liberi voleri ^ sia una: 
specie di miracolo soltanto a colui riserbato.,' 
il quale per l’ infirifta sua cognizione , dee co- 
noscere infallibilmente tutte le determinazio-’ 
ni, che saranno da ciascun’ nomo prese nel-, 
le differenti circostanze , dove avverrà che* 
ritrovisi . 

I. Teotimo : Le Profezie adunque sono an- 
cora manifestissimamente il linguaggio di Dio 
per testimonj autentici , resi da Dio alle ve- 
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jritk , quali vengon da quelli confermate . E4 
ecco una novella batteria già in punto per 
combattere i nimici della Fede , cioè a nife 
un novello modo, di dimostrare la rivelazio- 
ne , e la divinità della Cristiana Religione - 
Per far ciò il più brievemente che la materia il 
può permettere , deh riconduciamoci nel mez- 
zo dell’ antica Gerosolima ne i primi giorni 
dell’ evangelica predicazione , e in questo ma* 
raviglioso punto di veduta , ove per una spe- 
cie di incanto, ma che non ha niente che in- 
ganna , noi abbiain sot to gli occhi i tempi di 
allora , ed i diciassette secoli seguenti coir 
tutto ciocché vi avviene in riguardo alla Re- 
ligione di Gesù Cristo . Che oggetti , Aristo- 
ne , mi si presentano a un tratto ! Ma o il 
bello , o 1’ ammirevole concerto di tutti que- 
sti obbietti riuniti insieme per far nell’ animo 
mio una medesima impressione ! 

L’ Universo quasi intiero sepellito nelle te- 
nebre dell’ Idolatria prostituisce i suoi omag- 
gi , ed i suoi incensi agli Dii di pietra e di 
metallo ; un popolo solo distinguesi dagli al- 
tri tutti , per la conoscenza ed il culto del 
vero Dio . Questo Popolo Risale per una tra- 
dizione consecutiva da generazione in gene- 
razione fino all’ origine del genere umano : 
e in una istoria più antica , che non è la fa- 
vola , egli mi fa scorger la vera sorgiva di 
tutte le cose ; i primi disegni del loro onni- 
potente Autore in riguardo all’ Uomo primie- 
ro , cd. alla sua posterità ; l’ impedimento che 
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pose le sventurato Progenitore alle benedizio- 
ni dei Creatore , e la disgrazia che attirò sù 
i suoi infelici figliuoli ; alla perfine il colpè- 
vol piincipio , ed i progressi ancora vieppiù 
rei dello spaventevol disordine dell’ umana 
Natura. 

Questo Popolo fa sapermi ancora , che sul 
nascer del Mondo immediatamente dopo la 

{ >revaricazionc e* la caduta dell* uomo, il Cie- 
o colla sua misericordia promise un Libera- 
tore, un Messia, che verrebbe un di sopra 
la Terra per apportar rimedio a’ mali dalla 
colpa cagionati . Promessa die far dovea la 
•speranza ed il conforto non sol di -questa , 
ma del rimanente di tutte le Nazioni ; ma pro- 
messa di cui non conservasi la memoria , che 
nella posterità del fedele Abramo , il quale 
per la sua obbedienza , e per la sua fede ot- 
tenne , che la comune benedizione fosse at- 
taccata ad uno de’ suoi discendenti. 

Questo Popolo formato di questa felice po- 
sterità , e per lo spazio di piò di mille anni 
preservalo per mezzo di una provvidenza tut- 
ta miracolosa dalla corruzione generale , a cui 
violentemente era dalla sua ingratitudine e dal- 
la perversità del suo cuore strascinato , vie- 
ne eziandio e molto più in particolare ammae- 
strato di ciocché riguarda il Divino Messia 
per mezzo delle profetiche scritture da’ suoi 
Progenitori a lui trasmesse , quai sagri mo- 
numenti di loro alleanza col Signore. 

II. Io- apro questi misteriosi libri : Iq ' vi 
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contemplo 1’ eccellenti dipinture , lasciateci 
da’ Santi Profeti , delle qualità , delle circo- 
stanze , della vita , delle gesta , dei travagli, 
dei trjoidi ilei Liberatore che ne predicono . 
Mi yolgo di ,poi all’ Istoria di Gesù Cristo , 
« tal rapporto io ravviso fra l’ Istoria , e la 
•Profezia , che questa in ciò che ha di chiaro 
è un compendio casi esatto. e cosi giusto del- 
V Istoria , che dopo 1’ av veni menta credereb- 
besi latto : e P istoria è un rischiaramento co- 
si netto e cosi compiuto di ciocche egli vi ha 
di pscuro nella Profezia , che altrimenti inter- 
polarla non c permesso , La Profezia mi di- 
pinge il Mesisia con tratti tali , a’jquali impps- 
jsibil cosa si Js , <;he in Gesù Cristo non i i- 
conosca , e f Istoria mi fa sapere cose di Ge- 
sù Cristo , . che io non posso fare a rtyeno di 
non ravvisarle medesimamente nella Profezia. 

(t). JI Messia discender dee da Abramo per 
Isacco , e Giaqobhe (2) : Nascer dee dal reai 
Sangue di Davide , Della Tribù di Giuda ( 3 ^: 
ed aver per Madre una Vergine purissima ( 4 )- 
La piccola Città di Bettclem sarà il luogo del 
suo nascimento ( 5 ) . Egli si chiamerà Gesù y 


(1) Genesis 12. 18. 22., 

(2) 1. 2 . Regimi. 7, Psal, 88, Isa , ij. 

( 3 ) Is. 7 • Jer. 3 i. . (J 

( 4 ) Mieti. 4 * 

( 5 ) Psal. 2. 88. Is. 7. i2. 5 1. 62. IIm 
lue, 3 . Lachar. 9. i 5 . Is. 11. 
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Salvatore , Cristo Figliuolo di Dio . Egli sog* 
gi ornerà in Nazaret , e verrà nominalo secan- 
do il linguaggio de’ Profeti Nazareno , clic 
vale a dire votato e consegrato a Dio (i) . 
I Cieli 1 ’ annunziaranno alla Terra per mez- 
zo di un’ astro novello ; ed i Re partiti débi- 
le contrade dell’ Oriente, verranno ad offrirgli 
doni jn tributo (2) , Prima di comparire al 
pubblico cospetto per soddisfare alle funzioni 
della sua missione, un secondo Elia, un’An- 
gelo precursore innalzerà la sua voce nel De- 
serto , per apparecchiare i Popoli a riceverlo. 
La sua predicazione verrà ( 3 ) autorizzata da 
un luminoso simbolo della Divina Unzione.; 
lo Spirito Santo discendendo e fermandosi 
su di Lui • Verrà un giorno che entrando egli 
in Gerqsolinia su di un* asina , seguito dal 
suo puledro , sarà egli feste yo] mente ricevu- 
to fra le acclamazioni , e le grida giulive di 
tutto il Popolo , coinè l’ inviato , ed il Bene- 
detto del Signore ( 4 ) r Egli si recherà a pia- 
cere di soggiornare cogli uomini per ammae- 
strar loro dei doveri della perfetta giustizia , 
C della scienza della salute ( 5 ) . Egli repde- 


(1) Num. a 4 * Psal. 71. Is. 8. 60, 

(2) Is. 4 ®- Malach. 5 , 4 * 

( 3 ) Isa. li. 4 1 2 3 4 5 * 61. Is. 62. Zach. g. 
Psal. 1 7 . 

( 4 ) Prov. 8. Is. 12. Psal. 2. 21. 3 g. 

( 5 ) Is. 3 o. 52 . 55 . Joel. a. etc, 
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irà istrutti i Figliuoli di Giaeobhe ; ed Israel- 
' lo scorgerà in Lui il suo Maestro ed il suo 
Dottore , a lui mandato , per iscovrirli la stra- 
da ed i sentieri del Signore (i) , Egli ripren- 
derà vigorosamente il vizio , c la sua parola 
penetrerà d seno dell’ empio (2) , qual pun- 
gente coltello . Il suo zelo si infiammerà con- 
tro i Profanatori della Casa di Dio , e ne di- 
- scarcera coloro,! quali far la vorrebbero un 
luogo di traffico (5) . Non pertanto egli sarà 
il più dolce, il più umile, il più caritatevole 
tra gli uomini tulli , e il più pacifico (4) . 
La moltitudine , e la grandezza de’ miracoli ; 
che .saranno da lui' operati , gli attireranno 
'l’ammirazione dell’ 1 Universo .Egli restituirà 
la vista a’ ciechi , 1’ udito a’ sordi , la favella 
a’ muti . Egli farà Camminar dritti i zoppi , 
c gli attratti .'Egli guarirà ogni specie di ma- 
lattia , e richiamerà i trapassati da morte a 
vita (5) . Egli formerà un Popol novello pu- 
rificato nelle acque salutari , e sopra di cui 
spanderà Iddio il suo spirito , per cangiare i 
cuori di pietra in cuore di carne, e render- 
li a suoi comandamenti facili , ed ubbidien- 


(r) Js. 2„ 11. 49. Sap. 2. etc. 

(2) Psal. 68. Xach. 14. 

(Z) Psal. 70. Js. 9. 42. Alili. 5 . 

(4) Psal. 4. Js. 35. 61. 

(5) Js- 44- Zaeh. i3. Ezech. 11. 36. 
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tì (i) . Una Legge vieppiù spirituale, e viep- 
più perfetta della Legge di Mosè sarà 1 * ope- 
ra sua (a) . Egli sarà il Lume delle Nazioni: 
un Sole di giustizia; una pietra di scandalo 
per molti , che verranno da quella schiacciati; 
la pietra fondamentale dell’ edificio della no- 
vella alleanza ; la pietra angolare che rigetta- 
ta da coloro che aveano il carico di edifica- 
re , di tutto intiero 1’ edifizio è divenuta il 
sostegno . Egli sarà il capo e la guida che 
dovrà ciascuno seguire , la strada per cui si 
dovrà camminare , la verità che farà mestiere, 
che sia da ciascuno ascoltata , la vita . onde 
bisognerà, che ciascuno viva per non mai mo- 
rire ; il Giusto , ed il Santo , per eccellen- 
za ( 3 ): Egli sceglierassi fra pescatori un nu- 
mero di Discepoli , che saranno il suo caro 
drappello , i quali innalzeranno le loro voci 
per pubblicare le sue lodi, dopo che sarà sta- 
to egli glorificato ; e inviati saranno alle lon- 
tane nazioni , nell’ Africa , e nella Lidia , nel- 
V Italia , e nella Grecia , e fino all’ Isole le 
più ri mote , per far che del suo glorioso no- 
me risuoni 1’ universo tutto. 


(i) Deut. 18. Is. 2. 5 i. Jer. n, Si. etc 
(a) Deut. 5 o. Psal. i 5 . 84. 117. Eccles 
a 4 - Sap. 3. Is. 9. 13. a 5 . 38. 56 . 55 . l\i. 49 
55 . 60. Jer. 6 . So. Malach. 4. Zach. 5 . 4 
Don\ 3. 9. 

( 5 ) Ps. 18. Is. 52 . 66. Jer. 16. Ezech. 47. 
Eaurn. 1. 

Tertrè Tom, III, 


G 
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(i) Ma questo Messia, questo Cristo, que- 
Sto Salvatore non libererà I’ umana generazio- 
pe da’ veri malori , ond' ella è oppressa , se 
nop addossandosi tutte le pene da’ peccatori 
meritate , ed e>piando le loro iniquità col sa- 
crifizio della sua vita , qual vittima pubblica 
caricata di tutti i delitti del Mondo, egli ver- 
rà percosso da’ colpi i più ferali , e sopraffat- 
to da tutti i flagelli della Divina vendetta. (2) 
Permetterà dunque Iddio che vengano i suoi 
Jbencfizj con villanie, ed ingratitudini ricom- 
pensati dagli Uomini ; e ‘he la sua carità usa- 
ta verso loro altro, che odiq contea di Lui non 
ispiri. Abbandonato da tutto il Mondo, sem- 
brerà che 1 ’ abbja abbandonato altresi il Pa- 
dre suo Celeste , e dato in preda agli empj 
suoi furiosi nimici , i quali avranno piena li- 
bertà di farli tollerare qual sjesi vieppiù inde- 
gno , e crudel trattamento, che rabbia potrà 
loro suggerire . ( 5 ) Fra il numero de’ suoi 
proprj Discepoli ritroverassi uno che il tradi- 
rà , e venderallo per trenta danari di argento. 
Gli altri ben lungi di proc urargli tra gli af- 
fanni o consolazione Q sollevamento , farannq 


(1) Is. 53 . Th . 4 ' J er - If * 

(2) Psal. 3 . 17. ai. 40. 54 - 68. 87. 108, 
119. .41. Isa. 1. 65 . Thr. 5 Jer. 3 . 3 a. 33 , 
Amos. 2, A eh. 11. i 3 . 

{o) Ps. ai. 40, 54. 68 . 87, 141, Is. 63 , 
Zach. ìi, i 3 , 

t . ' 
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Je viste di non più conoscerlo , lo rinegheran* 
no , e si apparteranno da Lui , quasi da un 
oggetto di orrore . Si impossesseranno della 
sua persona ; verrà qual malfattore ligato . Si 
terranno delle adunanze per deliberar la ma- 
niera di perderlo ; si faticheranno le accuse 
le più odiose per infamarlo , e si susciteran- 
no falsi testiuionj per confermare questi im- 
maginati delitti . Giudicato a guisa di un vi- 
lissimo schiavo , e confuso con famosi delin- 
quenti , verrà condeunato al più vergognoso 
supplizio senza che egli dica una sola parola 
per sua difesa . Simile ad un Agnello che la- 
scia condursi alla morte egli non aprirà la boc- 
ca per querelarsi , perchè avrà consentito egli 
medesimo di essere cosi fattamente im ipolato. 
Una truppa di carnefici aizzati piuccliè tori 
o leoni furiosamente Io circonderanno , vomite- 
ranno contro di Lui mille bestemmie , lo ca- 
richeranno de* più sanguinolenti affronti , li 
sputeranno con guanciate , lo lacereranno con 
colpi , lo covriranno di piaghe , li traforeran- 
no i piedi , e le mani ,* li faranno tracannare 
fiele ed aceto , si divideran fra loro i suoi ve- 
stimenti, e giocheranno alla sorte, a qual di 
loro toccherà la sua tunica. 

(i) I suoi iniqui e barbari Giudici, ed a lo- 
ro esempio un popolaccio insensato si faran- 


(i) Psal 3. ai. 34. 88 . 108. Cap. a. Is, 
5 o. 55 . Thren . 3 . 

C a 
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tio un soggetto di gioja nel vederlo ridotto a 
così compassionevole stalo, l’ insulteranno nel- 
l’atto de’ suoi tormenti, e con crudeli mot* 
teg-gi a nienti accrcsceianno 1* asprezza de’ suof 
dolori. Ecco, la diranno con un tuono scher- 
nevole , e scuotendo la testa con dispregio % 
«eco lo disgraziato che pretendeasi Figliuolo 
-di Dio: Che Dio lo tolga dunque dalle nostre 
snani, se egli è veramente suo Padre. Intan- 
to questa grande anima circondata da i dolo* 
Ti della morte , raccoglierà tutte le sue forze 
spiranti per mandar prieghi al Padre a prò 
de’ suoi spietati persecutori, (i) Finalmente 
morrà questo Divino Messia, invocando il suo 
Celeste Padre , offerendogli i patimenti suoi 
per la salvezza degli uomini , rimettendo il 
suo santissimo spirito fra le sue mani . Allora 
la Terra scossa da’ suoi fondamenti , ed il So- 
le fra dense tenebre involto di meriggio an- 
nunzieranno lo sdegno del Cielo contra i sa- 
crilegi Autori di un così orrendo parricidio . 
Lo spavento , li gemiti , e il pianto succede- 
ranno alla gioja insolente . Si volgeranno i 
tristi sguardi su di questo corpo da colpi pe- 
sto e squarciato , e si verseranno a’ torrenti le 
lagrime su questo unico Figliuolo sì degno di 
tessere amarissimamente compianto. 

(a) Dio intanto non permetterà che questo 


(t') Psal. 170. Amos. 8. Zach. ia. 

(a) Psal. a. 5. i5. ac). 4°* 4®* **1 

Ose. 10 . Sophon. 0 » * 
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Pigimelo tanto diletto , per lunga pezza nel 
Sepolcro dimori , nè che una carne cosi san-» 
ta alla corruzione soggiaccia . Ma render Sa- 
prà gloriosa la sua tomba, risorger facendolo 
■vittorioso dalla morte . ( 1 ) Ammirevole Ri- 
surrezione 1 che verrà seguita da un lumino- 
so trionfo , dvé vedrassi sul Monte degli Uli* 
vi dirimpetto a Gerusalemme il Re della glo* 
ria , il Signore delle virtù , il Signore forte é ' 
potente ne’ combattimenti , innalzarsi sopra lo 
nubi , e salire nel più alto de’ Cieli y per ivi 
ricevere dna corona immortale. 

In verità , caro Aristone , questo racconto 
cosi minuto ^ e cosi chiaro di cose così distin- 
te , e così connesse fra loro , sembra essere 
stato fatto da’ Profeti r i quali abbina cessato 
di vivere da più secoli ? Il crederemmo noi * 
se i Giudei medesimi non ne assicurassero del- 
1* antichità di queste Profezie * e Se noi me* 
desimi non sapessimo,, che questi oracoli leg* 
geansi nelle Sinagoghe btn lunga stagione in* 
nunzi che Gesù fosse nato ? 

A vistone : Così è, Teotimo; in sentendovi 
rapportar così continuatamente gli antichi ora* 
coli appartenenti al Messia, io aveva pena » 
non immaginarmi , che voi vi prendevate pia* 
cere di raccontarmi l’ Istoria di Gesù Cristo 


(i) Psal. i5. !&. 6j. ioq. Is. Sii Zacht 
14 . Dan. 7 . ' . . 
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sotto 1* idea di una persona , clic ntìn sareb- 
be ancora venuta al Mondo 

Ma quale è dunque per Dio, l’ accecamento 
di una porzione di cotesta mal avventurata 
gente , in mezzo di cui voi mi avete colloca- 
to , di non riconoscere in Gesù il Messia che 
ella attende ? 

Teotimo : Cosi fatto accecamento vi parrà 
in un modo particolare incomprensibile , se 
due riflessioni meco farete . La prima , che il 
tempo , in cui Gesù Cristo si vide, veniva ri- 
guardato da cotesta medesima gente , come 
quel tempo , in cui non dovea il Messia più 
tardare; a manifestarsi. In fatti miravan costo- 
ro lo, scettro di Giuda passato nelle mani di 
un Principe straniero . Rivoluzione (i) , che 
il Patriarca Giacobbe aVea loto fissata, qual 
epoca della venuta di colui che dovea essere 
fino a quella stagione 1* oggetto de’ desiderj lo- 
ro . Nè potevano ignorare , esser già venuti- 
ai termine dal Profeta Daniello loro segna- 
to (a). Quindi, allorché Gesù fé satolli cin- 
que mila Uomini senza numerar le Donne ed 
i Fanciulli , con cinque pani di orzo e due 
pesci (5) tutto quel popolo cominciò a di- 
re (4) : egli non è più da dubitare, che co- 


. (i) Gen. 4g. 
fa) Dan g. 

(3) Mhtth. 14 . : . 

(4) Joan . 6. 

J. 
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Stui non sia il Profeta , che debhe venir nel 
Mondo . Quindi , allorché Giovanni battezza- 
va sulla riva del Giordano , tutti si persua- 
sero , che egli esser ben poteva il Cristo ; c 
la Sinagoga medesima entrò talmente in pen- 
siero, cbe ella gli deputò alcuni Sacerdoti e 
Leviti del corpo de* Farisei * per interrogarlo 
giuridicamente , se egli effettivamente questo 
Cristo si fosse ? Quindi i Dottori della Legge 
non si avvisarono mai di pretendere * che il 
tempo della venuta del Messia fosse ancor lon- 
tano , ò quando Gesù colla scrittura loro pro- 
vava di esser’ egli questo Messia ; o quando 
Erode , per render la risposta a’ Maggi, li fe- 
ce adunare , affine di risaper da essi in qual 
luogo il Cristo nascer dovesse. 

L’ altra riflessione , con cui provasi la gran 
cecità di cotesti Giudei , è che oltre a questo 
ritrattò cosi simile a Gesù , che gli antichi 
Profeti fatto aveano del Messia , ha voluto an- 
cora Dio * che questo Messia fosse loro dimo- 
strato col dito nella persona di Gesù da un 
Profeta vivente, e di cui non potessero rifiu- 
tar, la testimonianza. Che dico io ? ha Voluto 
-ancora Iddio * che essi apprendessero imme- 
diatamente dalla bocca di questo Profeta par- 
lante in termini chiarissimi , che Gesù si fos- 
se il Messia . Condosiacosachò avendo Gesù 
obbligato Giovanni a battezarlo , siccome gli 
-altri del Giordano , appena egli' fu dall’acqua 
uscito , che si videro i Cieli aperti, ed il- San- 
to Spirito discender visibilmente , ed in forma 

C 4 



eli colomba posarsi su la sua testa , e distili» 
tissimamente sentirsi una voce venuta dal Cie- 
lo , che dicea : Questo è il mio Figlio dilet - 
to , di cui mi sono maisempre compiaciuto. 

Di poi Giovanni Battista , questo gran Pro- 
feta, che stimavasi Elia ritornato sopra la Ter- 
ra , e che giudicavasi poter’ esser benissimo il 
Cristo , interrogato di bel nuovo se egli in ef- 
fetto il Cristo ed il Messia si fosse , rispose i" 
iVo , io non sono il Cristo . Io non sono nep- 
pure degno di scigner le corde de’ suoi cal- 
zari : Ma questo Cristo , questo Messia , die 
voi cercate , egli è in mezzo di voi . Ed il 
dopo domani essendo comparso Gesù , Giovan- 
ni mostrandolo a tutta la gente , gridando , 
disse Ecco ravvisatelo bene , l’ Agnello di 
Dio , che toglie i peccati dal Mondo . Voi • 

10 mirate già co’ vostri occhi , questo è il Cri- 
sto sopra di cui il Santo Spirito è disceso . 

A listone : Voi mi richiamate alla memoria 
due singolarissimi fatti , i quali doveano esse- 
re fra 1 più tonti della Giudea 

HI. Teotimo : Ritorniamo di nuovo alle ta- 
vole dipinte da’ Profeti , per farvi conoscere 

11 Messia da loro promesso . Io ve ne ho po- 
sta già una davanti semplicissima, e che sem- 
bra dipinta dopo l’ Istoria di Gesù Cristo: Ec- 
cone un’altra vieppiù ricca ed ornata, che fa 
una specie di contrasto colla prima , e per 
cui viene ad isconcertarsi il Giudeo ignoran- 
te , e di grossa pasta , sempre schiavo della 
lettera , ed incapace d’ innalzare la mente a 
spiritualmente pensare. 
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E" 1 i sarà questo augusto Messìa (i) , un 
guerriero famoso per le sue segnalale impre-' 
se , e per le vittorie sue, un conquistatore che 
soggiogherà le nazioni le più bellicose con i 
pili possenti Monarchi , e la Terra tutta a! 
$uo Impero farà soggetta : un Re , avanti di 
cui si prostreranno gli altri Re , per adorarlo; 
ed un Sovrano , il di cui dominio non avrà 
altri coniini , che quelli dell’ Universo , ed il 
di cui Regno agguaglierà la durata di tutti 
i secoli e dell’ eternità istessa. 

Questo Re de’ Regi, questo Sovrano de’ So* 
vrani , erede del nome , e su il Davidico Pa- 
terno Trono assiso (a) , darà in Gerusalem- 
me , e sul Monte di Sion leggi di sapienza e 
di equità ricolme 4 I j>opoli correranno in fol- 
la da tutte le parti del Mondo , per apparar- 
le ; e coloro che nell’ osservale saran fedeli , 
passeranno i giorni loro felici in una dolce e 
tranquilla calma . Sudditi fortunati di un Prin- 
cipe inteso a proccaeciar loro la più perfetta 
feìbità, saranno a guisa di una torma d’in- 
nocenti Agnelli , che un tenero diligente pa- 
store guida su le colline , e lungo i ruscelli , 
senza timore , che alcuna bestia nemica osi 
appressarsi. 


( 1 ) Num. o.\. Psal. a. 44 - 4 ^- 7 l - 88 . <) 4 " 
j5. 40. 41. 4*. 45). Jer. 12. Jod. Habac.l\. 

(a) Psal. g. 71 . 88 . 8 cp i5. a. cj. li. l\0- 
4*- 5i. Jer. a5. 5o. 3r. 7 S. Ezech. 54* 
Mich. 4- Os. a. 3. Zach. 5. 
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À vistone: Egli evidentemente apparisce, ei e 
simiglievoli profetiche espressioni non debba- 
no esser prese secondo la lettera , ma secon- 
do il senso spirituale, che in se contengono. 
Voi me ne avete già dato» Teotimo, il vero 
intendimento : ed io noto con piacere la veri- 
tà di ciocche voi poco fa dicevate ; che egli 
non bisognava , che osservar l’ Istoria di Ge- 
sù Cristo , per ritrovare il rischiaramento di 
ciocche la Profezia racchiuder potrebbe di o- 
scuro e d’ inviluppato. 

Teotimo i Attendete 4 Aristone: voi ben to- 
sto scorgerete , che cotesto rischiaramento alla 
perline in altro non consiste , che 1 ’ istoria di 
Ge>ù Cristo mette sotto gli occhi , e di pre- 
sente gli avvenimenti , che la Profezia rap- 
presentava altre volte còme futuri . Perchè del 
rimanente hanno i Profeti medesimi curato di 
cautelarne contro il senso soverchiamente let- 
terale dell’ espressioni ora da me rapportate, 
disi ovrendosene il senso figurato (i). Essi ne 
fanno adunque avvertiti , che cotesto formida- 
bil Guerriero, cotesto illustre conquistatore, 
cotesto Re vittorioso non userà altra arme, che 
la forza della divina parola (a , la quale uscen- 
do dalla sua bocca , a guisa di aguzza saet- 


(i) Piai. 44* IJ ‘ 4 a> 49* 

(a) Psal. ai. a5. 46 . 70 . Is. 9 . a5. 33. 
35 40 . 5a. Jer. ao. 5o. Os. 3. Barite. 5. 
Zac . a. 3. i5. 
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ta penetrerà il cuore de* suoi nemici , e la sua 
voce sarà il coltello , che a Lui renderà la. 

Terra tutta soggetta . Essi ne dicon , che il 
suo Regno sarà eterno , perchè il suo Reame* 
sarà celeste e tutto spirituale : che gli altri 
Re 1* adoreranno , perchè riveriranno in Lui 
un Impero di gran lunga superiore ad ogni, 
altra Signoria umana 'Ache la podestà sua sten-, 
derassi da per tutto (i); mercechè verrà il suor 
nome venerato iu tutte le parli dell’ Universo 
da un Popolo , che Si adunerà dall* Oriente , 
dall* Occidente , dal Mezzodì , dal Settentrio- 
ne , e si formerà di tutti gli altri popoli; Po- 
polo ricomperato , mondato dalle colpe sue f 
santificato , e novellamente creato, per abita- 
re una novella Sionne , in una Gerusalemme 
novella ; il cui nome sarà la Città del Si- 
gnore , la Città della Ferità , la Città de ' 

Giusti ; alla quale servirà il suo Dio medesi- 
mo di argine , e di ricinto , non potendo la 
prodigiosa moltitudine de* suoi Cittadini con- < 
tenersi in un giro di muraglie , per vastissi- 
mo , che egli si fosse : Popolo nato da Pro- 
sapie straniere secondo la carne (a) : Ma di- 
venuto secondo lo spirito , e per una genera- 


(i) Deut. 18. Ps. ioi . Eccles. 17. Is. l \ i . 
44. l\b. 49 . 54 . 55. 59 . 60. 61. 6a. 65. Jer. 
a. 3. 11. 3i. 5a. 5o. Malac. *. a. Ezech. 
36. Sopii. 3. Baruc. a. 

(a) Zacli. 8. a. 

\ 

» \ 
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adone all’ intutto divina la verace posterità dì 
Abramo , d’ Israel , e di Giacobbe , ed il le- 
gittimo erede de’ beni a loro promessi ' Popoì 
lo nato da uiia sposa per 1’ addietro sterile tì 
abbandonata (i); ma infinitamente vieppiù fe- 
conda ormai , e vieppiù cara al suo sposo (a) 
di quello , che non lo fu prima , che avuto 
avea Figliuoli , e che sarebbe stata ripudiata 

I »er li falli de’ suoi figliuoli medesimi ; Popo- 
o , la cui fortunata madre fra i trasporti del 
suo giubilo , dirà : Chi a me ha donati adun- 
que tanti figliuoli, a me, che era sterile, chi 
V ha nudriti ? Ed il Signore rispdnderalle : 
Son’ io , che ve 1’ ho donato (3) perciocché io 
mi darò a conoscere a tutte le nazioni, ed a 
tutti i popoli tal che costoro vi recheranno i 
loro Figliuoli , ed i He ; e le regine vi som- 
ministreranno il nudrimenlo loro, e vi adore- 
ranno col volto su la terra, e baceranno i pas- 
si vostri. , * 

Aì'istone : A tal dipintura , Teotimo , chi 
è giammai , che non ravvisi la Chiesa di Ge- 
sù Cristo , ed il Popolo fedele , che nel suo 
seno ella alleva ? . ’ > ; 

IV. Teottmo : Le Profezie ne somministra- 
no ancora una terza dipintura del Messia viep- 
più magnifica della seconda , e che posta a 


(0 I*‘ 4 <* 

(a) Is. 5o. 
(5) Is. 
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questa dirimpetto, spanderebbe un’ ammirevo- 
le chiarezza su li gran tratti , che noi vi ab- 
biamo considerati ; come altresì su la perfet- 
ta lor conformità alla persona di Gesù Cri- 
sto (i) . Perchè vien egli annunziato da' Pro- 
feti, come il Dio Eterno, il Dio Creatore, il 
Dio Unico, e Supremo, disceso su la Terra 
per conversare con gli uomini . Ma, o Aristo- 
ne , io voglio restrignermi qui ai soli oracoli 
che fanno conoscer Gesù qual Messia manda- 
to da Dio , per insegnare da parte sua il cul- 
to perfetto dello Spirito e del Cuore , che e- 
gli esigge da noi . Or quante . e quali cose 
intorno a questo suggetto questi Divini oraco- 
li ne suggerirebbono ancora! 

V. Se dal punto di veduta , ove ci siamo 
fissati , noi gettiamo uno sguardo su gli stu- 
pendi progressi , ed i gloriosi trionfi dell’ Evan- 
gelo , per cotesta lunga serie di anni e di se- 
coli avvenire , che noi discovriamo ; potremo 
noi dubitare di non iscorgorvi quei tempi for- 
tunati , in cui il Signore dichiarato avea per 
la bocca d' Isaia (2) , che\egli manderebbe a 
tutte le nazioni fino a quelle che sono di là 
de’ mari , ò nell* Isole le pih rimote , Predi- 
catori zelanti , per far palese la gloria sua pres- 
so a’ popoli , che non aveano unquemai di lui 
inteso parlare ? Quei tempi , in cui , secondo 


(1) Ps. 100. Is. 9. Baruc . 3 . 
(*) Js. 6.6. 
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il medesimo Isaia (i) , e secondo Geremia», 

. i Templi e gli Altari de’ falsi Dei doveano es- 
sere posti in abbandono , gl* Idoli di oro e di 
argento conculcati , e rotti da quelle mani che 
1’ aveano formati ; ed in cui gli uomini vol- 
gendosi al lor Creatore, verrebbono dall’ e- 
stremità del Mondo , e direbbono ; veramen- 
te i nostri Padri sono stati delusi dalla men- 
zogna , c sono vissuti in un funesto errore : 
Come mai han potuto immaginarsi , che gli 
Dei , che essi medesimi si aveano fabbricati , 
fossero Dei ? Quei tempi , in cui , secondo la 
predizione di Malachia (a), Iddio Signore de- 
gli eserciti si glorierebbe , che il suo nome non ' 
sarebbe , come Paltre volte, soltanto nella Giu- 
dea conosciuto (5) ; ma diverrebbe grande fra 
tutte le nazioni, che dall’ Oriente all’Occiden- 
te il Sole illustra; che in ciascun luogo gU si 
offerirebbero Sacrifizj (4) , e da per tutto li 
verrebbe immolata una vittima pura infinita- 
mente più accetta agli occhi suoi dell’ altre tut- 
te fino a quel punto a lui presentate? Quei 
tempi, in cui si cangierebbono i nomi di Sion t 
e di Gerusalemme in un’ altro nome del tut- 
to nuovo dato dal Signore medessimo ad una 
novella Sionne (5) ; e ad una novella Gerusa- 


fi) Ts. a. 17. Jer. 16. 
(2) Malach. 1. 

( 5 ) Ps. 75. 

( 4 ) Psal. 5 q. 

( 5 ) Is. 62. 
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lemme assai-- più a lui gradita, e senza para- 
gone piu distesa e sparsa sopra la Terra che 
non era 1’ antica, ’ 

Se noi appresso rivolgeremo j nostri sguar- 
di sulla deplorabil situazione degli sventurati 
Giudei dopo la morte di Gesù Cristo, non fa- 
rà mestieri di confessare , che costoro sieno 
manifestamente quelli , a’ quali il Signore di- 
nunziato avea , che egli avrebbe in abbcminio 
le loro preghiere, i loro incensi , e le loro (f) 
immolazioni ; che con impazienza e con indi- 
gnazione tollerato avrebbe 1 loro giorni di Sab- 
bato le loro neomenie , e le altre solennità 
loro (a), perchè vederebbe le loro mani di 
sangue intrise , indubitatamente di quel san- 
gue adorabile che hanno versato i loio genito- 
ri , gridando , che egli sì versi su di noi , e 
SU de nostri figli ; non è egli evidente che 
questo e il popolo insensato e perverso , il qua- 
le ha avuto gtj oc< hi , e non ha voluto vede- 
re C°) i che ha avuto gli orecchi , e non ha 
voluto ascoltare ; che ha indurito il suo cuo- 
re per non credere; che ha irritato Dio , e si 
e ribellato da Lui , iq rivoltandosi confcra il 
suo Cristo ; e che Dio ha punito , in permet- 
tendo che di giorno in giorno divenuto fosse 
vieppiù cieco , vieppiù sordo , e vieppiù dn- 


(.) Is. 

( 2 ) Jer. 6. 

(3) Jer. 5. 8. Exod. 12 . 
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ro (i) abbandonandolo reciprocamente, e ri- 
gettandolo , per iscegliercne un altro più do- 
cile e più fedele? JNon c egli palese, che co- 
testo miserabile avanzo di una nazione altre 
volte cosi privilegiata vada carea di tutto il 
peso delia vendetta , minacciata dal Signore 
ad fsraello (z), se rifiutato avesse di ascolta- 
le il Messia, che parlatogli avrebbe un gior- 
no in suo nome ? Io vi percuoterò ( egli lor 
diceva ) di follia , di atcieca mento , di frene- 
sia , allineile non veggiate il cammino del me- 
riggio : Voi sarete perseguitati ed oppressi in 
ogni tempo, e diverrete la favola di tutte le 
altre nazioni ; e il vostro nome , qual nome 
di esecrazione , (3) verrà da’ miei eletti ripu- 
V tato . Io vi sterminerò; e farò che sorgliino 
altri a servirmi , i quali non si chiameranno 
come voi ; imperciocché io imporrò loro un 
nuovo nome . nome che partorirà benedizioni 
innanzi a Dio a coloro , che su la Terra ue 
verranno segnati. 

Possono in particolare richiamarsi alla ri- 
membranza le maledizioni distintamente pro- 
nunziate da’ Profeti con tra gli uccisori di Cri- 
sto , e non vederle compiutamente avverate 
su questa razza proscritta e riprovata? Ver- 
sata , o Signore , il vostro sdegno su questi 


(i) Os. z 4- 9- -fr* 6. 
(*) Deut. rd. 78, 

(5) Js. 65. . 
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Parricìdi ; c fette che sentano il furore del- 
la vostra indignazione (i) . Desolato divenga 
il loro paese , e cacciati sieno dalle loro 
abitazioni . ( Queste sono le parole di Da- 
vide ) Ecco ciò che dice il Dio degli Eser- 
citi : Io schiaccerò cotesto Popolo perfido 
e distruggerò la sua Città in quella guisa 
appunto , che vien fracassato un vaso di 
terra , i cui frantumi non possono più riu- 
nirsi . ( Questa è P espressione di Geremia ) 
( 2 ) Io veggo di già venire ( dice Zaccaria ) 
f) ll giorno della collera del Signore su 
di te infelice Gerosolima , in cui egli am- 
masserà le nazioni per combattere contro i 
tuoi figliuoli : Tu sarai presa e saccheggia- 
ta. Le lue case verranno depredate. ìtuoi 
nemici eserciteranno contra di te ogni sor- 
ta di brutalità e di violenza : Tutto ciò che 
fra il recinto delle tue muraglie non verrà 
posto in fondo , sarà posto in cattività . Fi- 
nalmente Daniello aggiugne (4) che cotesta 
spaventevole desolazione durerà fino alla 
consumazione de * secoli. > 

Aristone : Il comprovamento di mille set- 
tecento anni fa conoscere pur troppo chiara 
e distinta la verità delli narrati terribili ora- 
coli. ' 


(1) Psal. 68. 

( 2 ) Jer. ig. 

(3) Zach. i3. 

(4) Dan. g. 



So 

VI. Teotimo : Ma , o A ri sione , vi piaccia 
specialmente riflettere a questa ammirevoi pro- 
fezia , che si legge in Daniello , di cui già 
qualche cosa e stata da me di passaggio toc- 
ca < Gesù Cristo medesimo solea servirsene 
per render cauti i suoi Discepoli di non in- 
correre nelle sciagure, le quali dovcano ben 
tosto piombare su de’ Giudei . Io 1’ h 0 tra- 
scritta , e fedelmente la rapporto , non essen- 
dovi parola che esser debbe • intralasciata . 
Ascoltate , dice P Angelo al Profeta (i) , e 
comprendete bene ciocché da me sentirete . 
fjg/z si è determinato m riguardo al vostro 
Popolo , ed alla vostra Città santa che di 
settanta settimane abbreviate scorreranno si- 
no a quel tempo in cui la prevaricazione 
essendo montata al suo colmo , cesserà il 
peccalo , verr à' cancellata l' iniquità , in sua 
vece succederà per sempre la giustizia , sa- 
ia compiuta la visione, e la Profezia , ed il 
Santo de' Santi riceverà P unzione , Sappia- 
te dunque , il ripeto , ed avvertite a ben ca- 
pirlo . Dopo il momento che sarà ordinato 
di riedificarsi Gerusalemme sino a Cristo , 
quel capo così desiderato , vi passeranno 
sette , ed oltre a queste sessantadue setti- 
mane : E nel corto spazio delle sette pi ime 
Settimane , si fabrickerannoT di nuovo le mu- 
ra , e le piazze della Città : e scorse le ses-i 


0) Dan. 9 , 
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santadue altre settimane , il Cristo sarà mes- 
so a morte , ed il Popolo che lo rinegherà t 
non sarà più suo . r ?rrà un ’ olir* popolo 
comandato dal suo capo , e manderà a gua- 
sto ed a ruina la Città e il Santuario ; col 
saccheggi amento si darà fine alla guerra t 
e dopo esser la guerra finita , seguir à la 
desolazione di già decretata . Or nel corso 
di una di queste settimane , V ultima delle 
settanta , Cristo ratificherà con molti la sua 
alleanza : e nel mezzo di questa settimana 
mancheranno V Ostie ed i Sacrifizj : V ab- 
bominazione della desolazione sarà nel T'em- 
pio ; e la desolazione avrà la sua durata 
sino alla consumazione de 1 secoli. 

Egli è ben chiaro , che questo Testo pro- 
fetico riguarda il Messia direttamente , nè può 
ad altri appropriarsi . Non si può , senza fa- 
re una manifesta violenza a tutti i termini in- 
tendersene un 1 altro , quando egli è semplice- 
mente scritto , il Cristo , il Santo de ’ San- 
ti . Non può al certo altrimente interpetrarsi 
parlandosi di colui , in cui compir si devo- 
no tutte le Profezie ; che sarà il mediatore di 
una novella alleanza fra Dio e gli Uomini , 
che cancellerà l’ iniquità , e purificherà la Ter- 
ra dal pexcato ; la di dui morte farà cessare 
gli antichi Sacrifizj , e sarà vendicata collo 
sterminio del^ Città e <del Santuario colla ri- 
provazione del Pòpolo e con un disertamen- 
to che col mondo avrà fine . Aggiugnete , che 
altri, che questo Divino Messia non era co- 

D 2 
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luì , die formava 1’ oggetto de’ voti e de’ so-, 
{min di Daniello ; allorché il Cielo con si faU 
la rivelazione consolar lo volle. 

Dall’ altra parte noi sappiamo , che lo sven-: 
turato Popolo Giudeo ha latto morir Gesù ap- 
pellato Cristo ; che 1? ha solennemente rinun- 
ziato , alloro t è Pilato loro dicendo : Volete 
che io crocifìgga il vostro Re ; altro essi non 
risposero : Non abbiamo altro Re fuori di Ce- 
sare . Noi .sappiamo , che la morte di Gesù 
Cristo sia stata veramente seguita da tutte le 
strane sciagure a questo Popolo nella Profe- 
zia minacciate ; e che» Gesù medesimo dise- 
gnandole con circostanze più particolari , 1’ a- 
vea ancor predette . L’ Istoria della guerra Giu-» 
daua scritta da Giuseppe , servirà a tal’ og- 
getto di un perpetuo monumento . Noi sap- 
piamo , che la desolazione di questo Popolo 
sia di già durata Ricciassettc secoli ; e che nel 
line di questo vi è minore apparenza , che in 
ogni altro )■ che ella debba finire prima di di- 
struggersi l’Universo. > . ' 

J\on ne siegue egli dunque, che i Giudei, 
jn facendo morir -Gesù Cristo , abbiano fatto 
,mor^;e il Messia ; e; che' essi soffrano e sof- 
friranno sino alla consumazione de’ secoli la 
pena di un così orribilc parrioidio ? 

In fatti , che rpolrebe mai rispondere un 
Giudeo a questo langoménto ? Vivendo Ge- 
sù Cristo nel tempo della sua morte , sul- 
la fine del Regno dii Tiberio , la vostra Sina- 
goga il vostro Tempio, il vostro Popolo era- 
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no In essere ; ed i vostri Padri faceanò pfo» 
fessione di attendere il Messia . Sicché voi 
non potete pretendere , che egli fosse prima 
di questo tempo venuto . Da un altro canto 
voi non potreste negare , che quaranta anni 
al più dopo la morte di Gesù Cristo , il Mes- 
sia venuto non fosse , e non fosse stato mes- 
so a morte, secondo la Profezia di Daniello; 
poiché allora la vostra Città , il vostro Tem- 
pio , il vostro Santuario , erano mandati in 
ruina da un Popolo straniero ; allora non era- 
no più presso di voi , nè Ostie , nè Sacrifizj; 
allora la vostra nazione era dissipata , desola- 
ta , annientata parte dai ferro e dal fuoco , e 
parte messa in servigio c schiavitù . Or in 
questo intervallo di quaranta anni al più , egli 
non è comparso alcun uomo , altro che Gesù 
Cri sto , a cui con qualche menoma veri si mi - 
glianza applicar si potessero i caratteri del 
Messia : laddove tutti questi caratteri , senza- 
chè ve ne manchi alcuno , a Gesù Cristo ma- 
ravigliosamente convengono . Voi siete forza- 
to adunque a confessare , che Gesù Cristo sia 
il Messia da vostiù Padri atteso , e di cui 
hanno essi avuta la disgrazia di versare il 
Sangue . Effetti vamente eran essi medesimi 
beu persuasi , allorché Gesù Cristo vivea , che 
il Messia era già presso a venire. 

Oltre a ciò io soggiugncrci ancora a questo 
Giudeo: Il Profeta Aggeo parlando del vostro 
secondo Tempio da’ Romani distrutto , dichia- 
rato avea per parte di Dio in termini chiari 

P 3 
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e precisi , clic questa seconda casa del Signo- 
re , benché molto inferiore in bellezza alla 
prima edificata da Salomone , stata sarebbe 
non pertanto della prima vieppiù onorala , 
mercechè la seconda avrebbe ottenuto la glo- 
ria di ricevere fra i suoi recinti il desidera- 
to da tutte le nazioni , cioè a dire , il Mes- 
sia . Or simil Profezia cosi positiva e cosi 
aperta ha dovuto avere il suo compimento 
prima del quarantesimo anno dopo la morte 
di Gesù Cristo ; poiché da questo anno ap- 
punto il vostro secondo Tempio non era pm 
in essere . Voi siete adunque costretto anco- 
ra di riconoscere per questo Oracolo di Ag- 
geo , che era il Messia certamente venuto nel 
quarantesimo anno dopo la morte di Gesù 
Cristo , e che il volerlo attendere dopo di que- 
sto tempo altro non sia , che un miserevol- 
mente ingannarsi . Ma in paragonando P ora- 
colo di Aggeo con quello di Daniele , chi può 
richiamare in dubbio , che il Messia venuto 
prima di questa epoca della ruina del secon- 
do Tempio, non sia il medesimo Gesù Cristo? 

Elisione: Non vi ha cosa di replicare con- 
tra di questi due argomenti ; spezialmente 
quando voglion considerarsi i portamenti di 
Gesù Cristo , essendo simiglievoli in tutto a 
quei , che i Profeti ne han descritti del Mes- 
sia . E quantunque la Profezia di Daniele in. 
molte cose per me sia uno enigma nientedi- 
meno io ben comprendo , che ella non può 
ad altri , che a Gesù. Cristo quadrare. 


/ 
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*Teotimo : Io voglio , clic voi abbiate ben 
tosto il piacere di scorgere , che questo eni- 
gma non è cosi malagevole a spiegarsi ; e che 
Gesù Cristo vi è cosi distintamente segnato , 
e così ben caratterizato , che basterebbe que- 
sto solo per confondere 1’ ostinatezza de’ Giu- 
dei ; per la qual cosa permettetemi di fare 
alcune brevi osservazioni. 

Primo , la parola settimana , che significa 
lo spazio di sette giorni , si prende ancora 
nella Scrittura dell’ antico Testamento per si- 
gnificare lo spazio di sette anni nCosì legge- 
si nel Lcvitico (i) . f^oi contar eie sette set- 
tintane di anni , che fanno insieme (juaran - 
4 tane, ve anni . E questa parola non viene un- 
quemai presa dagli Autori Sacri , che nell’ u- 
no di questi due sensi . Or egli è costante , 
che non debbiano intendersi nella Profezia di 
Daniele settimane di giorni ; altrimente Geru- 
salemme sarebbe stata riedificata da Zoroba- 
bele in quarantanove giorni al ritorno della 
cattività di Babilonia ; e questa cattività sareb- 
be stata dopo pochissimo tempo seguita dal 
totale distruggimento della Città, del Tempio, 
e della Nazione . Le settimane di Daniele adun- 
que sono settimane di anni. 

Secondo . Quest’ ordine , o questo editto dì 
riedificare la Città , che fissa il cominciaraen- 
to delle settanta settimane in quel punto istes>- 


(i) 2. (2) Levit. 25 . 
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«o , in cui fu spedito , egli è sicuramente 
quello , che il Re Artasersc volgarmente. di- 
plomato Longi-mano , Figlio di Sersc , accor- 
dò nel ventesimo anno del suo Regno a Nee* 
mia , come ricavasi dal secondo libro di E- 
sdra (i) ; ed in virtù di cui Neemia diè to- 
stamente principio al ristabilimento delle mu- 
ra di Gerusalemme . In fatti i Re precedenti, 
ed i meglio disposti a prò della Giudaica Na- 
zione non aveano giammai loro permesso , die 
di rialzare solo , ed ornare il Tempio : niuno 
nè il medesimo Artaserse sofferto avean un- 
quetnai , che si affaticassero al rifacimento 
della Città, la quale non incominciò effetti- 
vamente ad essere riedificata , che dopo co- 
tal’ ordine , per mezzo di Neemia ottenuto. 

Terzo . Si dee convenire , che Artaserse 
Jjon-gimano cominciò a regnare 1’ anno di Ro- 
ma duecento settanta nove . In fatti Tucidi- 
de autore contemporaneo , ne fa sapere nel 
primo libro della sua Isto.ria , che venendo 
accusato Temistocle di aver voluto tradire la 
sua Patria, c pensando d : mettersi in salvo, 
scritto avesse ad Artasers» 'dio di Serse, il 
quale Artaserse da poco tempo regnava , ntz- 
per regnantem ; e rapporta l’ istesso Autore 
la Pistola istessa di Temistocle . Aggi ugno di 
poi , che il Re sorpreso dal disegno di Te- 
mistocjie , gli avea tuttavia risposto , che egli 


(i) Esd. i. 2 . 
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prttca eseguirlo ; e clic perciò Temistocle peri- 
tato si fosse presso del Re un’anno dopo dì 
aver ricevuta la sua risposta . Or Diodoro Si- 
culo , che vivea al tempo di Giulio Cesare , 
e tutti gli altri Istorici dopo di lui , situano 
questa fuga di Temistocle alRe di Persia nel se- 
condo anno della sessantesima e decima settima 
Olimpiade , il quale anno corrisponde all’ an- 
no di Roma duecento oltantatre - Temistocle 
avea dunque ricevuta la risposta del Re At- 
taserse l’ anno precedente duecentottantadue 
di Roma , ed avea a lui egli scritto dall’ an- 
no di Roma duecento ottani’ uno . Quindi sie- 
guc , che Artaserse avea cominciato a regna- 
re verso la fine dell’anno di Roma duecento 
settantanove , e questo era nel vero regnare 
da poco tempo in riguardo di Temistocle , che 
era cosi lontano da’ suoi Stati . Questo punto 
d’ Istoria ritrovasi maravigliosamente confer- 
mato da Plutarco (i) , il quale assicura non 
solamente nella fede di Tucidide , ma altresì 
sulla testimonianza di Caron Lampsaceno un 
altro autore contemporaneo * e sull’ autorità 
de’ più antichi #Scrittori di Cronologia , che 
Serse era morto , allorché Temistocle venne 
presso di Artaserse . In fatti dopo la batta- 
glia di Salamina , in cui Serse fu disfatto 
1’ anno duecento scttantaquattro di Roma , non 
si sente più parlare di questo Principe ; ma 


(i) Plut. in Temisi. 
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solamente dicesi , che egli fu ammazzato da 
Artabano qualche anno dopo ; il che fa mol- 
to credibile, che egli morto si fosse nall’ an- 
no duecento settantanove di Roma. 

Quarto . Da quest’ epoca del cominciamen» 
to del Regno di Artaserse Longi-mano fissa- 
to nell 1 anno di Roma duecento settantanove, 
noi tiriamo facilmente quella del vigesimo an- 
no del Regno di questo Principe , in cui fu 
dato l’ editto per riedificarsi la Città di Ge- 
rusalemme . Questo vigesimo anno si è ap- 
punto P anno duecento novantanove di Ro- 
ma , da cui fa mestiere incominciar a nove- 
rare i quattrocento novanta anni , i quali fan- 
no le settanta settimane di Daniello. 

Quinto . Veniamo ora a ciocche riguardasi 
a Gesù Cristo . Noi sappiamo , che Giovanni 
Battista incominciò a comparir sulle rive del 
Giordano l 1 anno decimoquinto dell’ Imperio 
di Tiberio (i) . Questo anno decimoquinto 
dell’ Imperio di Tiberio era per appunto il 
settecento ottantadue di Roma ; poiché Tibe- 
rio prese 1’ Impero pochi giorni dopo la mor- 
ie di Augusto seguita 1’ amidi di Roma set- 
tecento sessantasette nel mese di Agosto . Fu 
adunque al più tardi verso la line di Luglio, 
o su i primi giorni del mese di Agosto , che 
Giovanni Battista si fe vedere ; poiché questo 
decimoquinto anno dell’ Impero di Tiberio fi- 
niva col mese di Agosto. 


(i) Liic. 5. 
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Sesto . Gesù Cristo ricevette il Battesimo 

da Giovanni il sesto giorno del mese di Gen- 
najo seguente: in conseguenza nel quinto me- 
se dei decimosesto anno di Tiberio , e nel 
nono deli’ islesso anno Romano settecento ot-^ 
tantadue . Gli ampi Romani cominciavano a 
ai di Aprile , festa della loro pretesa Dea Pa- 
le , e non finivano , che a i ao dell’ istesso 
mese seguente. 

Allora Giovanni Battista avea scorso gli 
anni trenta da i a 4 di Giugno , giorno del 
suo nascimento ; mercechò secondo 1’ uso de* 
GiinLei non £Ii poteva esser concesso nè ili 
predicare , nè d’ insegnare prima degli anni 
trenta . Egli era dunque nato a a 4 Giugno 
dell’ anno di Roma 750 . Or Gesù Ciisto avea 
sei mesi meno di Giovanni , e nato era a ao 
di Dicembre . Adunque egli era parimente na- 
to nell’ istesso anno di Roma 752 ed allorché 
fu battezzato avea trenta anni c giorni dodici. 

Settimo . Dopo il suo Battesimo sino alla 
sua morte , Gesù Cristo celebrò quattro vol- 
te la Pasqua negli ultimi giorni di ciascun 
mese di Marzo . La sua prima Pasqua fu in 
questo istesso anno 783 di Roma, e decimo- 
sesto di Tiberio (1) . La seconda nell’ anno 
783 di Roma , deciinoseltimo di Tiberio £3). 
La terza nell’ anno 784 di Roma , decimò ot- 



, Go 

lavò di Tiberio (i) . La quarta, clie celebrò 
il giorno avanti della sua morte fu nell’ anno 
di Roma 78 1 i e decimo nono di Tiberiò (2); 

Ottavo . Intanto i Ago anni delle settanta 
settimane di Daniello dovendo computarsi do-* 
po l’anno di Roma 299 che era il vigesimo 
del Regno di Artaserse , egli è manifesto, che 
1’ ultimo anno delle settimane corrisponde al- 
1 ’ anno di Roma 789. 

Nono . Ma nel mese appunto chiamalo da* 
Giudei Nisan avvenne, ciie Artaserse , a pre- 
ghiera di Neemia fece il suo editto ( 3 ) . Que- 
sto mese era quello della Luna ,’ il di cui de- 
cimoquarlo giorno cadeva nel giorno dell’ equi- 
nozio della primavera , o in alcuno de’ primi 
giorni seguenti , se rincontrato non si fosse 
nel giorno medesimo dell’ equinozio . Io di- 
co , de’ primi giorni seguenti , a cagionchìj 
la disposizione de’ loro mesi, chiamati E tribo- 
limi faceva , che questo decimoquarto giorno 
della luna non tardasse unquemai lungo tem- 
po 1 ’ equinozio ; e così il 21 Marzo ritrova- 
vasi maisempre situato verso la metà del me- 
sa Nisan . Supposto adunque , che la data di 
questo editto fosse stata segnata in questo 2'i 
giorno di Marzo dell’ anno di Roma 299 ne 
siegue i che i ^9° armi chiamati 70 settima- 


(r) Joari. 6. 

(2) Joan. i 3 . 

( 3 ) Esci. 2*. 
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»e , dovendo computarsi da questa data , sa- 
rebbero scorsi a 20 Marzo dell’ anno 789 di 
Roma - E le sette prime settimane colie ses- 
santaduc , che doveano seguirle , cioè a dire 
in tutto , le sessantanove , che precedono la 
\ settantesima ed ultima, sarebbero scorse a 20 
Marzo dell’ anno di Roma 782 , che è quella 
del Battesimo di Gesù Cristo . Adunque Ge- 
sù Cristo sarà stato battezzato nel decimo me- 
se dell’ultimo anno della sessagesimanona set- 
timana ; avrà celebrata la sua prima Pasqua 
in uno de’ primi giorni del primo anno del- 
la settantesima settimana ; la seconda Pasqua 
nell’ istesso tempo del quarto anno di questa 
jstessa settantesima ed ultima settimana .Adun- 
que poiché la sua morte avvenne il di appres- 
so alla sua quarta Pasqua , la sua morte è 
avvenuta appunto nel cominciamento dell’ an- 
no , che costituisce la metà della settantesima 
cd ultima settimana , essendo il quarto dei 
sette, che compongono questa settimana. Inol- 
tre morto essendo a’ 23 Marzo , terzo giorno 
di questo anzidetto quarto anno , la sua mor- 
te è avvenuta il terzo giorno dell’ ultimo' mp- 
^sc dell’anno 785 di Roma , ed in morendo 
non avea che anni trentatrò , e tre mesi. 

Ma io temo, Aristonc , elio voi non aspet- 
tiate con qualche impazienza ove vadano a 
terminarsi queste computazioni di anni. 

Ji'istone : Egli è vero , Tcotimo , che. io 
attendo le conseguenze che trarrete da questi 
principi , che stabilite : ma non è con iinpyK 
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zienza , mercechè una parte eli quel piacere 
che ini avete fatto sperare , io di già speri- 
mento, e fo conto di doverlo tantosto intie- 
ramente assaggiare. \ cagion di esempio , io 
comprendo già che Gesù Cristo comparve in 
pubblico per cominciare autenticalmente la sua 
funzione di Messia sulla fine delle sessantauo- 
ve prime settimane ; il che si rapporta benis- 
simo a queste parole della Profezia : Da! mo- 
mento che sarà stato spedito P ordine , per 
rieducare Gerusalemme sino a Cristo , scor- 
reranno sette settimane , e di più sessanta - 
due settimane. Perchè io non ho pena a con- 
cepire , che trattasi ivi non del nascimento di 
Cristo infante , ma della sua pubblica mani- 
festazione, e del principio della sua missione, 
lo comprendo ancora , che Gesù Cristo nel 
pubblicare il suo Vangelo , e nel fondare la 
novella Legge nello spazio de’ tre primi an- 
ni di questa ultima settimana ( la quale' il 
Profeta vuole , che si consideri singolarmen- 
te , e come separata dall’altra ) egli ha com- 
piuto ciocche dicesi del Cristo. Che in que- 
sta ultima settimana con molti rettificar do- 
vrà la sua alleanza . Io altresì comprendo , 
che essendo Gesù Cristo morto a 28 di Marzo 
dell’ anno di Roma ^85 egli è morto appunto 
nella metà di questa istessa settantesima setti- 
mana, in quanto egli è morto nel quarto dei set- 
te anni . Finalmente io. comprendo, clic le set- 
tanta settimane si ritrovano abbreviate , secon- 
do 1’ espressione deli’ Angelo , in quanto che 
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Gesù Cristo abbia in un certo modo accele- 
rata la sua venuta avanti che finissero le ses- 
santanove prime , ed abbia colla sua morte 
terminata la sua opera dai primi giorni del- 
1’ anno , che costituisce il mezzo della settan- 
tesima ed ultima settimana ; quattro anni qua- 
si tutti intieri avanti la fine : de’ quattrocento 
jiovant’ anni , sette settimane dinominati , i 
quali spiravano nell’ anno di Roma 789 a’ ao 
di Marzo. 

Teotìmo : Posto ciò , dite pure , che voi 
comprendete tutto ciocché nella Profezia con- 
densi ; e che in lei niente più si racchiude, 
che per voi riuscir possa uno enigma . Con- 
ciossiechè sia vero il dire , che 1 ’ Ostie ed i 
Sacrifìzj de’ Giudei sian cessati nel mezzo del- 
la settantesima settimana immediatamente do- 
po la morte di Gesù Cristo : poiché da que- 
sto istante le loro Ostie e i loro Sacrifizj fu- 
rono riprovati da Dio , e non poterono esse- 
re altximente riguardati , che quali cerimonie 
inutili e vane ; loché venne ben segnato dal 
mn acolo del velo del Tempio squarciato dal- 
la cima al fondo in quel momento istesso , 
che spiri» Gesù. 

Egli e parimente vero il dire , che dopo 
questo momento il luogo Santo venne ripie- 
no della più orribile abhominazione , mcrcec- 
chè e Pontefici e Sacerdoti sacrileghi offeri- 
vano con mani intinte nel Sangue del Messia 
vittime che Dio non poteva riguardare , che 
Con orrore . Prima e principale abbominazro- 
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jie , che dovea ben tosto esser seguita Ha mol- 
te altre più manifeste negli occhi della (len- 
te allora appunto , quando incominciato sa- 
rebbe lo spavento voi disertamento , la rii cui 
durazione vendicato avrebbe sino a consumar 
de’ secoli il Sangue di Cristo nei di. cenden- 
ti li più remoti de’ suoi uccisori , clic è quel- 
lo di cui loro mal grado debbono essi sov- 
venirsi per l’ imprecazione de’ persecutori di 
Gesù profferita : Sanguis ejus super nos et 
super fìlios nostros. 

Dei rimanente 1’ Angelo in parlando a Da- 
niello non avea detto, che sì fatto desolamen- 
to cominciar dovesse nello spazio medesimo 
' del tempo dinomaio delle settimane} ha egli 
dunque potuto cominciare trentasette anni do- 
po la morte di Gesù Cristo : Ma il peccato 
è stato distrutto , cancellata 1’ iniquità , vi è 
succeduta per sempre; la giustizia, si è com- 
piuta la Profezia , ed il Santo de' Santi ha ri- 
cevuto 1’ unzione ne’ tempi designati dall’ An- 
gelo . Gesù ricevette visibilmente 1’ unzione 
sulla fine della sessantesima nona settimana , 
allora quando dopo il Battesimo lo Spirito San- 
to in forma di Colomba sopra Lui disceso , 
Egli cancellò l’ iniquità , e distrusse il pecca- 
to , e regnar fece la Giustizia nel mezzo del- 
la settantesima settimana , allora quando per 
mezzo della sua sua morte ebbe gli uomini 
col Padre suo riconciliati . Alla per fine in 
rendendo 1’ estremo suo sospiro , ed in gri- 
dando : l'atto è consumato , venne a far 
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clijaro egli medesimo , che le Profezie riguar- 
danti 1 uffizio del Messia sopra la lerra } sta* 
le fossero di già nella sua Persona intiera- 
mente adempiute. 

MI. J risiane : Io rimango fuori di me 
in ^scorgendo questa aggiustatezza , colla qua- 
le il Testo di Daniello a Gesù Cristo si con- 
forma : Ivo che non è possibile di potersici 
allucinare , non essendovi una sillaba che 
cagionar possa difficoltà , Ma tulle le altre 
Profezie ben ugualmente convengono . E „ uan . 
do voglia porsi mente su la prodigiosa mol- 
mudine de differenti oracoli pronunziati tan- 
ti secoli innanzi , e da tante differenti boc- 
che , riunita cosi felicemente nell’ Istoria e 
nella Persona di Gesù Cristo di sortecchè • 
non vi abbia alcuno degli avvenimenti pre- 
detti , per singolare ed estraordinario . , | le 
egli si sia , clic non si trovi secondo la Jet 
tera compiutamente avverato; convien p u iT 
confessare , che niente non sia meglio dimn- 
Strato di questa Proposizione : Gesù è vera-* 
mente il Messia da' Profeti annunziato Sa- 
rebbe una manifesta contraddizione dm 

ncr ili, nenie tulli dallo Spirilo prole, i to 
quale non potrebbe esser’ altro , clic lo Sni- 
rilo di Dio medesimo ) impiegati per dipinl 
grre a noni Messia, ad alcun albo, die U 
Messia cosi universalmente e cosi , c.-fcii, 
mente convenissero. 1 

'-Teotimo ì Or egli nel tempo medesimo è 
incontrastabile , che- Gesù Messia „ i 

Tertrè Tom . TU ' ** 
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I>ia costantemente assiemalo , ed assolutamen- 
te voluto , che noi crediamo , che per Lui 
niente a noi si insegnava , clic stalo non gli 
fosse da Dio suo Padre prescritto , che ne 
insegnasse ; che Iddio suo Padre si fosse y 
che a noi parlava per la sua bocca; e che 
la sua Dottrina si fosse quella di Dio suo Pa- 
dre . Dall’altro canto è evidente, che egli 
non abbia potuto dirne il falso , essendo il 
Cristo e 1 ’ invialo da Dio , Aggiugnele andò* 
ra esser questo uno de’ principali caratteri del 
Messia distintissimamente segnato dai Profe- 
ti , che egli ragionerebbe agl’ uomini ria par- 
te di Dio (i) , che Dio medesimo li mette- 
rebbe in bocca le parole che pronunzia reb- 
Le fai ; clic il suo uiììzio sarebbe di render 
testimonianza delle verità che Dio vorrebbe 
agli uomini rivelare , e che gli uomini do- 
vrebbero abbracciare , per entrare nella no- 
vella alleanza che il Signore con essoloro 
darebbe, 

VOI. Arislone : Così è Tcolimo . Ma que- 
sta Dimostrazione cavata dalle Profezie mi 
empie di una strana maraviglia , consideran- 
do 1’ ostinatezza de’ miscredenti Giudei ; per 
la qual cosa io vorrei su di ciò qualche ri-, 
sclnaranicnto, 

Tentimo : A me ancora rimane alcuna co- 
sa a dirvi sull’ istesso oggetto. 

Fine del decimo Trattenimento . 


(t) Deut. 18. 

(2) Is. 55 . 61, 
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TRATTENIMENTO UNDECIMO. 

Rischiaramenti sulle Profezie . 

C V . 

Arìslone : Aiome , o Teotimo , è egli 
credibile .che convengano i Giudei circa 1 ’ au- 
tenticità de’ Testi profetici da voi questa mat- 
tina allegati , c che ciò non ostante si osti- 
nano tuttavia a non riconoscere il Messia nel- 
la persona di Gesù Cristo ? 

1 . Teotimo : Noi abbiamo di già osservato* 
c la cosa da se medesima ragiona : E che la 
Sinagoga ne ha posto nelle mani i libri , da* 
quali caviam noi simili Testi : libri che ella 
ha sempre conservati con un rispetto religio- 
so , come divine Sritture ? In fatti allorché 
Gesù Cristo e gli Appostoli parlando agli 
Scribi , a’ Farisei , ed a tutto il Popolo , ap- 
portavano questi testi , e questi libri intieri 
a comprovar le verità da loro annunziate , nè 
Scribi , nè Farisei, nè altri contrastarne 1 ’ au- 
tenticità si avvisavano . Neppure venne con- 
trastata nel secondo e terzo secolo della Chie- 
sa , quando i primi Dottori del Cristianesimo , 
non aveano piu forte argomento contra i Giu- 
dei di quei tempi , di quello che dalle Pro- 
fezie ricavavano . Di ciò i loro scritti fanno 
fede ; e fra gli altri quei di S. Giustino (1) 


(1) Enarr, in Ps. 56 , n. 9. tom. / non. 
edit, E 2 
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contro il Giudeo Trifone , e qijc’ di Oyigeno 
contro il Filosofo Celso , clic parlava a favo-» 
re de’ Giudei, 

Sulla fine del quarto , c sul cominciar del 
quinto secolo S. Agostino diceva : I Giudei 
non sussistono tuttavia jicl Mondo , che per 
esserci a lorq propria confusione i portatori 
de’ nostri Libri : Imperciocché quando noi 
vogliam dimostrare a’ Pagiini , clic Gesù Cri- 
sto era stato da’ Profeti annunciato , noi pro- 
duciain loro queste scritture da’ Giudei con- 
servate : ed allineile questi uomini al creder 
duri , non si avvisino di dire che siano sta- 
te da noi altri Cristiani composte , e clic sup-: 
posti da noi siano i Profeti , i quali paresse- 
ro aver predetto cjpcchè condensi nel Van- 
gelo da noi predicato , noi facciamo loro ve- 
dere che tutti cotesti libri pfojelici i quali an- 
nunziano Gesù Cristo , sono gl’ istessi pres- 
so de’ Giudei , clic presso di noi; e che i 
Giudei hanno f’r^ lo Ipr mani tutte le Scrit- 
ture medesime che abhiam noi , Così noi 
prendiamo dagli scritti de’ nostri njmici gli 
argomenti proprj per pori fondere nitri itimi- , 
ci : spiegando questo versetto nel Salmo 53 
(i) Disperge illos in v.irtutc tua , questo ù 
di già fatto , egli ilice : I Giudei sono disper- 
si fra tutto lo nazioni , per servir di testimo- 
nio della lor propria: iniquità , e della verità 


1^1 Serm. i. in Ps. 58. n. 2 $. 
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clic noi professiamo . fessi hanno le S^rittii- 
re che han profetizato Gesù Cristo e noi ali- 
hiain Gesù Cristo : E se per fortuna alcuno 
fra Pagani fa difficoltà di crederne , allorché 
noi loro citiairto' le Profezia che annunziano 
Gesù Cristo , perchè 1’ evidenza di queste li 
Cagiona tanfo stupore cd ammirazione , che 
dubita , se mài dopo il fatto , siano sfate dà 
noi fabbricate noi lò convinciamo co’ libri 
de’ Giudei , qiiali Utili questi avvenimenti era- 
no stati di già predetti ben ltlnga pezza in- 
nanzi che accadessero . Vedete , aggi ugnò il 
Santo Dottore , per qual modo noi confondia- 
mo gl’ inimici nostri per mezzo de’ tiostrl 
ritmici- 

Arìstoneì 16 lo Veggo effettivamente , per- 
ché da- una parte sòStenevasi da’ Giudei 1’ an- 
tichità delle Profezie di molto anteriori alla 
nascita di Gesù Cristo . Dall’ altrà cran di ac- 
cordo i Pagani che ‘quelle cimivi dopo la nà- 
scita di Gesù Cristo evidentemente avverate; 
Sicché i Giudei confomleariò i Pagani , allo- 
ra quando voi ('a no questi che le Profezie sta- 
te fossero fabbricate dopò gli avvedimenti ; 
cd i Pagani all 1 incontro confondoano i Giu- 
dei se questi accano là^sfacciataggine di ne- 
gare che gli avvenimenti corrispondessero esat- 
tamente alle Profezie. 

Tdotimo : Voi avete ragion di dire ; se es- 
si aveano la sfacciataggine di pórre al nicgó 
fatti cotanto evidenti : Conciossieché una gran 
porzione de’ Giudei non ebbe cotale sfaccia* 

E 3 
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tozza : Ella si rese di buona fede alle pruo- 
ve , le quali avea sotto gli occhi : Di questo 
minierò furono lo 3ooo persone le quali ad- 
dimandarono il Battesimo dopo il primo di- 
scorso fatto da S. Pietro nel giorno della 
Pentecoste : le 5ooo le quali credettero altre- 
sì dopo un secondo discorso del medesimo 
Appostolo ; Dell’ i stesso numero fu una quan- 
tità di altri molti , li quali giorno per gior- 
no venivano ad accrescere la moltitudine de' 
Fedeli , de’ quali si formò la Chiesa di Ge- 
rosolima ; finalmente infiniti altri di questo 
numero rinvenironsi , che stabilirono le Chie- 
se nascenti della Palestina , quella di Roma, 
di Antiochia , di Alessandria , e quelle che 
erano sparse nella Grecia , in tutta 1’ Asia , 
ed in tutto P Imperio Romano a tempo del- 
1* Apostolo S. Paolo. 

Avistone : Io scorgo , che ne’ primi secoli 
del Cristianesimo non pensavano i Giudei a 
contrastare P autenticità de’ Testi profetici , 
loro allegati in comprova di esser Gesù Cri- 
sto il verace Messia da’ loro Padri atteso. 

II. Teotimo : Su qual fondamento adunque 

; potrebbero mai i Giudei di oggigiorno simi- 
e autenticità contrastare, essendo questi pre- 
cisamente i medesimi Testi , che noi loro al- 
leghiamo , per provare la medesima cosa ? Se 

{ ìcr ventura alcuno di questi Testi fra loro 
i b ri più non si rinviene , manifesto egli ò 
ciò non esser accaduto , che nell’ età più re- 
centi , c per P infedeltà di persone , le qua- 

i V ». 
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li riguardavano la loro causa , come già di- 
sperata. 

Aristone : Per ventura essi negano , che 
veruno di questi testi dee spiegarsi del Messia. 

Teotimo ; No , perciocché verrebbero tan- 
tosto convinti , che essi adunque aspettano 
un Messia nè promesso , nè annunziato loro 
nelle Scritture , un Messia che non potranno 
giammai conoscere » quando mai lo dovesse- 
ro attendere per tutta un’ Eternità. 

Aristone : Io ho letto in qualche parte , che 
tutte le Profezie contengono un doppio sen- 
so , 1* uno de’ quali Litterale chiamato , rag- 
girasi intorno alle persone , o a successi deì- 
ì’ antico Testamento ; e 1’ altro Mistico appcl-» 
lato , rapportasi al Messia , ed alla novella 
alleanza , che fra Dio , e gli Uomini egli for- 
mar dovea . Fossero per fortuna i Giudei 
gl’ inventori della distinzione di cotesti due 
sensi cosi differenti , per giustificare il rifiu- 
to , che essi fanno di riconoscere Gesù Cri- 
sto per vero Messia ? Imperciocché ragionan- 
dosi in tal guisa , non potrebbe determinar- 
si la persona del Messia , che per 1’ applica- 
zione dei senso mistico delle Profezie ; or co- 
tal mistico senso è ascoso , equivoco , oscuro; 
in conseguenza soggetto a più e diverse ap- 
plicazioni , dalle quali , cosa ben fondata e 
certa non può concludersi. 

III. Teotimo : No , questa distinzione di 
un doppiò senso in tutte le Profezie non è 
invenzione dei Giudei ; e voi somministrate 

E 4 



loro un ragionamento , che non adotterebbe- 
ro mai . Ecco il sistema de’ loro Rabbini * 
Questi ostinati si avvidero dal bel principio 
di non poter 4 confessare , che alcuni Oracoli 
de’ Profeti Idro adotti , appartenessero al Mes- 
sia , senza Vedersi costretti a conoscere Ge- 
éù Cristo per loro Messia : Si appigliarono 
Adunque al partito di sostenere , clic simili 
Oracoli. ( io intendo di quei , per mezzo di 
Cui Venivano essi piu stretti ) -non aveano 
alcun rapporto al Messia ; che avuto aveano 
per unico oggetto , i Re , » Pontelici , i Pro-, 
loti medesimi della loro nazione, o i princi- 
pali avvenimenti della loro istoria; che pian- 
si pei conseguenza da lungo tempo avvinali. 
Cosi, procedendo, non asserivan generalmen- 
te, che nùtria Profezia dovea del MeJsia Spie- 
garsi: ne asserivan tampoco , che le Profezia 
ak foto negale appartenersi al Messia, aves- 
sero un senso mistico , clic dovesse a Lui ap- 
plicarsi mercechò si satebhouo inviluppati in, 
altra guisa , senza potersi da (al viluppo di- 
stricare ; con ciò fosse , che sarelibcsi loro di- 
mostralo , clic cotal senso mistico conveniva 
sì perfetta in en te alfa persona di Gesù Cristo, 
e," scorgev.asi così chiaramente , e cosi gene- 
ralmente adempiuto per tutte Te circostanze 
della Nascita , della vita , della Morte , del- 
la^ Risurrezione di Gesù Cristo, e dello sta- 
bilimento della sua Chiesa ; clic bisognava , 
che perdessero la speranza ( siccome io già. 
dissi ) di conoscere unquemai il Mess ia , so. 
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Gesù Cristo, non» si" era . Alla per fine , esclrt-» 
dovano parimentjp il senso . • mistico da quelle 
altre Profezie , die secondo essi * designavano 
solo.il Messia, e, ciac [sono appunto quelle dei 
secondo ritratto j in cui viene egli rappresen- 
tato qual Monarca possente e guerriero , il 
quale per mezzo dello sue ai-mi , soggiogar» 
tutti i Re. della Terrai, si arricchirà delle lo- 
ro spoglie , spanderà abbondanza e 1’ alle- 

5 ;rezza in.israello , l-enderallo per sempre il 
’opolo dannante',, donde comincia a levar- 
si , fin dove tramonta il Sale j e sarà , egli me- 
desimo perpetuamente assiso sul troho, idi que- 
sto yastp e glorioso Impero ., senza che la 
morte termini ponga al suo Regno * Or essi., 
far non poteano alcun fondamento sp tal sor- 
ta ili Profezia , die in quanto prendevanle in 
un senso grossolanamente letterale , e rappor- 
ta vanle.ìa beni , ;qd a’ vantaggi soltanto sensi- 
bili -e .temporali,. Esìsi erano medesimamente 
obbligati a sostcncj-, questo senso, siccome 
P upico .che; contener potessero 1’ espressioni 
de’ Profeti., quantunque metaforiche e figu- 
rate sono , come ogni uomo per poco ehe sia 
capace ben vede. f 

IV. Aristone ; Chi sono stati adunque gli 
Inventori del doppio senso , 1’ uno letterale r 
l’altro mistico in tutte le Profezie? 

V,. 'Teoti/no Questi sono , Aristone , Cri- 
stiani di nome , e Deisti di fatto , Socinjani 
a BP e JJ at Ì - Questa razza di gente, esteriormen- 
te almeno, professando di riconoscere Gesù 
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Cristo per lo Messia predetto,/ e designato 
da’ Profeti , non dice con i Giudei , che una 
porzione delle Profezie affatto non si appar- 
tenga >al Messia , e che 1’ altra non abbia pun- 
to che fare colla persona di Gesù Cristo . Ma 
non essendo con tutto ciò meno lontani de* 
Giudei dal riconoscere Gesù Cristo per vero 
Dio, consostanziale a Dio Padre; e scorgen- 
do ancóra molto bene , che prendendosi là 
maggior parte delle Profezie nel lor verace 
senso letterale , o proprio , o figurato , elle 
assicurano a Gesù Cristo la Divinità , sicco- 
me la qualità di Messia ; si sono avvisati di' 
dare generalmente a tutte un sensd litterale,' 
il quale si fosse compitalo sotto 1’ Antico Te- 
stamento , e di non riserbare a Gesù Cristo, 
un preteso senso mistico , che se gli potreb- 
be applicare . Hanno creduto lavorarsi con 
ciò un modo eccellente di schivare, di esser 
di empietà convinti . Tale fra gli altri ù il' 
metodo di Grozio ne’ suoi Còmmentarj Rab-' 
binici sn la Scrittura . Ma i Sensi litterali da 
essi immaginati , o pi’csi da’ Giudei ad im- 
prestito , vengon cosi chiaramente smentiti e ! 
rigettati dai medesimi Testi delle Profezie , * 
che il loro artifizio ritorna intieramente tutto 


a loro confusione. 


I 


Aristone : Permettete , che io tu’ istruisca 1 
qui di due cose . La prima , che è quel che 
voi nomate senso litterale figurato? La sccon- 
da , in qual guisa i Sociniani coll’ invenzio- : 
ne del loro senso mistico , oltre del senso 
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li Iterale , o proprio, o figurato , si lusingano 
tli non potere essere delia loro empietà con- 
■vinli ? 


VI. Teotìmo : Voi sapete , clic il senso Iit- 
terale di un testo , di una proposizione , di 
lina frase è quello che presenta all’ intendi- 
mento la lettera , cioè a dire le parole , che 
compongono questo Testo , questa Proposi- 
zione , questa lfrasc . Or se queste parole ri- 
tengono la loro, significazione solila , propria, 
e come naturale ; allor dicesi , che il senso 
litterale del Testo , della Proposizione , della 
frase sia il suo senso litterale , proprio , c 
naturale . Ma se queste parole cangiano la 
loro significazione solita , propria , c come 
naturale , in una significazione straniera , e 
per cosi dire , pigliata a prestanza ( nel 
clic consiste la figura di Rcttorica , Meta- 
fora appellata ) allora dicesi , clic il sen- 
so litterale del Testo sia il senso litlera- 
le , figurato o metaforico . Ne vaglian di 
esempio queste belle parole d’ Isaia (i) : 
Ecce Virgo concepìet , et pariet Filium , 
et vocabitur nomea ejus Emmanuel . Que- 
ste chiarissimamente ne additano nel loro 
senso litterale proprio e naturale , che una 
Vergine concepirà e darà al Mondo un Fi- 
gliuolo ; e che questo Figliuolo appellcrassi 


/ 


(i) Is. 7. 
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trldió Cori noi ; giusta la forza del termina 
Emmanuel . M contrario queste del medesi- 
mo Profeta (t): Egredietur Tinga de radi 
te jesse , et jlos de radice ejus ascendet ; 
et reqtticscet supet eum spiritus Domini . . . 
Et perciit\ct Ternani Oirga oris sui , et spi~ 
ritti labionhn sdorimi interfìciet inipium : È- 
rit Justitia cinguldm lumborurrt ejus , et Jl -» 
des cinctbrium forum ejus . Queste io dico* 
rappresentano manifestamente all’ animo un 
Senso litterale , metaforico i è figurato : Li t— 
tcralè ,• perchè è egli espresso per parole , clic 
compongono 'il Testo : Metaforico , e fi "ti- 
falo , perchè queste parole esser debbono ma- 
nifestamente prese in ufi altra significazione. 
Che quella che è loro propria , c naturale . Ma 
Chi non concepisce , che Maria discesa dal 
Sangue di Davide , sia il rampollo uscito dal- 
la radice di Jesse (a) , che Gesìi Cristo sia 
/ il fiore nato da questo rampollo , e quegli , 
su cui posato sicsi lo Spirito Santo colla pie- 
nezza de’ doni 1 suoi ; quegli che ha soggioga- 
ta la Terra colla lorza della sua parola , e 
distrutta 1’ empietà col sofiio della sua bocca; 
non avendo altre arme per far le sue conqui- , 
ste , clic l’equità de* suoi comandamenti, et 
la teifità della Dottrina? 


(») Uieron. in hi 
( 3 ) Js. XI. 
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Aristone ; Questo senso metaforico , e fi- 
gurato non è lo stesso , che il senso mistico? 

Teotimo • No , il senso mistico non c pun- 
to espresso , nè all’ animo presentato per la 
lettera medesima del Testo , o propria o figu- 
rata ; Ma vien egli indicato e designalo per 
le cose che la lettera immediatamente signifi- 
ca . Di modo- che può dirsi , che il senso lit- 
tcralc sia il senso della lettera ; e che il scu- 
so mistico sia il senso del senso della lette- 
ra , in ciocche la cosa significata nella lette- 
ra è tipo , figura e simbolo di un’ altra cosa. 
A cagion di esempio , questa parola del Pro- 
feta Osea (i) .. Ex /Egypto vacavi Filium 
meum : Io ho richiamato il mio Figliuolo dal- 
V Egitto , intendesi litleralmejite del Popolo 
di Isracllo (2) . E S. Matteo ne fa sapere y 
che egli debba altresì intendersi di Gesù Cri- 
sto nel senso mistico o tipico : poiché il Po- 
poi di isracllo nomato Figliuolo a Dio dilet- 
to (3) . Puer Israel , et dilexi curri , era nel- 
la sua uscita di Egitto il simbolo dell’ Infan- 
te Gesù , che dovea essere ricondotto dall’ i- 
stesso luogo da S. Giuseppe . Ecco un’ altro 
^esempio. S. Giovanni (4) nel, riferire come, 
nell’ avere i Soldati rotte le gambe al buono 

* — j v 1 

(0 OS. II. , , 

(2) Matti, a. 

(3) Os. ibid. * 

(4) Juan. 19, 
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ecl .ni malvagio ladrone , non avessero fatfo 
V i~ tesso a Gesù , per averlo ritrovato morto; 
aggiugne esser ciò avvenuto per compimento 
della scrittura , la (piale dice (i) : Os non 

comminuetis ex eo : Voi non romperete alcu- 
no delle sue osso , Or questo divieto già no- 
talo nel libro dell’ Esodo , altenevasi ìilleral- 
mente all’ Agnello Pasquale de’ Giudei ; c 
questo Agnello era la figura del Salvatore del 
Mondo , il quale dovrà essere immolato , co- 
me un’ Agnclld , per far passare gli uomini 
dalla cattività del peccato alla libertà de’ Fi- 
gliuoli di Dio '; 

VII. I Libri santi sono ripieni di simili Ti- 
pi , Simboli e Figure (a) . 11 serpente di bron- 
zo innalzato da Mosò , acciocché lutti coloro, 
che riguardato 1’ avessero , venissero dalle lo- 
ro piaghe guariti , rappresentava Gesù Cri- 
sto (3) levato in su la Croce , acciocché tut- 
ti coloro che crederebbero in lui , dalle pia- 
ghe del peccalo si rimanessero sani • Giona 
(4) nel ventre della Balena era la figura di 
Gesù Cristo nel Sepolcro (5) , S. Paolo di- 
chiara , clic ciocché rapportasi nella Genesi 
de’ due Figliuoli di Abram (6) il primo del- 


( i ) E. rad. i a . 

(а) Nutrì, ai. 

(ó) Jnan. 

( 4 ) Matth. 12. 

( 5 ) Joan. 2. 

(б) Gai. iG. 12. 
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la sua Schiava Agar , il secondo di Sara na- 
ta libera a i due Testamenti , e a i due Po- 
poli di Dio (x) allegoricamente attribuì vasi , 
cioè , che Agar era il simbolo dell’ antico Te- 
stamento , ed Ismaele suo bigiiuolo , quello 
del Popoi Giudeo ; e che Sara la figura del 
nuovo .testamento , ed Isac suo figliuolo quel- 
la del Popolo Cristiano . Alla perfine le Ce- 
roni oni e , 1 Sacramenti , tutta la Costituzione 
delia Sinagoga simboleggiavano la Chiesa di 
Gesù Cristo . I Vangelj , gli Scritti degli Ap- 
postoli , e que’ de’ primi Dottori del Cristia- 
nesimo scorger fanno distintamente , che la 
Musaica altro non era, che una imper- 
fetta immagine , e come 1’ ahozzo della Leg- 
ge di Grazia, 

A ristane' ; Un rapporto di cose cosi distin- 
to , avrebbe dovuto toccare i Giudei , e di- 
sporgli almeno a disaminare più d’ appresso 
le altre pruove loro allegate a prò della Cri- 
stiana Religione, 

Vili. 7 eotirno : Non può dubitarsi , che mol- 
ti fra loro non ne siano stati elTettivamenle 
commossi , Ma nel grosso di questa riprova- 
ta nazione verificar si tlovea , ciocche stato 
era predetto dello strano accecamento , a cui 
avrebbe dovuto soggiacere in castigo de’ suoi 
delitti , e spezialmente nel Deicidio commes- 
so nella persona di Gesù Cristo da Dio man- 


(i) Gal. 4- i3. 
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datolo . Portava ben questa nazione una ben- 
da sopra i' suoi occhi , o più tosto, come di- 
4;c S. Paolo (i) , avea un denso velo sopra 
elei cuore , che impedivate alcuna cosa com- 
prendere ne’ libri di Mosù e del vecchio Te- 
stamento, allorché ella leggerai? : velo che 
tuttavia oggigiorno 1’ involge . Quindi è , clic 
i figli non meno carnali de’ Padri loro , e non 
meno incapaci di entrare nello spirito , e pe- 
netrare il véro senso delle Scritture , seguita- 
no a pascersi della chimerica idea di un Mes- 
sia immortale , Guerriero , Conquistatore ; il 
quale e ferro e fuoco da pertutto portando , 
si vendicherà de’ loro nemici , li sottomette- 
rà le nazioni , di cui ora gemono schiavi , da- 
rà Leggi all’ Universo intiero , riedificherà le 
smira del Tempio dell’ antica Gerosolima , c la 
costituirà capo del Mondo, e Seggio di una 
Monarchia eterna . Pieni di cosi folli imma- 
ginazioni essi non leggono , che i loro Auto- 
ri Talmudisti , e Gabalisti , ed i loro misera- 
bili Medraschini , in cui rinvengono ancora 
mille altre stravaganze , e moltissime super- 
stizioni , e empietà grossolane , sostituite al 
Testo delle Divine Scritture , il che fa , che 
lor si sconvolga del tutto il senso e la ragione. 

Aiistone : Sembramiolto ridicolo un si fat- 
to pensare , che Iddio non abbia preteso d’ in- 
viare un Messia promesso dall’ origine del 


(i) Cor. 3. 
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Mondo , ed annunziato di secolo in secolo da 
tanti Santi Profeti , che per fondar su la Ter- 
ra un novello Impero , e far paga 1’ ambi- 
zione , e 1’ avarizia , c il desio di vendetta di 
di una particolar nazione a pregiudizio , e 
danno eli tutte le altre. 

Teolinio : Tale è la gravezza di questi Spi- 
riti del tutto terreni . Egli è verissimo , che 
il Divino Messia , Geàìi Cristo sia Re , e Re 
del Cielo , e della Terra , nia il Suo Regno 
non rassomigliasi ad alcuno de’ Regni di quag- 
giù . Egli è vero , che sottometter possa al- 
le sue Leggi tutte le potenze dell 1 Universo, 
e ben reggiamo noi quante ne ha già soggio- 
gate : ma ciò none in portando guerra e stra- 
ge alle Città , ed alle Provincie , nè in rove- 
sciando i Troni da una saggia Provvidenza 
di già stabiliti . Egli è vero , clic sia venu- 
to a riscattare il suo Popolo dal servigio del- 
la schiavitù , per farlo libero c felice ; ma sot- 
to il suo Popolo vengon compresi tutti colo- 
ro che credono , e sperano in Lui , e Giudei 
c Romani e Greci c Barbari ; essendo egli di 
tutti ugualmente il Signore : ma cotal libera- 
zione del suo Popolo fedele intender si deb- 
bo dalla servitù del peccato , e dalla schiavi- 
tù del Demonio . Ma questa è la libertà de* 
Figliuoli di Dio , i beni spirituali , e 1’ eter- 
na felicità del Paradiso , che lor procura . 
Quando le cose s’ intendono in questa guisa, 
egli -non è più malagevole il conciliare nella 
persona dj G< s\i Cri.to, tutto ciò clic è sta- 
yer/ /'è Tom. 111. F 
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io predetto , o degli abbassamenti , o della 
gloria del Messia- 

Arislone : Mi limane ancora -a dimandarvi , 
o Teotimo , come i Sociniani pretendono col- 
l’ ajuto del lor senso mistico sottrarsi dalla 
forza delle pruove somministrate dalle Profe- 
zie della Divinità di Gesù Cristo. 

IX, Teotimo . Ecco come. Se le Profezie, 
le quali dipingono c caraltcrizano il Messia , 
vennero tolte adempiute secondo il lor senso 
littcrale ne’ tempi del vecchio Testamento , 
egli è certo , che alcuna di esse non può ap- 
plicarsi a Gesù Cristo , che in un senso mi 
slico e puramente allegorico . Ma primo que- 
sto senso mistico non essendo nè terminato , 
nè parimente indicalo dalla lettera della Pro- 
fezia , la quale si suppone essersi di già adem- 
piuta , e verificata in altri , che in Gesù Cri- 
sto , il Sociniano non meno del Giudeo , e 
del Pagano potrà un cotal senso prendere a 
scherno , e trattarlo come una vana e teme- 
raria speculazione opposta da gente , la qua- 
quale ivi cerca mistcrj , dove non sono . Ma 
secondo quale regola troverebbesi giammai per 
fissare questo senso mistico di ciascuna Pro- 
fezia , di sorte che tutto il Mondo fosse ob- 
bligalo ad averne il medesimo sentimento ? 
Ciascuno de’ miscredenti , se egli- ben voles- 
se ammetterne alcuno , non si crederebbe di 
poterlo a suo modo immaginare , ed a suo 
.talento darli la spiegazione . Ma secondo que- 
llo senso mistico , quantunque egli fosse ri- 
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cevuto dall’ Universo intiero , e ricevuto co- 
me riguardante la persona di Gesù Cristo t 
proverebbe egli Qpn tutto ciò , die Gesù Cri- 
sto fosse vero Dio , per natura? Se , a cagion 
di esemplo nella Profezia d’ Isaia la signili- 
caziouc propria e naturale ilei nome Emma- 
nuel stata fosse adempiuta per un non so qua- 
le Figliuolo nato , e morto 700 anni prima 
di Gesù Cristo , come prenderebbe*! a dimo- 
strare, che la significazione mistica di questo 
medesimo nome ha dovuto essere compiuta per 
Gesù Cristo , e perciò egli è vero Dio per 
natura ? Perchè- quantunque si direbbe, che il 
senso mistico è più eccellente c più suldimp 
del senso litterale , da ciò non potrebbe un- 
quemai seguire per una conseguenza ben le- 
gittima , che il nome di Emmanuel , che non 
significa nel tipo di Gesù Cristo , clic un sem- 
plice Uomo , sebbene de’ più eccellenti , do- 
lesse assolutamente significare nella persona 
di Gesù Cristo il Dio Creatore , e Sovrano 
Signore di tutte le cose. L’eccellenza c la 
sublimità del senso mistico esiggerebbe sola- 
mente, che Gesù Cristo venisse appellato Em- 
manuel Dio con noi con mollo più giusto ti- 
tolo , che questo Infante del tempo passata. 
" A vistone : Ecco svelata l’empietà Socitiiu-r 
ila nascosta sótto la distinzione di un senso 
liltórale , e di un senso mistico . Intanto noq 
▼i sono effettivamente Profezie , che non si 
applicano a Gesù Cristo , che in un senso 
inistico ? A, me pare , che voi medesimo ab- 

F a 
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hiate fra queste noverale quelle del Serpente 
di bronzo, dell’ Agnello Pasquale, di Giona, 
e della richiamata dei Popolo d’ lsraello dal-* 
la 'Ferra di Egitto. 

Teotimo: E vero, che io ho prodotto, que- 
sti tipi , e questi simboli di Gesù Cristo per 
dare mia chiara nozione del senso che mistico 
si appella : ma io non li ho messi fra il nu- 
mero delle Profezie propriamente dette. 

A ri stolte : Che bisogna intendere adunque 
per Putii, zi a propriamente detta? 

Te .tono : Qualunque Profezia propriamen- 
te delta è una predizione , o A listone. La pre- 
dizione è un complesso di parole , le quali 
prima che una cosa avvenuta sia , dicono , clip 
'ella' avverrà . In conseguenza ogni Profezia 
propriamente delta è composta ili parole o pro- 
nunziate o scritte . Or un tipo , un simbolo di 
qualche cosa da avvenire non è un, complesso 
di parole , le quali dicono che la- tal cosa do- 
vrà avvenire . 11 tipo, il simbolo e una muta 
figura, che da se titilla esprime di. differente 
da se medesima . Questa non è' adunque una 
Profezia propriamente delta; ma potrebbe al 
"piti chiamarsi (quando non si voglia esattamen- 
te parlare ) una Profezia tipica o un tipo proleti- 
co, in quanto che nell’ intendimento di Dio 
liti cotal tipo , o un cotal simbolo eya destina- 
to a rappresentare un tal futuro avvenimento. 

A listone : Non ne seguirebbe da ciù, che 
sì farti tipi profetici, che in si gran numero 
rinvengonsi ne’ libri dell’ antico testamento. 


i 
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• non farebbero alcuna pruova efficace a prò 
del Cristianesimo ? 

Teotìmo : Questo hanno maisempre prete- 
so , e pretcnderebbono tuttavia i Giudei , ìed 
i Pagani determinati a giacere ne’ loro erro- 
ri : imperciocché non deferendo ajl’ autorità 
de’ Vangelisti , e degli Appostoli , non rico- 
noscercbbono giammai i rapporti , che dalle 
nostre Scritture del nuovo Testamento nono 
a cotesti tipi attribuiti , o per meglio dire , 
negarebbero essi assolutamente , che ciocche 
noi nomiam tipo e simbolo , tale in fatti si 
fosse. Ma riguardo al Cristiano, il quale non 
dubita , che lo Spirito di verità non abbia 
parlato per la bocca de’ nostri Sacri Autori , 
egli ritrova nelle applicazioni de’ tipi , c de* 
simboli antichi , fatte da questi Autori , mo- 
tivo da confermarsi nella sua Fede , alla ve- 
duta di un sì maraviglioso accordo dei due 
Testamenti . Ed io inoltre vi aggiungo , elio 
tal concerto , c tanti cosi grandi , e così bei 
traiti , da’ quali si discopre una eterna sa- . 
pienza nella condotta dei due Popoli di Dio, 
liauno ben forza di fare impressione sul Giu- 
- deo medesimo , e sul Pagano ragionevole , che 
cerca sinceramente di essere illuminato. 

J vistone : Ritorniamo, se vi è in piacere, 
o Teotimo , alle Profezie propriamente dette, 
lo metto in obhlivione il preteso senso misti- 
co , o tipico de’ Sociniani , il quale non è sta- 
to inventato , che per rovinare il fondamen- 
to delia Religione . Ma produrrebbe qualche 
v F 3 
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inconveniente per ventura il dire , che que- 
ste Profezie hanno comunemente due sensi 
1’ uno , e 1’ altro , veramente litterali , di cui 
il primo , il quale rapportasi alle Persone , ed 
agli avvenimenti dell’ antico Testamento , è il 
meno importante ( e se cosi fia in grado ) il 
meno esatto , ed il meno naturale ; il secon- 
do che riguarda Gesù Cristo , e la sua Chie- 
sa , è il più importante , il più maestoso , ed 
anche il più rigoroso ? A me pare , che que- 
sto sentimento non affievolisca le pruove , clic 
si cavan dalle Profezie . Ed io sono in erro- 
re se egli non è sostenuto da Autori molto 
approvati. 

Teolimo : Io voglio con voi fare poche ri- 
flessioni sopra il sistema da voi proposto; le 
quali fatte , voi concluderete poi , ciocche me- 
glio vi sarà in grado. 

XI. Prima Riflessione . Questo sistema è 
nuovo . Egli non sembra che sia giammai ve- 
nuto in pensiero nè a i Padri della Chiesa , 
nè ai Giudei , che quei grandi Uomini con- 
fondevano con gli oracoli ile’ Profeti . Concios- 
siechè tutti i monumenti di que’ tempi fanno 
fede , che dall’ una parte e dell’ altra non cer- 
cavasi , che un senso in ciascuna Profezia ; e 
che tutta la disputa aggiravasi in questo , che 
i Giudei sostenevano , che la tale e tale Pro- 
fezia riguardava Àbramo , a cagion di esem- 
pio , Davide , Salomone , Ezecchia , Zoroha- 
l'olle , Isaia , Geremia , o la cattività di Ba- 
bdonia , o il ritorno di questa cattività, o al- 
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tri punti dell’antica Istoria del Popolo d’ I- 
sraello ; c che i Padri all’ opposto dimostrava- 
no , che queste medesime Profezie non potea- 
110 senza un manifesto assurdo intendersi , che 
di Gesù Cristo solo , o della stia Chiesa , e 
che era mestieri far violenza all’ espressioni , 
e cangiare il naturai significato delle parole 
per ritrovarsi un altro senso. 

IL Riflessione . Allorché il Salvatore disso 
ad una turba di Farisei che lo cingevano . 
Se il Ciisto è Figliuolo di Davide , coma 
mai Davide ispirato da uno spirito profeti- 
co P appella egli suo Signore (i) ? Questi 
Dottori della Legge non sarebbono rimasti mu- 
toli e confusi , se eglino avessero mai soltan- 
to inteso parlare di due sensi litterali : mer- 
cechè agevole sarebbe loro riuscito di muo- 
ver questa quistione al Figlinolo di Dio , e 
dimandarli ; che loro spiegasse ancor egli % 
come le parole di Davide potessero litteral- 
mente ad un altro , che a Cristo Messia at- 
tribuirsi ? 11 Salvatore dal canto suo dava a 
divedere * che Mose ed i Profeti parlato non 
avessero di altri , che della sua persona , al- 
lorché egli diceva a’ Maestri della Sinagoga , 
maliziosi zelatori dell 1 2 osservanza del Gabba- 
to (2) . Esaminate bene le Scritture : Fot 
siete persuasi di attere in quelle tutto cioè - 


(1) Malth . 23 . 

(2) Joan. 5 . 
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eh è vi bisogna per pervenire tìbia Vita E- 
termi Or queste sono , che fanno di me 
testimonianza. 

Nè gli Appostoli tampoco riguardavano que- 
sto doppio senso linciale, allor che dimostra- 
vano colla Legge di ]\losè , c co’ Profeti , che 
’ Gesù si fosse il Messia (l) . Generalmente, 
nella supposizione di un doppio senso li Ite- 
rale Gesù Cristo non averebbe dovuto far 
menzione delle profezie , come riferite alla 
sua persona , dallo Spirito di Dio , se non se 
quando parlalo egli 'avesse a coloro , i quali 
altronde lo riconoscevano per lo vero Messia. 
Ini perciocché gli altri , 1 quali non vulcano 
in questa qualità riconoscerlo, non sarebbon- 
si astenuti di risponderli , che il senso litte- 
ralc più sublime delle Profezie a lui veramen- 
te si apparterebbe , supposto , che egli fosse 
veramente il Messia : ma che non essendo 
egli tale, avea pure il gran torto di applicar- 
selo . E ben’ anche ad'un simile inconvenien- 
te soggetto /ondulo si sarebbe il metodo pra- 
ticato dagli Appostoli , in predicando nelle 
Sinagoghe. 

III. Riflessione . Non ha avuto adunque ori- 
gine nè da Gesù Cristo , nè dagli Appostoli, 
nè da’ Padri della Chiesa , nè da’ Giudei me- 
desimi , che alcuni moderni Autori hanno 

scritto , doversi distinguere due sensi littcra- 

* 

• * 

(i) Actov. 28. 
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li nelle Profezip propriamente elette. Nè tam- 
poco da’ nostri sani Interpreti della Scrittura. 
Non altronde adunque, 1 elee dal loro caper t 
costoro hanno prodotta una cosi bella distin- 
zione ( non volendo io credere , che 1 ’ abbia- 
no imitata da’ Sociniaui ) mentre spiegatisi un 
poco altrimenti , che non fanno essi • Ora un 
opinione di questa natura . quando mai 1 suoi 
Autori fossero altronde elicili vamente mollo 
approvati , deve ella preponderare all’ autori- 
tà di Gesù Cristo , degli Appostoli ; de’ l’a- 
' dii della Chiesa , della medesima Sinagoga , 
ed ai lumi della retta ragione ? 

IV. Riflessione. Comprender si può mai, 
che una enunciazione , una espressione verba- 
le o scritta , aver possa un doppio senso lit- 
teralc , il quale niente serbi di equivoco , di 
ingannevole , c di sofistico , le medesime c- 
sprcssioni metaforiche non presentano a qua- 
lunque buono intenditore, che un solo ed 
unico senso , deciso e determinato dalla si- 
gnificazione naturale di alcuni termini pro- 
prj , che manifestano la significazione figu- 
rata de’ termini proprj , presi ad imprestito . 
Cosi in leggendosi questa profezia d’ Isaia . 
Germoglierà un rampollo della radice di 
desse ( 1) , ed un fiore si leverà su della sua 
radice , e lo Spirito del Signore poserà su 



(1) Js. 11, 
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questo fiore : Spirilo di Sapienza , e d* in- 
tendimento , Spirilo di consiglio , e di for- t 
tezza , Spirito di scienza e di pietà . Non 
vi ha Uomo , che capace sia di pensare , il 
quale giudicherà , che questa radice di Jcsse, 
il quale fu Padre di Davide , sia una radice 
di Àlbero *, che questo rampollo sia un vir- 
gulto nato da questa radice , che questo fio- 
re sia una rosa, o un giglio, o un garofano, 
che lo Spirito Santo abbia riempiuto d’ intendi- 
mento , di sapienza, di consiglio , di fortezza, 
di scienza , e di pietà . Egli adunque è ridi- 
colo l’ immaginare un doppio senso litteralc 
in una Profezia. 

V. Riflessione . Alla perfine come farebbe- 
ro gli Autori di una opinione cosi poco sen- 
sata , per rifiutare solidamente un Giudeo , il 
quale appoggiato ad uno de’ loro principi , so- 
stenesse con essi che il senso litterale con- 
cernente alle persone, ed agli avvenimenti 
del vecchio Testamento , erasi adempiuto pri- 
ma del nascimento di Gesù Cristo, e bollan- 
dosi dell’ altro loro principio , difendesse col- 
le ragioni da me ora addotte , clic certamen- 
te le Profezie due sensi litterali non hanno ? 

Questi sono, o caro Aristone, i riflessi, che 
io volra comunicarvi : Qual conclusione al 
presente voi ne cavate ? 

Aristone : Voi non me ne lasciate dedur- 
ne , che una sola . Io sono ridotto di far tan- 
to caso del sistema de’ miei moderni Autori, 
quanto ne fo di quello de’ Sociniani , o per 
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meglio dire , a rigettare amenduc ; poiché il 
medesimo è 1’ uno , e i’ altro : eglino difFcii- 
scon tra loro nella sola maniera di spiegarsi; 
imperciocché quel che costoro chiamano sen- 
so mistico , quelli stimano meglio chiamare 
senso lilteral più sublime. 

Teotiino : Cosi molto ben facile riesce di 
rovesciare questi due sistemi ad un sol colpo 
con un medesimo argomento , che io riduco 
a poche parole. 

Cosa evidente ella é che le Profezie pro- 
priamente dette , concernenti il Messia , aveà- 
no per fine , e per oggetto di designarlo con 
una maniera propria a farlo conoscere agli uo- 
- mini , allorché verrebbe sopra la Terra . Co- 
sa parimente evidente ella si è contra de’ vo- 
stri Autori , che queste Profezie non abbiano 
dovuto avere un senso littcrale doppio ; e per- 
ciò medesimamente equivoco , ambiguo , in- 
gannevole , e fallace : senza far parola della 
specie di bestemmia , in cui si cade , ascri- 
vendosi a’ Profeti un senso cosi indegno del- 
lo Spirito che loro ispirava : Cosa adunque 
altresì evidente ella si è contra de 1 Sociniani, 
che queste Profezie non abbiano dovuto ap- 
partenersi al Messia , che in un senso misti- 
co , e conseguentemente vago , indetermina- 
to e variabile , secondo i diversi capricci di 
tutte le teste , le quali ad indovinarlo s’ im- 
bri gherebbono. 

XII. Arislone : Altro non mi rimane , o 
Teotimo , per non aver nulla di più a desi- 


Digitized by Google 



9 3 

dr rare sulla presente materia , che di pregar- 
vi a farmi ancor vedere , almeno per mezzo 
di alcuni distinti esempj , in qual guisa i sen- 
si littei'ali , inventati da Sociniani , vengano 
smentiti e rigettati da’ Testi medesimi ucl le 
Profezie. 

Teolimo : Ciò non è difficile ad eseguirsi, 
bastando il paragonar questi Testi con questi, 
sensi ,> che donansi per littcrali . Io ne sce- 
glierò adunque «leuno de’ più comuni , e de* 
più importanti . Del rimanente da quanto io 
vi dirò , voi trarrete una doppia soddisfazio- 
ne : mercechò scorgerete , clic 1’ unico senso 
litterale , che comprende! si possa nelle Pro- 
fezie , distrugge non meno le pretenzioni de* 
Giudei , che quelle de* Sociniani , e de’ vostri 
moderni Autori ; perciocché egli riguarda evi- 
dentemente il Messia , e non potrebbe esse- 
re ad altri applicato , che solamente a Gesù 
Cristo. 

Avistone : Io ho ancora presente , e come 
sotto gli occhi il paragone, die fallo voi aye-, 
te dei Profeti , i quali dipingono , il Messia , 
e de’ Vangelisti , che scrivono l 1 Istoria di 
Gesù Cristo ; ed è ben vero , che vi si veg- 
gono due ritratti cosi simili , che impossibil 
riesce di non riconoscere la. medesima perso- 
na cosi nell’ uno , come nell’ altro ; Oltre di 
che i tratti sono cosi singolari e cosi distin- 
ti , che con somma difficoltà esser potrebbe- 
ro comuni a più. 

Teotimo : Ne formerete voi miglior giudi- 


) 


v. 
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zio dall’ esposizione , che io ve ne farò . Ec- 
co sulle prime Isaia , il quale predicando il 
prodigioso Nascimento del Messia , cosi fat- 
tamente si esprime : Ecco che una Vergine 
purissima ( 1 ) , poiché tale si è per consen- 
timento di tutti gli Interpreti la forza della 
parola alma, di cui il Profeta scrive, Ecco , 
dico io : Che una Vergine purissima con- 
cepirà un Figlio che sarà nomato Emma - 
nude , cioè , Dio con noi , Dio vivente e 
conversante cogli uomini . In verità i Giu- 
dei , cd i Sociniani loro discepoli vi pensan 
essi bene , quando trasportano il senso litte— 
rale di questa Profezia alla Donna , e ad un 
figlio del medesimo Isaia ? ulta Donna mari- 
tata , la quale concepisce e partorisce , nella 
forma costumata , può ella Vergine appellar- 
si ? può giammai dirsi , di lei parlandosi , 
che sia Vergine purissima che concepisce , 
una Vergine purissima , che partorisce ? Dal- 
1’ altro canto , che la Donna d’ Isaia dovesse 
dare alla luce un Figliolctto , riputato sarei)-, 
besi ciò un cosi gran prodigio , che merile- 
■vol fosse di esser annunziato all’ empio A gaz, 
con quest’ enfasi , e con questi termini mae- 
stosi . Ascolta o casa di Davide . Che dun- 
que non ti basta di essere dispiacevole agli 
Uomini , se non lo sei ancora al mio Di'o : 
Jmpercìò il Signore ti darà egli medesimo 
un segno illustre della sua Onnipotenza 



j Ecco che una Verdina concepirà , con quel 
che siegue . Il Principe libertino , e senza re- 
ligione non si sarebbe egli riso elei Profeta , 
ascollandolo parlare in cotal tuono , per dire, 
clic la sua Donna diverrebbe beutosto pregna, 
e che darebbe al Mondo un bambolino ? Ag- 
giugnete , che il preteso Emmanuele figlio 
d’ Isaia , è un personaggio incognito nelle 
Scritture , c che sembra non aver avuto mai 
altra esistenza , che immaginaria. 

Aristone : Questo è un Figliuolo ritrovato 
più secoli dopo la morte del suo Genitore. 

Teotimo ; Dite meglio , un Figliuolo sup- 
posto diece secoli dopo la morte del suo pre- 
teso genitore . Imperciocché Isaia profelizò 
700 anni prima di Gesù Cristo , ed il primo 
che sappiasi avere a lui attribuito questo fan- 
ciullo , egli si è un’ uomo del tempo di S. 
Girolamo , di cui il S. Dottore cosi ragiona- 
vi è uno fra noi, il quale pensando alla ma- 
niera giudaica pretende , che il Profeta Isaia 
ebbe due figli , I’ uno detto Jasub , e l’ altro 
Emmanuel , c che Emmanuel nato dalla sua 
moglie profetessa, si fosse tipo del Salvatore 
(1) Quidam de nnstris judaizans Esalarti 
prophetam duos Jilios Imbuisse contendit , Ja- 
sub , et Emmanuel : Et Emmanuel de Pro - 
phetissa uscore ejus esse peneratum in ty- 
pum Domini S alvatoris . Il Rallino Salomo- 
ne Jarchi f'e risuscitare nel duodecimo secolo 


(1) Ilicron. in hunc loc . 
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questo Emmanuel figlio del Profeta , e della 
Profetessa : e Grozio i’ ha fatto ancora rivi- 
ver di poi. 

Ar istorie : Perchè S. Girolamo dice , che 
1 ’ Autore di questa opinione giudaizava? 

Teolimo : Perchè egli procurava di rivol- 
gere su di un’ altro il senso litterale di una 
Profezia , la quale non polca appartenersi , 
che al solo Gesù Cristo nato dalla Vergine 
Maria : Nel che egli imitava i Rabbini del 
suo tempo , ma correggendo la di loro igno- 
ranza ; perchè essi sostenevano che P Em- 
manuel di Isaia altri non si fosse , che Eze- 
chia figlio e successore di Acaz , senza bada- 
re che Ezechia era di anni nove almeno , al- 
lor che ragionava il Profeta; poiché secondo 
la Scrittura incominciò a regnare nell’ anno 
vigesimo quinto , c il di lui Padre non ne 
avea regnalo che sedici (x). 

Aristone : È pure il grande abbaglio que- 
sto per gli Dottori della Legge ! 

Teolimo ; Ecco un’ altro tratto della dipin- 
tura del Messia , il quale non può , che a 
Gesù Cristo convenire , È conto già , che , 
allorché i Magi vennero in Gerosolima, e ad- 
dimandarono dov’ era egli nato il Re de’ Giu- 
dei , di cui aveano essi veduta la .Stella ncl- 
P Oriente (2). Erode per si fatto ragionare. 


(ii 4- 18. cap. 16. 

(2) Matth. 3. 
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da timor sorpreso incontanente aduno tutti i 
Principi de’ Sacerdoti , e gli Scribi , per sape- 
re da loro in qual luogo il Cristo nascer do- 
voa ; e che gli fu risposto , clic ciò avvenir 
dovea in Betlemme situata nella Tribù Vii 
Giuda; mcrccchè era stato cosi predetto nel- 
la Scrittura con queste parole da un Profe- 
ta (i) . Et tu Jìetlem borgo di Giuda non 
sarai il luogo mimo distinto fra la Ina Tri- 
bù , poiché da te nascer dovrà colui , che 
dovrà regnare , sopra /snello . A cotal’ O- 
sacolo cosi da se medesimo chiaro , e così 
autenticamente conlìrmato da tutta 1’ antica 
Sinagoga , che oppongon mai i Giudei mo- 
derni per distorlo dalla persona di Cristo , a 
dispetto della notorietà del fatto ? Niup’ altra 
cosa so non che un sì fritto oracolo non sia- 
si per anco compiuto , e che non compilas- 
si , che colla venuta del Messia , tuttavia per 
cssoloro aspettato . Vi lascio ora considerare 
quanto valer possa una così falla scappata . 
Ma Grozio (a) il quale da per tutto altrove 
apparisce Discepolo de’ Rabbini, in questo luo- 
go lira qui di' sua testa una opinione , che 
sembreravvi pur curiosa. Saper bisogna-, e- 
gli dice , che questa Profezia nel suo senso 
ìittcrale. parla di Zo roba bel ; mcrccchè questi 
si fu , che sulla fine della cattività riportò 


(1) Mieli' 5, 

( 2 ) Grut. in cap. 5. Mieli. 
\ 
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Israello da Babilonia in Gerusalemme ; « 
può ben dire , che fosse nato in Betlem , in 
quanto che discendeva da Davide , che m 
Betlemme era nato . Il perspicace Cohimenla- 
tore aggiugner polca, che la Profezia cosi 
felicemente spiegata , crasi egualmente adem- 
piuta in Ben molti Re dì Giuda ; poiché tut- 
ti eran venuti da Betlem per mezzo di David; 
c che queste parole : Ex te tnihi egredìetui \ 
qui sit dominator in Israel convenivano a 
tutti ugualmente. 

XIII. Arìstone : Come , Teotimo , Grozio 
non era egli Cristiano , non ammetteva egli 
il Vangelo ? Com’ egli adunque è andato iq 
busca di una cosi stravagante spiegazione? 

'Teotimo : Grozio era Cristiano , se si vuo- 
le , ma Cristiano alla numera de’ Sociniani , 
il quale ammetteva ^il Vangelo , in quanto egli 
credeva poterlo spiegare senza essei’ obbliga- 
to a riconoscer la Divinità di Gesù Cristo . 
Or se egli rapportato avesse con i Rabbini il 
senso li Iterale della Profezia ad un 'Messia 
ancor da venire , egli sarebbesi troppo pale- 
samente per Giudeo manifestato, il che fare 
ci non voleva . Se con il Vangelista rappor- 
tato egli avesse questo senso li Iterale a Gesù 
Cristo , sarebbesi ritrovato nella necessità di 
riconoscerlo per vero Dio , per le parole che 
aggiunse immediatamente il Profeta Michea : 
Et egressus ejus ab ini t io , a diebus aeter- 
nitatis ; e cotesto Re d’ Israel uscito da Det- 
ieni col suo nascimento temporale , viene di 
Tertrè Tom. Ijf, r Q 
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di; Stella nel senso suo proprio , e quella d{ 
AWttro m un senso figurato ,, per significare 
il ite medesimo, a cui' lo scettro appartieni 
siccom e Icssfcri do v ca il Messia» vero He d’ Israel 
lo. JN oi siamo fondati a cosi pensaid pViuial 
.piglile ; >poiché>;é ben cerio , tlié tfp'pafsé cf, 
fotti vomente un Stella cstraordimtrià é nfiracoì 
losa nella .nascita^ di Gesù Cristo : In secon r 
do luogo, poiché. «gli è chiaro che i Magi 
pensarono , conio pensiamo noi , aUdrché giu! 
dicaro no,, che. questa nuova Stella annunziai, 
ya il Ile Messia allora nato '. 'In terzd lho< f o * 
• poiché non é gnaci da dubitarsi , che 1» anti* 
ea Sinagoga , «;*là Città di Cerasoli ma infici, 
ra, nyii pensassero nella stessa giifèa": mei ce- 
9I1C non vi fu persona , la (piale strèpiti alla 
proposizióne de’ Magi, non sembrò ella' inau- 
dita, anzi concepì alla prima 'ciascuno il Ji n , 
guaggio da loro usato , non igholnndd. cioc- 
ci slava scritto nel libro do* ‘Ntì inferi*. In òiìar- 
to luogo , poiché la - parafrasi Caldea Ìiì taJ 
ta uiyercrtza 111. tutte .le stagioni da’' Giudei té, 
Buta, , e di cui lo scopo è stato 'di rischiarar 
^e od ispiegare còn i’ antica tradizione ì ] lI0 - 
gln oscuri e malagevoli niella Scrittura 
ca questa Profezia. al Cristo o al Messia e 
fton a Davide : Ed il Cristo , ella dice usci- 
to dalla casa <T Israello riceverà P unzioni* 
ad egli dominerà' sopra tutti i Figliuoli de- 
gli Uomini , sopra tutti, i Popoli Dall’ ulti- 
me parole viene manifesta melile- Davide esclu- 
so . i\oi potremo di più confermare ji nostro 
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sentimento quanto al senso proprio della pa- 
rola biella, coll’autorità del medesimo Rab- 
buio Salomone, il quale insinua nel suo Com- 
mentario , che avrebbe ben potuto apparire 
qualche novella costellazione nel Cielo , allor- 
ché Davidde venne al Mondo. 

Atistone : Potrebbe dirsi ancor meglio , che. 
non ve ne apparse veruna. 

Teotimo : Dalla Stella passiamo a’ medesimi 
Magi . Può taluno rappresentarseli nella stalla 
di Betlem in atto di offrire i loro omaggi , e 
presenti all’ Infante allor nato , senza che nel 
tempo istesso ravvisi incominciarsi almeno 
P adempimento di queste parole del Salmo : 
Corum ilio procident /Ethiopes , et inimici 
ejus Terroni lingent (i) . Reges Tharsis , 
et insulae munera offerenti Reges Arabum , 
et Saba dona adducent , et adorabunt eurn 
omnes Reges Terraa , omnes gentes scivi en£ 
ei . Quando fu mai , che si vider cotesti Ro 
stranieri , e prima nimici , venir cosi in 
brigata a prostrarsi e baciare il suolo avanti 
a Davide o a Salomone , e adorargli , c far 
loro proferta di vassallaggio ? 1 Giudei ed i 
Sociuiani si avvalerebbono forse della visita 
fatta a Salomonq dalla Regina di Saba ‘f Ma 
colesta Reina non adorò certamente Salomo- 
ne (3) , nò avanti a Lui prostossi , nò a luì 


(1) 1. Psal. 71. 
(a) 3 . Reg. io. 
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si rese Tassali a (i) . La sola curiosità di rimò- 
rare un Principe, di cui si raccontavano co- 
se cotanto maravigliose , fu il motivo dell’ im- 
preso cammino : ella con lui ragionò , cd al- 
cune sottili quistioni 'a cotal effetto appaYee- 
chiate li mosse , per i speri menta vlo , c ravvi- 
sale se la sapienza sua era cotanto grande , 
quanto pubblicavasi da per tutto. 

Aristone : Non è questo al certo oblìi etto 
corrispondente allo spirito , e alla Maestà del- 
1’ espressioni del Profeta. 

Teotimo : Quest 1 2 altra Profezia di Zacche- 
ra ( 2 ) . Rallegratevi pure , o Figliuole di 
Sion , fate comparire la vostra gioja , o Fi- 
gliuole di Qerosolima : Ecco che il vostro 
Re a voi seti viene , Re colmo di equità , 
Re Salvatore : egli è povero , e non ha per 
cavalcatura che un' asina , ed un puledix» 
„ figlio dell ‘ asina ; ma egli disgombrerà le 
guerre , egli arrecherà la pace alle Nazio- 
ni : e la sua possanza distenderassi da un 
Mare all’ altro , e dal gran fiume fino alP e- 
stremità della Terra ? Questa Profezia , di- 
co io , non ha qualche cosa che fa risalto * 
allorché avvicinasi a 1 luoghi del Vangelo, ove 
è scritta l’entrata pubblica e solenne fatta da 
Gesù nella Città di Gerusalemme (3) monta- 


1) a. Paraph. 9, 

2) Zach. 9. 

}) Mutili, ai. 
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lo su di un’ asinelio , che seguiva la madre 
(ij mentre il Pop'ol tutto gitoli all’ incontio, 
1’ aere risonar faceva con acclamazioni di fe- 
stereccio giubilo (a) , spargeva il sentiero da 
Lui battuto di rami di palme , e (3) ricopri-* 
vaio ancora delle sue vesti , ed incessante- 
mente ripeteva : Gloria al Figliuolo di Davi- 
de : Giona al più alto de’ Cieli : Gloria- al Re 
d’ Isracllo, il quale viene in nome del Signo- 
re a prpccurare agli uomini la pace col Cielo? 

_ • J ristaili; : Io vo cercando, ed ancor non 
indovino per qual ragiro spererebbe il Giu- 
deo , o.’l Socinianoldi sottrarsi .* all’ evidenza 
di una Profezia cosi singolare , è cosi esatta- 
mente adempiuta , con un cosi speciale avve- 
nimento. . . . • 

Teotimo : Il Rabbino Salomone , il più sen- 
sato , o il meno irragionevole fra suoi since- 
ramente confessa , che ella non può intender- 
si , die del Messia, e la ragione che ne ad- 
duce la fondar si! queste parole.: Daminabitur 
a mari usque'vd unire , le quali non si so- 
no in alcun’ altro verificate .\ .Egli ragiona , • 
seguendo la sua iderf profana >di una domina- - 
zione puramente temporale. Ma Grozio il Rab- 
Lino de’Sociniani vuole anche per la secon- 
da .volta comparir più ingegnoso ! del suo mae- 


i) Marc. lì. 
a) Lue. io. 
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stttf» 'rttìcslì sòsfibne adunque , CÌi’e lì sónko' 5 
littvrale della 'Profezia 'di cui si pària, appàr-1 

* a • j •« ^,1 .1 j. ' ..tid » :*>il * 1 .» i 1 li «l 


téjig , H’'-lw’n 1 anfc’kc a Zofrobàhtd il quale egli 
snjffcohié alla buona essere ‘ritornato sudi Un' 
sdnfàtà da Babilonia , 'ed essere efitratp in' Ge- ‘ 
rósolima fra le 'atclanfazioni di 'un ‘ gran Pò-' 
polo a lolla uscii ò da 1 questa ‘Città (r); la 
quale I nòn era pertanto allóra che un* ammas- , 
sòdi rovine , 'itìcfra di porte e (|i nnira (?.) 
e ‘di abitatori' ."Certo' è ; disgrafia che con ciò ‘ 
non possa Grò zio' dimostrare , v ÒhÓ Zòfobiibel 
diede 'fitte alle guerre, ari*èéò 'Iti' pace alle na- 
zioni , e distese il suo dominio àinò all* estre- 
mità della Terrai ' 1 '. • 7 '•'< ' , '** ‘ 

'•divistone : GYozio lhrnetiè.V: è' il ‘Rabbino 
sitò Màèsfro' non ì* saggio , attendendo il coni- '• 
pimento* di una Profezia da tanti ' secóli di già 
compiuta? • • '■ 

Teotimo : Grozio ed ì suoi Rabbini.' mostre- ' 
rimiro urlai (3) , 'che alcun personaggio del- 
l’ antico Testamento (4) stato sia venduto’ a 
soòi nemici * poi - 'la 1 sómma' di trenta monete 
di' argento , che furori di poi ilrtipje'gatc alla 
cotii pera di un campo di .Vàtfsolhijo ? 

Ma quando credeteH’oi , che apparisce Gra- 
zio maggiorniedib ridicolo ? appunto quando 






l(t) Esd. ij. •' 

(a) ?.. Esd.' àJ " 1 . 

Zac/i. 1 1. • ; 1 

(.4) Matth: a' 1 ;. 1 ^ L> 
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egli intraprende di torre a Gesù Gristo le M8< 
gnifiche Profezie di Davide e d* Isaia, le qua- 
li non meno chiaramente degli Evangelisti 
rappresentano il Messia sofferente ed umilia- 
to sino alia morte della Croce . Se taluno star 
volesse alla sola autorità di cotesto grazioso 
interprete della Scrittura , tutto il Salino vi- 
gesimo primo recitato dal Salvatore nel pun- 
to della sua morte , che comincia da queste 
parole : O Dio mio , o Dio mio perchè mi 
hai tu abbandonalo al furor de’ miei perse - 
cutoii ? Non era che una recitazione della 
dura situazione , ove ritrovavasi Davide per- 
seguitato da Saul . Queste parole : Essi han- 
no diviso fra loro le mie vesti , ed hanno 
giocato alla sorte a chi loro toccarebbe la 
mia mina , voglion dire : Essi mi han con- 
fiscato e dispogliato de’ miei beni : Quell’ al- 
tre parole : Essi han traforato le mie mani 
ed i miei piedi , ed hanno annoverate tut- 
te le mie ossa , ben potrebbero non signifi- 
car altra cosa , se non se 1’ odio de’ mici ni» 
mici passerebbe per ventura tant’ oltre , che 
farebbero di me cosi tristo governo , se giam- 
mai inciampassi ira le lór mani. 

Nell’ istesso modo il capo 5o. di Isaia de- 
ve , secondo il dotto Critico , intendersi tut-* 
to dello contraddizioni , le quali provò il Pro- 
feta nelle funzioni del suo ministero , e del 
coraggio , con cui egli non fe conto del mot- 
teggiar eli alcuni libertini. Non bisogna gire 
in busca di altro, senso litlcrale di queste pa» 
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rolc : lo ho abbandonata la mia persona al 
colpi ì che hanno sctu'icati sopra di me , e 
le mie guance a coloro , i quali mi strap- 
pano la burba : io no ho rivolta la faccia 
mia allorché veniva da sputi ricoperta , ed 
era di oltraggi colma. 

Li quanto ul capo 53. del medesimo Pro- 
feta , io non so per qual ragione il Dottor 
Sociniauo siasi avvisato di darti Geremia per 
oggetto, quasi che egli potuto non avesse spie- 
garlo ancora di Isaia con altrettanto d’inge- 
gno , con quanto il 5o di giù avea spiegato . Clic 
che di ciò ne sia , paragoniamo la sua così - 
saggia parafrasi con il Testo d’ Isaia . Il Te- 
sto espone con termini i più proprj , e li più 
schietti le principali circostanze della Passio- 
ne dei Salvatore • Non si può leggere -senza 
concepire , che il Profeta rischiarato da un 
Lune sopranaturale , vedeva fin d’ allora le 
crudeltà che doveano un giorno esercitarsi su 
di Gesù Cristo , cosi distintamente come ve- 
dute 1 avrebbero co’ loro proprj occhi quei che 
assister doveano a questa tragedia nell’ atto 
che si rappresentava . La parafrasi dassai si 
allontana da questa idea , che naturalmenté 
si offre , surrogandone un’ altra mollo diver- 
sa . Questo 53 capo f dice Grozio , non dee 
intendersi litteralmente , che del Profeta Ge- 
remia , il quale ebbe molto a tollerare , e stet- 
te parimente per alcuni giorni imprigionato , 
e per alcune ore al fondo di una segreta * 
per essere incorso nell’ indignazione de’ Pre- 



• loG : . ‘ . 

tìV> fl- de 1 Grandi della Corte 'di -Scddcia, al- 
lorché annunzia va loro v ia catti vità di Babi- 
lonia.': • ■ 

'-Secondo ul Testo; Isaia’ costernato -dalla mi-* 
secevql. 'Condizione ; in cui egli rimira 1’ UnJ 
to dal Signore, il desiderato -dalle Nazioni , 
grida* Inoli? amarezza del suo cuore (i) : Oi- 
nià-eglii è tutto sfigurato ; non gli' rimane 
un sol trailo di sua bellezza : Non est spe-> 
cies et , neque decor . , Secondo la panffrasi, 
Isaia, avvertisce i- Giudei , clic Geremia non 
serberà -il volto grazioso , nè l’amabile sem- 
bianza ► • Non est speeies ei , ncque decor 
idesi . Non eri t ili i ( ■ J e remine ) vultus a - 
màb\lis. ,i. • «*;.:• ■' " ■ • 

-Secondo il Testo , Isaia piangendo si ad- 
dolora^ che.il Divano Cristo non può' piti 
ravvisarsi ; che le » piaghe di nei è coverto., 
rendalo P, hanno » uno- spettacolo orrendo (a); 
eh#' le. sue carni peste da' colpì e 'tutte già. * 
lii'iiU: , si cassoni igl i tt no a quelle di un leb - 
braso ; e.ehe sùmarqbbcsi lo più vile e lo 
più scellerata frjt gli > nomini; che Dio avreb- 
be. percosso nella-,. sua Collega (5) Secondo 
la ; .pa calcasi »• tutte queste espressioni si- ridu- 
cono , a-, dire ^rhe Geremia avrà si cattiva cic- 
ra ^. cljtt non sarà 'riguardato ; -e che quando 

| .. . f '■ >• - i • t » • 

— — : 

iiisbi ■ I- , 

,(3) 3. 4* ' * ' ' 

(3), /■ . Gvot. in comm . • - ■ j . • 
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egli sarà messo, in. prigione, al solo rimirar- 
si cosi sfigurato , ciascuno eroderà' essere sta- 
to egli meritevole di tal luogo. 

Secondò il Testo , Isaia, dice: Ma queste 
non sono , che le nostre iniquità , te quali 
gli' hanno attiralo cosi barbari trattamenti , 
il Signore P uvea caricato di tutte le nostre 
colpe: egli P ha percosso , per farli espia- 
re i )Póstri falli , a’ quali non /.a avyto gialli - 
finii ‘ Ut minima- parte . Le sue sofferenze so- 
no il rimedio ai nostri inali . Secondo la pa- 
rafrasi} quéste 'sono qui riflessioni de 1 . Giudei 
delle forò disgrazie rendati accorti . .Si, di- 
con’ essi , noi avevamo pure il gran torto , 
ed era questo ' tiri, gran fallo per noi di per- 
seguitar Geremia, allorché egli ne parlava da 
parte dì Dio . Confessar bisogna , clic noi in- 
gaiiiiati ne siamo (i) , e che peccato abbia- 
mo gravemente , maltrattando cotesto Santo 
Uòmo ; liiddovc se profittalo avessimo de’ ra- 
giouamenti suoi, ora non gemeremmo in quel- 
la miseria , nella quale per colpa nostra sia- 
mo Oggi involti . Che sembra , o Aristone , 
della fedeltà di' un Traduttore , il quale tra- 
sporta cosi queste parole : Tpse attieni vaine - 
raìu's est propter iniquitates nostras : Pòsuit 
Dominus- in co iniquitatcrn omnium nostrum-, 
propter scelus populi mai percussi curri : ipso 
peccata multorum tulil , livore ejtts- sanati 
sumus ? 

, . \ 


(0 r. GroU 
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Àristone : Da quanto voi mi avete finora, 
O Teotimo, narrato , io ricavo , che non pos- 
sa costui appellarsi Traducitore , ma Corret- 
tore piuttosto della Scrittura; giacche ne stra- 
volge il senso, per farli significare ogni altra 
cosa fuori di quella , che hanno detto i Sa- 
cri Autori. 

Teotìmn'. Voi non siete ancora giunto al 
termine . Secondo il Testo di quegli , di cui 
parla Isaia , è stato immolato , perchè egli 
I’ ha voluto : Oblatus est , quia ipse voluti 
(i) . Egli si è dato da se medesimo , e total- 
mente di suo buon grado alla morte (a). Tra- 
dititi in mortem Anhnain suam . Secondo la 
parafrasi , questo significa , che Geremia con 
amar la verità , la quale ordinariamente 1 ’ o- 
dio si attira , siasi esposto al pericolo di es- 
ser condannato a morire . Id est perìculis 
mortis semet objecìt ( Jeremitis ) colendo ve- 
ritatem , quae odium parti. 

Secondo il Testo. Se questo Giusto cosi bar- 
baramente trattato, acconsente, in fine, che 
li venga tolta la vita , per cancellar il pecca- 
to , egli vedrà una posterità ben lunga ( 3 ) . 
Si posuerit ammani suam prò peccato , vi- 
debit semen longaevtim . Secondo la parafra- 
si ; poiché Geremia ha sofferto con pazienza 


i) V. - q. 

(2) V. 12. 

(3) r. io. 
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le molestie cagionategli , ei viverà lunga sta- 
gione . In falti Grozio aggiugne, Geremia vis- 
se lungo tempo in Egitto, ove erasi ritirato. 
Jd est diu vivet , vixit diu. Jeremias in A2- 
gypto : può esservi cosa di più litterale di 
questo commentario ? Così Grozio passava per 
uno de’ famosi Grammatici de’ tempi suoi. 

Ma per finire questa materia ,, la quale ci 
menerebbe troppo a lungo, se noi volessimo 
seguitarla , ascoltate soltanto come egli pren- 
de qm a spiegare secondo la lettera , questo 
bel versetto del Salmo i5 : Non derelinqucS 
Animam meam in Inferno , nec dabis San- 
citali titum valere corruptionem . Qui , egli 
ne dice , David parla di lui medesimo , e non 
di altri , ed ecco il vero senso di sue parole : 
Quantunque io venga oppresso da Saul (i) 
non per tanto pieno di confidenza nell ' i ri- 
promessa che mi è stata fatta di dover re- 
gnare , io son pince!. è sicuro , che egli non 
avrà la possanza di tornii la vita . A ebe 
pensava adunque S. Pietro quando assicura- 
va che David parlò di Gesù Cristo in questa 
profezia ( 2 ) . David enim dicit in eum . Glie 
era appunto la Risurrezione di Gesù Cristo , 
che egli profetizava . Providens flocutus est 
de Besurrectione Christi . A che pensavano 
'quelle tremila persone , le quali si lasciaron 


( 1 ) Grot. in Psal. i5. p. ao. 

( 2 ) Actor. a. 
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' persuadére , Umidendosi alla Limona un trat- 
- io tir Siavi* ,‘cHfc! niente .provava , per una 

• Profézià elite dimostrava la Missione ~ e la Di- 

* Inulta di Gesù Orbitò ? * , t))1 

i» Aristonà : Invelo';’ «o.‘ Teotuno_ ,' ( ‘ se, .voi vi 
•i s j c te proposto di’ ispirarmi uii’ aflissimp di- 

1 1 * l.kL • 1 1 i-L * .J.. 


sprègio ‘tbntra (jucèW imperimene saccenloiie 
di Grozi'o , voi l’avete di già pienamente pt- 
tenuto /Nell’ istessò tempo mi avete. pur ogni 
vèl f io fatto conoscere , che le profezie propiia- 
tjnente dette , nou.‘ l, |iòs'sanp fa g ione v o 1 me nte 
-intendersi clic della ' solii persona di Gesù 
- Cristo veVo Messia ’/ Dal che 'io ^ou^lùu^ , 
i cHfe«c^ .formano 1 una ‘'bèlla «i magnifica pruo- 
và' ‘delHODivrilità’ (tei Cristianesimo ; anzi io 
; nrttf e .4)^!l! Hi prùdva clic ricavasi da’, miraco- 
li , •coirlo' chS?clld forte * siasi , possa a questa 
_ ■/.,.( 'i .«-ve. •.» > • . ’ • . 

preferirsi.. . . . .... 

XlY.Tèotimo: . Almeno è certo, che. la 
Profezia ilg^iùgner può .uri gran pesa ai pijù 
'insigni •miracoli ; mèrpecchè se un, nprapplo* , 
*il anialc. di già serba, tutti gli altri ppratferi di 
-verità, ha il .vantaggiò' ancora di. essere, sl*- 
to ‘pròfèviz-lto , e d'i’ essere il niec^c^wa.cpni- 
'jflmento' di una Profezia , potrà clu.bi tppfJi. ,.,$43 
questo miracolo non sia opera di Dio ? v . • 

Arixtóhc ; lo ben compresi la fqrza dj, que- 
sta riflessione , allorché trattossi del Risorgi- 
mento sovrana mente miracoloso di- Ges-u-Gri- 

sto. - -, .. ,-x.l ( i"> 

Teotimo: Ma sé la Profezia ha. nroppduto 
più secoli il miracolo predetto : Se iùoltrc 


Digitized by Googte 



, . nVt 

questa sprftfefia Iia. necf ssaw&mqnte . supplita 
..la 'ccrbv jCOqOscftiizai caftcprso di, litwunfi- 
nilà' di rtyvcnimfcnd ,lu.tum q (j dipelati, «da 
r tma iftoltitjwdin*: iidìnita di volontu libercy dhe 

- dovcajiO .succedevi* durante questo lungo pro- 
j ^eguiwien.to «di -anni ; d, «sospirare tutte k ren- 
. der vera in ani tempo dùlermmatQ J a ptìrola 

del Profeta ? . Y«j«' < V « > . « ,\ó ' 

jìi istori e,*\ Questo die/voi'dite y*'fa , 'di8 la 
'.«mente jafquistj, Un- guani lume , e mette' nel 
-più alto : gj;arlo di evidenza dà verità de’ mira, 
iauli .di.iGesù Cristo , e specialmente 1 di '«ijuei- 
. lo., dulia aita Risurrezione: «« .« « VI « .\, lu ^ > 

* ■À'^o'tinKx^ M questo *b stato mai . sena pre l’^r- 
- 'gomeji lo, « vittoriqsó cui %si sono servitili 

Minimi, d)oUuiu;d<iI. Cristianesimo -, per diradar 
ola iiQfccailcostual, «Giudei , Yome Pagabi pche 
•asi «ostinanti va n«n> voler ri con ostare il dite* Si 
-iDio nelle maca vòglie! \ dal- Salvatóre: «perutet. 

- Glld la «^raw^aiuzay.e « la 1 ldllia'^ nònipotaa 
innolti^rsi. suao. far-, loro .dive ,', ri» Gesù 

-(Cristo, il quale nella lino, illda .non ’teray.che 
-un seniplitQ uomo ,navessp Isei o éettocendfo 
-anni pvikna ;di ' 'nascere > suscitati ' do’ Profeti., 
-per annunciare ,r«hd Egli ivrebbe date da vi- 
iista a dicchi raddrizzali i wqipiigindruU- 
ati i lriu-osù ;i.aanr(dfbei<ras®!'ai isolili 1?> Udito», 
la vita ai morti . Ma sopra tu (lo , clic inauavvo'b- 
bc potuto rispondere questo Giudeo , c ques to 

* . ' A — 

(i) Matih , n. I s . 35. Os. *3.- ’ì ( ) 

$ imi -’t V 



1 1 1* 

Pagano , «piando a leggere se li fossero pre- 
sentati' i luoghi de’ Salmi , ove il Divino Mes- 
sia' parlando per la bócca di Davide , da Cui 
discender non dovea , che a capo di mille 
anni , espressamente si dichiara , che vera-, 
mente egli stato sarebbe sepolto , ma ben 
differente dagli altri morti averebbe nel sv-~ 
polcro medesimo goduto intiera la sua lìbei 1 - ' 
tà ; e che dopo esser ivi rimasto per quid» 
che tempo , quasi dormendo , senza che il 
suo corpo patisse corruzione , egli sarebbe - 
Si levato , per cominciare una nuova vita 
colma di godimenti , e stabile in eterno . 
jE li matus sum cum descendentibus in lacuni 
inter mortuos libcr- (i) . Ego dormivi , et so - 
poratus sum , <■ et e.rurrexi (2) . Quoniam 
non derei inques Anìmam meam in -■ Inferno 
( 3 ) nec dabis Sanctum tiium videro corni - 
ptionem : Notas mìhi fecisii vias vitae : a- 
éimplebis me laetitia cum vultu tuo : Dele - 
ctatlones in dextera tua usque in finem. 

Aristone : Ed a chi mai ascriver si deb- 
bono tali oracoli , confermati da tali avveni- 
menti , se non se a colui , che per la sua im- 
mensità riempie tutti i luoghi : A colui , al- 
la di cui sapienza non vi ha niente che resti 
occulto , ed alla di cui Potenza niente vi ha 
che resister possa 1 


(1) Ps. 87. 

(2) Ps. 3 . 
Q) Ps. i 5 . 
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XV. Tcotimo : In fatti , particolarmente 
nella Profezia , risaltano tutte queste inconi- 
prensibili' perfezioni dell’ Esser Sovrano, e 
Sopratutto ancora in certe profezie dall’ altre 
distinte , per la magnificenza , e la vasta estCn^ 
sione. dei loro oggetto , siccome , a cagion di 
esempio, eran quelle, le quali predicavano 
una seconda alleanza fra Dio e gli uomini , 
daPo quali non veniva nazione alcuna esclu- 
sa ; una novella Legge vieppiù dell’ antica ec- 
cellente ; un culto perfetto , per cui in tutto 
il giro della Terra abitata esser dovea glori- 
ficato il Signore di una maniera degni! di Lui^ 
per l’ oblazione di una Vittima pura , ed ag- 
gradevole infinitamente agli occhi suoi. f 

Tali eran quelle ancora , che rapprcsenta- 
van la Chiesa di Gesù Cristo , ora sotto Pii 
dea di una novella Sion , e di una novella 
Gcrosolima ; ma che appellata esser dovea 
con un’ altro nome , che il Signore lo impor- 
rebbe : ora sotto la figura di una Città im^ 
mensa abitata da un Popolo di bel nuovo 
crealo : ora sotto 1’ immagine di una sposa 
divenuta le. delizie del ‘suo sposo , ed infini- 
tamente feconda , da sterile ed abbandonala 
che ella era per P addietro. 

Tali eran quelle che esprimevano in termini 
cos chiari , e cosi distinti , tanto la futura voca- 
zione de’ Gentili, quanto la futura reprovazione 
de’ Giudei . Io ve l’ho tutte prodotte queste 
grandi Profezie ; voi ne siete ben rimasto stu- 
pito , o Ari stollo , e ben da per voi medesimo 
Taire Tom. ///. jl 
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# 11*1 prima fatta ne avete 1’ applicazione , 

. Aristone : lo ne sono ancora cosi pieno , 
che in paragonando questi Divini oracoli , coij, 
£Ìò,,che io scorgo co’ miei proprj occhi , o 
con ciò che io tocco colle mie proprie mani, 
non posso comprendere, come mai ritrjovinsi 
increduli nel Mondo , Bisogna avere il cuore 
furiosamente chiuso , o pure stravagantemen- 
te contro della verità rivoltato, por non i scor- 
gere 1’ evidenza , o per resistere alia fortezza 
dt queste dimostrazioni . 
j Tentano : Noi .abbiamo stabilita 1’ antichi- 
tà de’ monumenti , che conservano questi di- 
vini oracoli ; i Giudei medesimi ce 1’ hanno 
maisempre assicurata : Nè i Sociniani , e tut-s 
ti gli altri Deisti in dubitando di questa an- 
tichità , sarobbono men folli di quello , che 
saiebbono ili sostenendo , che unqnemai sta- 
to fosse nel Mondo nè Popolo Ehi co, nè Si- 
nagoga., nè Pie di Giuda; e che tutto ciò, 
xhe di loro o si legge , o si ascolta , altro 
non sia die. favola e sogno . Da un’ altra par- 
te da tutti i nostri sensi noi regniamo assi- 
curati del compimento di questi medesimi o- 
rar.oli ; e conie vói dicevate , Aristone , noi 
li reggiamo co’nostri occhi , li tocchiamo col- 
le nostre mani , gli ascoltiamo colle nostre 
orecchie, ir* lutti questi modi rawisiam noi 
,Ja IUiligion Cristiana, la Chiesa di Gesù Cri- 
sto, il prodigioso cangiamento fatto, e che 
continua a farsi nell’ Universo col distruggi- 
mento dell 1 Idolatriti , e colla propagazione del 


Digitized by Google 



i r5 t 

Vangelo ; l’ infelice stato de’ Giù dei , ed i fu- 
nesti effetti della maledizione , in cui sono 
incorsi , e da cui vengon da pertutto perse^* 
guilati. 

Arislone : O Teotimo , come sono piena- 
mente convinto della Rivelazione ! Come io 
veggo evidentemente per gli miracoli , e per 
le profezie , che Iddio siasi autenticamente 
dichiarato 1’ Autore del Cristianesimo ! 

Del resto voi avete ben preveduto che que- 
ste pruove di fatto , queste sensibili dimostra- 
zioni convincendo la mente mia pienamente, 
c perfettamente dissiparebbono tutti i dubbj, 
che nascer poteano intorno all’ oscurità de’ mi- 
steri . Perciocché ut fatti , da che io so , che 
le verità da me credule siano da Dio mede- 
simo testificate e sostenute , e che la sua in- 
fallibile parola sia il fondamento della mia fe- 
de , non vengo più da veruna difficoltà com- 
mosso , scorgendo benissimo , che ella sorger 
non possa , che dalla fievolezza , e dalla li- 
mitazione dell’ umana intelligenza . Non per 
tanto io non -rinunzio al secondo piacere , che 
mi avete ancora fatto sperare - , promettendo- 
mi una esposizione distinta , e consecutiva 
del sistema della Cristiana Religione , in cui 
discovrirei le testimonianze , che alla Divini- 
tà sua ella a se medesima rende. 

Teotimo : lo proccurerò , caro Aristone , 
di adempiere , senza interrorapimento , la pi-o- 
messa mia. 

Fine dell* Undecimo Trattenimento . 

- Ha 
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TRATTE N1MEXT0 XII. 


Delle Testimonianze , che il Cristianesimo 
rende a se stesso della sua Divinità. 

. . \ v 

V . 

I. Tcotimn : v oi giudicato bene, A visto- 

ne , clic una Religione , la quale è opera dd- 
1’ istesso Dio j deliba serbare il carattere del 
suo Divino Autore? 

di istorie : Perciò , Teoliino , ardentemente 
io desidero di entrar colla vostra scorta nel 
particolare 'del sistema della Cristiana Reli- 
gione. 

Teolimo : Io con gran verità risponder vi 
potrei, che il venire a rotai particolare , sa- 
rebbe di una intelligenza superiore alla mia ; 
e che ancorché io possedessi la' favella , e la 
penetrazione degli Angeli , pure impossibil 
mi riuscirebbe di spiegarmi su queste mate- 
rie con quella profondità , e coir quella esat- 
tezza e dignità , clic lor converrebbe . Intan- 
to proemierò di dirne quanto basta , accioc- 
ché voi m ode siili amento illuminato da colui y 
che si è di già fatto a voi ben nolo con i 
miracoli , c con le profezie , penetriate la for- 
za di quelle testimonianze , che rende a se 
stesso il Cristianesimo. 

t Incominciamo dal distinguer la parte , che 
comprende la pura speculativa , e i Dogmi 
da credersi da quella , sotto cui convengo ir- 
si la Morale , ed i Precetti da osservarsi . 
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poi riduciamo ciascuna di queste parti ad 
un piccol numero di Capi principali , che da 
noi , quanto tia necessario , si spiegheranno! 

Aristorte t ì o non credo clic possa ciò coil 
maggior distinzione eseguirsi, 

, II. Teotivm : In quanto alla prima parte 
■e me pare, Aristone, che ella possa racchiu- 
dersi in quattro articoli , de’ quali il prii O 
ne fa' conoscerti Iddio , c i suoi disegni su 
]’ uman genere : il secondo nc fa conoscer 
1’ uomo , e gl* impediménti da costui messi 
a’ disegni di Dio- sopra di lui : il terzo ne i- 
strnisc'e de’ modi usati da Dio, per ristabili- 
re i suoi primi disegni sopra dell’ uomo : il 
quarto finalmente ne fa’ sapere in qual manie- 
ra questi disegni di Dio cosi ristabiliti sussi- 
stono nel tempo , e nell’ eternità sussisteranno. 

III. Primamente non sapete voi , come me, 
clic tutte le nostre espressioni sono assai in- 
feriori alle conoscenze* , . le quali il Cristiane- 
simo ne <ìà di Dio? Possono queste conoscen- 
ze. esser. più elevate , più magnifiche , più de- 
gne della divinità ? Il Creatore del Cielo , e 
della Terra , degli Spiriti , de’ Corpi , degli 
Angioli, e degli Uomini. L’ essere sussisten- 
te sol da se stesso , infinito in ogni genere 
di perfezione , il quale essendo tutto ciò che 
esser può di buono , di grande , di bello , è 
per la necessità di sua propria natura tutto 
ciò che egli è . Eternità , Immensità , Immu- 
tabilità , Possanza senza limiti , con cui co- 
manda al nulla j c dal nulla ubbidir si fa ; 

Il 3 
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Sapienza-, alia celiale non è niente ascoso;* 
{Santità , Bontà , Giustizia , essenziali . Tale è, 
pii infinitamente vieppiù nobile ancora 1’ idea 
{li Dio , che desta in noi la Dottrina dei Cri- 
stiano. • i 

A ri sione : Qual differenza fra questa idea* 
e tutte quelle che si traggon sol dall’ umana 
Filosofia ! 5 j\ . - i 

Teotimo : Questa Dottrina di pinne inse- 
gna , che Iddio senza pregiudizio dell’ unità 
perfetta della sua Natura semplicissima , sus- 
siste in tre auguste Persone , Padre , Figliuo- 
lo , e Spirito Santo, . il di cui adorabile com- 
mercio fa , che t egli rinvenga dentro di se 
medesimo tanto di gloria e ili felicità , quan- 
to di eccellenza egli possiede > Divine Perso- 
ne , la di cui distinzione verissima e realis- 
sima non suppone disuguaglianza alcuna ; il 
.Figliuolo essendo Dio coni’ e il Padre., che 
ab-eterno lo genera; essendo Dio lo Spirito 
Santo, come il Padre, ed il Figliuolo, da* 
quali ab-eterno egli r procede ; Il Padre , il 
Figliuolo , e lo Spirito Santo , essendo un 
solo medesimo verace Dio benedetto sopra 
tutte le cose , ed in tutti i secoli . Ma non 
aspettate , o Aristone , che gli Esseri creati 
vi abbiano a somministrare de’ paragoni , che 
diano qualche vera intelligenza di queste pro- 
prietà ineffabili della Divina Natura . Tutto 
quello che può far qui la ragione a favor del- 
la Fede , egli si è di convincerci , che non 
debba recarci maraviglia , che il Creatore dif- 
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ferisce altrettanto dalla sua Creatura nella ma- 
niera di sussistere, quanto in quella di eSi* 
stere differisce ; In fatti la triplice Personali- 
tà di una sostanza Unica, avendo non altri* 
tnentei* che 1’ eternità necessaria , la sua ori- 1 
gine nella perfezione infinitamente infinita del- 
P Essere Sovrano , P urta non può 4 più chd 
P altra rincontrarsi negli Esseri limitati *, ini* 
perfetti , e tratti dal nulla. 

« Aristone : Io comprendo benissimo quanto 
*1 mistero delle tre Persone , che sono un so- 
lo , e medesimo Dio , vada lontano dalle ideé 
a noi presentate dagli oggetti creati : ma io 
nel tempo Medesimo mi ricordo di ciocche 
voi detto mi avete del Sacrificio del nostro 
Spirito , che è giusto , che noi offeriamo a 
Dio, in /credendo sulla sua parola, cose chd 
sorpassano , e che sembrano ancora offende- 
re la nostra ragione . Da un altra parte io 
confesso volentieri , che avremmo noi il più 
gran torto del mondo , se volessimo formai? 
giudizio del Creatore , per mezzo delle crea- 
ture , e misurar la Divinità su P immagini- 
grossolane ed imperfette a noi somministrate 
dagli oggetti , onde siamo circondati : ogget- 
ti ancora de’ quali noi non conosciartio , per 
cosi dire, clic la corteccia , tanto* è piccolo 
e' «stretto l’ intendiniento nostro . Quando 
adunque è certo , che abbia parlato Iddio , 
P uomo non può più fare a meno di prestar 1 
fede alla verità rivelata , per quanto ri motèl 
ella sia dalla capacità naturale della suà meri-* 
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te. Ora a ine pare, clie specialmente il gran 
mistero , di cui qui si tratta , porta seco il 
suggello della sua Rivelazione , altrettanto me- 
glio impresso , (pianto meno può questa Teo- 
logia all’ invenzione degli uomini attribuirsi. 

Tttotimp : Voi ben scorgerete , che questa, 
mistero dj tre Persone in un solo Dio, è la 
hfofce e la .saldezza di tutto 1’ edili» io deliri Cri- 
( sliana Religione . Non vi ha parte di questo 
Edificio , la quali! non si appoggia su questa 
fondamento . 11 rifiutar questo articolo r è la 
stesso, ciie mettere in abbandono tutti . «S 1 * 
altri,; e npn avere assolutamente nulla della 
Fede del Cristiano . In conseguenza tutte le- 
ragioni , lje quali proovano in generale , che 
il Cristianesimo sia, la Religione rivaluta, pruo4 
vano specialmente , - ed in particolare , clm 
, Iddio ne accerta ,, e ne obbliga . di crederà 
sulla sua parola , che la sua natura pei letta- 
mente una e semplicissima, sia talmente pro-i 
pfia delle tre Persone realmente distinte fra 
loro , che ciascuna di queste tre ad< rd>ili 
Persone, sia vero Dio, e che tutte tre i sie- 
me non siano , che un solo c medesimo Dio. 

Àristone : lo vi priego a continuare , a 
Teolimo , fi siate pur sicuro , che io provo. 
v un estremo piacere nell’ ascoltarvi. 

Teotimo Quando poi la Dottrina Cristia- 
na ne rappresenta Iddio , che esce in qualche 
modo dal Santuario della, sua Essenza , per 
produrre al di fuori la moltitudine delle Crea- 
ture j. qual bontà , qual grandezza , qual sa- 
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pienza'ne discuopre negli andamenti -stloil- 
Egli di nulla abbisogna , egli basla; pienamen- 
te a se medesime!], egli è infinilamcute ricco 
e felice in se stesso: -sicché la pura inclina- 
zione. di beneficare , lo porta a procacciarsi . 
soggetti capaci di ricevere la profusione del- 
le liberalità sue . Da, un’ altra parte la digni- 
tà iati ni La della sua natura non permette, clic 
egli si proponga nelle sue operazioni altro li- r 
ne>' clic So medesimo : imperciocché qual’ al- 
tro fine sarebbe degno di lui, o meriterebbe ; 
il prezzo della sua azione ? Egli dispone aduli- r 
que talmente i suoi disegni, clic la sua pro- 
pria gloria faccia nel tempo dstesso la felici- 
tà dell’ intelligenze , che ci crea . Queste crea- 
ture esser non potranno felici , die glorifican- 
do il lor Creatore:: ed il Creatore verrà tan- 
to più glorificato, quanto la felicità dello - 
Creature sarà più grande e più perfetta. Co- 
si verranno -talmente confusi gl’interessi del 
Creatore , e delle Creature , clic il Creatore 
non si procaccerà la sua gloria , che per mez- 
zo de’ beni , de’ quali ei venderà colme le sue 
Creature; e le Creature meritevoli non si fa- 
ranno della lor sovrana felicità , die permea--, 
zo della gloria , die elle renderanno al lor 
Creatore. 

Formato questo disegno , Iddio lo manda 
ad effetto , ed in qual guisa ? Egli rende il 
nulla fecondo colla forza onnipotente della sua. 
parola . Egli comanda , e tutto vien fatto : Il 
Cielo . popolato da una imiumerabil molli! udì-. 
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he (li puri Spirili : La Terra cereria da tma 
infinità di piante , e di animali di ogni spe- 
cie : gli astri di luce scintillanti : L’ Univer- 
so intiero con tutte le sue bellezze , e le sue 
ricchezze . Tutto ciò dall* istante , che ei lo 
Vuole , comparisce . Finalmente egli crea 1’ no- 
mo , per cui questo inondo visibile era pre- 
parato ; lo crea a sua immagine ed a sua si- 
militudine , con un’ anima spirituale che lo 
rende capace di prezzare , ed amare 1’ Auto- 
re di un opera , in cui si presentano tante 
maraviglie da ammirarsi , e tanti beneficj da 
riconoscersi. ' 

Che dico io, o Aristone, l’uomo nell’ u- 
scir dalle mani del suo Creatore non avra 
clic a considerar se medesimo , per avere di 
che infinitamente lodare ed amare il suo di- 
vino Autore . Liberalo per una bontà specia- 
le dall’ imperfezioni , e dalle miserie , alle 
quali la sua natura 1’ avrebbe altronde sogget- 
talo ; egli possedeva 1’ impero di se medesi- 
mo, siccome di tutto ciò che era di lui d’in- 
torno : Lo spirito dominava assolutamente il 
corpo : le passioni non ardivano sollevarsi 
contra la ragione : il dolore e 1’ infermità al- 
terar non- potevano la dolcezza della sua vita, 
nè la morte arrestarne il corso . Ma ciocché 
incomparabilmente è più vantaggioso , arric- 
chito per un colmo di liberalità di doni ec- 
cellenti e di grazie estraordinarie che lo in- 
nalzavano .al di sopra dell’ umana condizione, 
godeva l’onore della divina adozione, ed 
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aveft il di'ìttó al più perfetto possedimento dìi 
Dio,* ed alla felicità di Dio medesimo , cornei 
ad eredità sua : Felicità immensa nella, suar 
estensione , eterna nella sua durata , incoili- ■ 
prensiliile nelle pure dèlizie , che in se con-> 
tiene . Felicità che non possono farne bastan-{ 
temente concepire le immagini le più vive:..» 
sótto le quali ne viene adombrala , di tlonren-i 
te di piacere, di pace inalterabile , di» giujal 
perfetta , a li gloria e di corona immortale , di 
Regno sempiterno : Felicità consistente nella 
visione chiara ed intuitiva della suprema bel- 1 
lezza , c nell’amore il più dolce ,• ed il più» 
estatico della bontà superna . Tale è per dir-; 
lo , in brieve il Paradiso , che la fede 'al Crisi 
stiano dimostra qual termine de’ Suoi travagli, 
e qual ricompensa della fedeltà sua.: < • >• 

Aristoite : Non è questo ancora , che sa- 
rebbe potuto cadere ni uman pensiero.' i > 

Teolinio : Voi scorgete in questo prjino 
articolo , cioccliè il Cristiano istruito dalla 
sua Religione, creder dee della Natura Divi- 
na , de’ disegni di Dio sopra . degli Domini 
nel creargli • Non pare che questi disegni in- 
spirati da una bontà senza confini , 'non ten- 
dessero , clic a far consister tutta la gloria 
del Creatore nella felicità della Creatura ? 

IV. Aristoue : Ma perchè non ritroviamo 
noi più nell’ uomo cosi fatti privilegi , clic 
libero lo rondavano dalle calamità , onde 
siam sopraffatti? 

Teotimu ; All’ opposto voi non ritrovato 
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ora nell’ uomo clic ignoranza , clic fiacchezza* 
che corruzione , che miserie di ogni sorte z 
ini animo guasto da una infinità di errori , e 
e di falsi pregindizj nati con noi : un cuore 
schiavo di mille sregolate passioni : una vo- 
lontà pronta al male , al bene fievole e co- 
darda ; una opposizione naturale a tutto cioc- 
che la Legge impone : una inclinazione vio- 
lenta verso tutto ciò che ella vieta : una im- 
maginazione libertina e veemente . I sensi tut- 
todì rivolti contro la ragione: una ragione pron- 
ta maisempre a divenir ancor ella ruhella a Dio. 
liceo ; i disordini che regnano in ciascun’ uo- 
mo senza far parola del dolore, dell’ infermi- 
tà , c della morte , delle quali egli c preda. 
t Elisione : Come cosi strani, sregolamenti 
possono naturalmente seguire dall’ umana con- 
dizione? Pare che la ragione non permetta * 
che a creder si abbia la natura da se mede- 
sima cosi viziosa; sembrando clic una tal opi- 
nione sarebbe ingiuriosa alla Sapienza , ed 
alla Bontà di colui che ne ha creati. 

i Teotimo Avvertite , che ile’ difetti de’ qua- 
li qui si tratta , due cose debhonsi diligente- 
mente distinguere , cioè la semplice imperfe- 
zione in 'quelli racchiusa , c !’ eccesso di sre- 
golamento , ove sono trasportati. 

In quanto alla semplice imperfezione nien- 
te vieta , che si riconosca mituralissimamen- 
te seguire dalla costituzione dell’uomo ; c ciò 
in niuna fatta pregiudizio arreca o alla Sa- 
pienza , o alla Bontà del Creatore ; non es- 


Digitized by Google 



ii5 

sonalo egli tenuto di por rimedio per mezzo 
di straordinarie maniere a ciocché una natu- 
ra cssenzialmentei imperfetta serbar possa di 
^ difettoso . Laonde , che il corpo dell’ uomo , 
come quello degli altri animali sia soggetto 
a diversi accidenti , da’ quali o offeso , o al- 
teralo , o distrutto venga totalmente il giusto 
temperamento degli umori , c 1’ armonia del- 
le parti, di cui egli è composto: Che lamen- 
to sua , la quale non è capace di acquistare, 
o perfezionare le sue conoscenze , che per 
mezzo di quello, che le riferiscono i sensi, 

/ ignori una infinità di cose ; e quelle eziandio, 
clic appartengonsi a’ suoi doveri essenziali ; 

. lino a tanlo che o l’impressione degli ogget- 
ti , o 1’ istruzione glie 1’ abbiano dimostrate , 
o somministrata 1’ occasione almeno da poter 
l'i (lettere : che la sua volontà prevenuta dal 
piacere de’ beni sensibili , provi senza sua de- 
liberazione', movimenti che la spingano a se- 
guire tal sorta di beni , come che soventi vol- 
te vengale dalla Legge proibito , di attaccar- 
visici ; che ben anche siali questi primi mo- 
vimenti talora cosi» vivi , da non potersi, che 
con gran pena reprimere , e che continuano 
assai lungo tempo , malgrado la resistenza elio 
si ci fa : questo è quello che io chiamo per 
imperfezioni della natura umana , le quali 
non ripugnano nè alla Sapienza , nè alla Bon- 
tà del suo Autore , quando a dispetto di ogni 
ragione non si pretendesse , che Iddio obbli- 
gato fosse a rendere una Creatura più pellet- 
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l« , che ella tìi essere non ‘esigge , c la can- 
ili zi one sua non comportagli 
)• Ma in quanto a’ deplorabili eccessi , a’ qua- 
li crescendo in noi son giunti questi* nati mi- 
li: diletti ; intendo dir sopralutto , perciocché 
• l’intelletto riguarda, questa spècie di bruta- 
lità e stupidezza , per chi l’uomo divenuto 
tutto animale , e tutto carnale , ha perduto 
Ogni sapore, e quasi ogni intelligenza per le 
cose celesti e spirituali : per ciocché riguar- 
da la volontà , questi trasporti e furori dì 
una cupidigia che turba la ragione che là vio- 
lenza alia libertà , che soggetta tutte le facol- 
tà dell’ Anima per le fiamme clic ella nel cor- 
po accende , che ne stimola qualche volta a 
..commettere i falli i più orrendi ; che ghigne 
sino ad ispirarne odio per ciò che la Le« <r G 
comanda , perché il comanda ; ed amore per 
ciocché la Legge vieta , perché lo vieta . In. 
quanto , io dico , a questi eccessi , o Aristo- 
ne , sono con voi di accordo, che non sono 
eliciti puramento naturali , e proprj dell’ U- 
manilà . Onde io concludo , e voi far meco 
Jo dovete ancora , che il Cristianesimo si con- 
ferma perfettamente colla diritta ragione ; al- 
lorché egli insegna che Dio , non solamente 
non ha dal principio creato 1’ uomo con di- 
fetti cosi mostruosi ; ma 1’ avea ben anche 
esentato per una bontà singolare dalle sem- 
plici imperfezieni naturali , con cui egli sta- 
to sarebbe più disposto a piombare in questi 
sregolati eccessi , che non l’ era in quello 
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avventuroso stato , nei quale io ve I’ ho di- 
pinto nell* uscir dalle mani del suo Creatore. 

Avistone : Io sono ben soddisfallo del vò- 
stro rischiaramento . Ma vi domando , corno 
inai è avvenuto lo strano cangiamento ,1 che 
rende 1’ uomo oggigiorno cosi diverso dallo 
slato in cui creoilo Iddio ? 

, Teolimo : Voi toccale la famosa quislione 
degli antichi Filosofanti: Unde multimi Donde 
procede il male ? Quistione che sviluppar non 
ha saputo 1’ umana Sapienza , non polendose- 
ne rinvenire il vero snodamento , che ne i 
Dogmi della Keligion rivelata , Or ella no 
conduce a dirittura al nostro secondo artico- 
lo ; quivi ritrovar dia deve la sua risposta. 

Avistone\ Si, o Teotimo, spiegatemi adun- 
que come mai 1’ uomo da se medesimo siasi 
opposto alla sua propria felicità , e quali im- 
pedimenti abbia egli messo a i disegni di pu- 
ra bontà , che Dio avea sopra di lui ? 

Tcotìmo : Il soddisfarvi non mi riuscirà 
malagevole . Adamo il primo degli uomini v 
Padre e capo di tutta 1’ umana generazione , 
mandando in obblio per una detestabile in- 
gratitudine cotanti beneficj, e favori cotanti , 
de’ quali .era stato colmo dalla mano liberalo 
del suo Creatore , e che colla sua fedeltà 
trasmetter tlovea a tutti i suoi discendenti:: 
Adamo , io (licea , perfido , e rubello divie- 
ne verso il suo Sovrano Signore e Benefatto- 
re . Egli l’oltraggia , in violando con una 
positiva dissubidienza 1’ unico comandamento 
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da Ini ricevuto •, cttimin'lamrt'i!o fatto sfotto le 
più rigoroso pene , od agevolissimo per altrp 
ad osservarsi . Sici lie da giusto , e da dilet- 
to figliuolo che egli era , peccatore e nemici» 
di Dio diventato , perde in un’ istante per un 
decreto giustissimo della divina giustizia tut- 
ti i vantaggi ottenuti dalla pura bontà . Ec- 
co che ricade nel sito stato 1 naturale , e da 
questo ad uh più tristo stato- trapassa , ragio- 
natoli dal disordine che il peccato introduce 
nelle facoltà del suo spi l iso , ed eziandio ne- 
gli organi del suo corpo . Alla perfine egli 
non c più clic un vile schiavo caricato di ma- 
ledizioni , c degno di tutte le punizioni, le 
quali esercitili - si possono dallo sdegno ili un 
Dio sopra di una creatura rubella . E noi raz- 
za maiavventurata di cotesto prevaricatore-, 
noi nasciamo infetti , e del suo delitto brui- 
tali , eredi di tutti i vizj , e di tutta la cor- 
ruzione , di cui ha egli contaminata la nostra 
/natura : oggetti conseguentemente d’ indigna- 
. zione e di orrore agli occhi di Dio , a coi 
noi ne rendiamo ancora vieppiù o liosi per 
Jnezzo de’ falli , che la nostra 'propria malva- 
gità ne fa commettere- 

Ecco in poche parole la funesta cagione 
delle miserie di cui va ripiena 1’ umana ge- 
nerazione : Ecco come 1’ uomo da Se medesi- 
mo per un criminoso abuso della sua libertà, 
si è opposto alle intenzioni clic Iddio avea 
di renderlo felice , ed ha rovesciato tutti i di- 
segni della sua bontà infinita. . ' . - 
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Aristone'. Tatti gli uomini cosi severa- 
mente trattati per la colpa di un solo ! 

Teotimo : È pur vero che questo dogma 
della Cristiana Rt li «ione turba il nostro orgo- 
glio , e mette in rivolta 1* amor proprio , che 
ne fa cosi sensibili , e cosi indulgenti verso 
di noi medesimi : il che prova molto , non 
essere una invenzione della mente umana . Ma 
lasciando il tutto in disparte , o Aristone , vi 
ha egli niente in una simil condotta di Dio, 
contro cui la pura ragione trovar possa cosa 
a ridire? 

Adamo rappresentante tutti gli uomini in 

D ualità di Padre e di Capo , nel ricevere il 
ominio generale degli Esseri a lui inferiori 
con mille altri benefizj , che l’ innalzano qua- 
si infinitamente al di sopra della sua naturai 
condizione , riceve nel tempo medesimo dalla 
bocca del suo Creatore una Legge facilissima 
ad osservarsi; altro non trattandosi, che l'a- 
stenersi dal mangiare del frutto di un Albero 
solo ; e con ciò somministrato ancora li viene 
il modo di rendere una volontaria confessione, 
ed una libera ubbidienza all’ Essere Supremo, 
dalla potenza, e dalla liberalità del quale egli 
possiede tutto ciò che egli è, e tutto ciò che 
possiede . Qual cosa più giunta ? Or sé que- 
sto primo Uomo fedelmente questa Legge os- 
serva , tutta la sua discendenza goderà , qual 
ei li gode , i gran privilegj , e i dritti , del 
tutto divini a lui cosi liberalmente a cordati; 
la sua sola ubbidienza renderà per sempre si- 
Tertiè Tom. 111. I 
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Icuri tutti j suoi figli del possesso di quella fe- 
lce situazione , nella quali* fu egli medesimo 
creato , Quai vantaggi uniti all’ adempimento 
di un dovere cosi giusto , e ad una obbedien- 
za che dovea costar sì poco ? Se adunque al- 
V opposto per lo più inescusabile abuso della 
sua libertà Adamo trasgredisce questa Legge 
col dispregio di un Dio , la di cui Sovranità 
da se medesima degna d’ infinito rispetto , 
essergli dee altresì infinitamente cara per co- 
tanti beni che ne ha ricevuto ; la tua ribel- 
lione e l’ ingratitudine sua non rimbalzeran- 
no sulla sua odiata discendenza ; e laddove la 
pura liberalità accordavano in perpetuo le pre- 
rogative di un Padre favorito all’ eccesso , po- 
sto clic* fedele fosse stato al suo adorabile Be- 
ni fattore; or <be in una maniera così inde- 
gna ha prevaricalo non vuol la giustizia che 
in pena della sua prevaricazione , si un noi 
spogliati di questi doni puramente gratuiti , 
che il Signore ha motivo, se così parlar lece, 
di ripentirsi avergli accordati ; e che non a- 
veano dovuto altronde , che per la fedeltà del 
Padre passare a’ figli ? 

//ristane : l Principi migliori tengono una 
condotta assai simile , riguardo alla famiglia 
di un suddito innalzato per m^zzo de’ loro 
benefici , il quale di poi in dimenticanza li 

{ ione, e gli offende. Intanto non vi ha chi 
oro rinfacci di peccar con ciò contro la giu- 
stizia , e contro la bontà , che debbono aver 
per coloro chy sono al loro dominio soggetti. 
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Teotimo : Che 1’ uomo di poi così giusta» 
mente data in balìa della sua ignoranza , del- 
la sua debolezza , e della sua naturai cupidi- 
gia , per la malvagità del suo proprio cuore 
tàlli aggiunga a falli ; che incessantemente ac- 
cresca , e porti fino agli ultimi eccessi i di- 
sordini di una natura di già nell’ origine sua 
corrotta ; che egli attiri sopra di lui i flagel- 
li del divino furore ; dovrassene questo gran 
Dio , non 1’ uomo stesso incolpare? 

Avislone : Potrei io farvi una domanda , o 
Teotirno , per qual cagione Iddio fra tante 
altre Leggi che ad Adamo poteva imporre, 
scelse quella che vietavagli di mangiar della 
frutta di un albero particolarmente designato? 

Teotimo ; Se voi mi fate questa domanda 
posso io farvene un altra ancor io : Perchè 
nel Mondo i Signori di Terre che son posse- 
dute da’ differenti particolari hanno attaccato 
a tali, o tal altri doveri il riconoscimento che 
csiggono da lor vassalli ? Voi mi rispondere- 
te apparentemente , che son essi i padroni di 
farlo , e clic meglio è attenersi a questa sola 
ragione , che amlar troppo curiosamente in- 
vestigando i differenti motivi , che 1* abbia- 
no a far ciò sospinti . Intanto , senza voler 
penetrare troppo innanzi ne’ consigli dell* Al- 
tissimo , eccovi alcune riflessioni , ìe quali ser- 
vir potrebbero di risposta più diretta alla qui- 
stion vòstra . Primieramente , oltre alla Leg- 
ge naturale scolpita nel fondo del cuore , e 
notificata ad ogni creatura intelligente dal lu« 
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me della ragione ; egli conveniva ben anche, 
che Iddio mostrasse la sua sovranità assolu- 
ta sopra dell’ uomo con imporli alcuna Legge 
puramente arbitraria . In secondo luogo pur 
clic questa Legge esser dovea piuttosto ordina- 
ta per comando negativo, con cui alcuna co- 
sa vietata si fosse , clic per un comando po- 
sitivo : corrciossiccdiè obbligando i! primo in 
tulli i momenti possibili , era perciò piu pro- 
pria a far' di continuo sentire ad Aliamo la 
sua [dipendenza . Or in terzo luogo , rion era 
.olla cosa Jicn naturale die per un tal' coman- 
do il òignore risei baio si avesse , per cosi 
^lire, alcuna porzione di que" beni immensi, 
de’ quali donato avea il possedimento alla sua 
pr atura , acciocché una tal liserba fosse quel 
.segtip autentico dii suo supremo dominio? 
jlcl rimanente che questa Legge fosse agevo- 
lissima a praticarsi; e clic non vietò l’uso 
che di un frutto solo fra mille altri più bel- 
li , forse , e migliori , ciò non può farsi a 
meno di non riguardarsi, die qual e fletto di 
una straordinaria bontà di Dio verso dell’ uo- 
mo. il quale per mezzo di una leggiera testi- 
monianza della sua ubbidienza riporterebbe 
così considerevoli vantaggi. , 

V / ristane : Passiamo , se vi è in piacere , 
al terzo arinolo, in cui io debbo apprendere, 
come Iddio abbia saputo ristabilire 1 suoi pri- 
mi disegni sopra ih noi ? In quanto a me io 
mi avviso , die il peccato avendo fatto suc- 
cedere la Giustizia alia Bontà, il ravvedimeli» 
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to , c la penitenza , avran fatto subentrare la 
misericordia alla Giustizia . Poiché alla fin 
fine noi concepiamo che egli non sia meno 
convenevole a Dio di essere infinitamente mi- 
sericordioso , che di essere infinitamente giu- 
sto. 

Teotimo : Ma noi concepiamo altresì , che 
tutti gli attributi di' Dio, essendo in qualche 
modo alla sua Sapienza subordinati , e mai- 
semprc diretti dalla sovrana ragione ; egli si 
conviene del tutto a Dio , che ciascuno de* 
suoi attributi goda , per così dire , del sqo 
diritto : e che per conseguenza la Misericor- 
dia rispetti gl’ interessi della Giustizia, e que- 
sta non abbia luogo , se non dopo che quel- 
la sarà soddisfatta ... Or 1’ uomo peccatore , e 
reo potrà egli unqmniai cancellare con una 
soddisfazione proporzionata gli oltraggi fatti 
alla Maestà Divina ? No , Aristone ; mercec- 
thè 1’ eccesso dell' ingiuria misurasi per la di- 
stanza che passa fra colui che la commette , 
e colui che la riceve : laddove il merito del- 
la soddisfazione st\ fondato sopra 1’ ugua- 
glianza della persona, che P offerisce , e del- 
la persona che la riceve. 

A vistone : Io suppongo esser proprio della 
misericordia il conceder perdono , senza esi- 
ger rigorose soddisfaziqìii J sopra tutto allor- 
ché i rei infelici sono impotenti a darla. ' 

Teotimo: Somiglievole idea é l’ idea di una 
misericordia umana: ma ella non sembra con- 
venire alla misericordia divina . Per farvi ca- ' 

1 5 



i54 

pire tutto il mio pensamento , tollerate che io 
mi spieghi. 

In primo lnogo , Iddio oltraggiato dal pec- 
cato ha un drillo cosi essenziale di vendicar- 
si che quasi sembra non potervi rinunziare 
senza pregiudizio della sua santità infinita. Al- 
meno cotanto legittimo si è cotesto diritto che 
non può pretendersi che Iddio vi rinunzj . In 
secondo luogo , la soddisfazione c per parte 
di colui thè la dà un compenso volontario del 
la vendetta forzata , che potrebbe eseguire la 
persona offesa. 

Posti questi due principi , io ne concludo 
che secondo le Leggi ordinarie , il peccatore 
non potrebbe esser sottratto alla punizione da 
lui meritata , che per mezzo di un soddisfaci- 
mento , che dia compenso alla divina Giusti- 
zia della vendetta , che ella ha diritto di ado- 
prare : ond’ è che regolarmente parlando, non 
possa Iddio usar misericordia in perdonando 
il peccato, clic quanto una conveucvol sod- 
disfazione se li presenti. 

Egli non è così in riguardo agli uomini fra 
di loro . Un uomo offeso da un altr’ uomo , 
non ha verun dritto di vendicarsi della sof- 
ferta ingiuria ; avendosi Iddio riserbato il di- 
ritto della vendetta per, esercitarla da se me- 
desimo , o farla esercitare dalle potenze legit- 
time a tal oggetto stabilite : richiedendo il be- 
ne universale della società , che cotal diritto 
venisse tolto a’ privati . Oltre a ciò , avvegna- 
ché T uomo offeso senza ingiustizia , prcten- 
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der potesse dal colpevole una volontaria sod-. 
disfazione ;/ potrebbe ben anche, e con meri- 
to rimetterli assolutamente un sì fatto com- 
penso , lasciando in potere del Sovrano Giu- 
dice del bette, e del male la cura di tutti i 
suoi interessi . Qual cosa non può , Come voi 
scorgete , convenirsi a questo Sovrano Giudi- 
ce , per rapporto alle sue Creature rubelle. 

Aristonc : In tal maniera la misericordia 
non sarebbe in Dio , che una perfezione ozio- 
sa ; giacché non sarebbe unquemai la Crea- 
tura capace di offerire alla Giustizia una pro- 
porzionala soddisfazione, siccome testé lo sta- 
vate voi provando. 

Teotimo $o , Àrlstoné , no \ giammai una 
pura creatura sarebbe capace di proporziona- 
tamente compensare la malvagità di un solo 
peccato , per cui avrebbe meritata la disgra- 
zia divina . Questo è quello che insegna il 
Cristianesimo ; e da questo insegnamento voi 
ofcerverete , elle egli non cerchi insinuarsi nel 
cuore dell’ uomo , lusingando li suoi interes- 
si a spese della Giustizia divina . Con tutto 
ciò concluder non dovete , che la misericordia 
si rimanga in Dio , qual attributo sterile, da 
cui 1* uomo pecca tor divenuto non abbia nien- 
te a sperare . La Cristiana Religione ce ne da 
un altra idea . Sembra ben anche non aver 
ella affettato di ridurne per mezzo delle pre- 
cedenti considerazioni ad una specie di dispe- 
razione, che per farne meglio sentire l’ecces- 
siva clemenza di un Dio verso la sua indegna 
creatura. 14 • 
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Arìstone : Di grazia , Teotimo , sviluppa- 
temi questo mistero. 

Teotimo : Voi fate bene a così chiamarlo ; 
imperciocché effettivamente un mistero egli si 1 
è infinitamente elevato sopra tutte le vedute 
dell’ intelligenze create, e la di cui conoscen- 
za conseguentemente non ha potuto a noi pro- 
venire , che da un lume ad ogni altro uma- 
no lume superiore . Ma mistero che ne da 
1’ idea la più sublime, e la più toccante nel- 
la condotta di Dio sopra degli uomini : mi- 
stero parimente di Sapienza , in cui ritrovan- 
si insieme unite la p ù severa giustizia , e la 
più tenera misericordia; 1* amore il più pieto- 
so verso del peccatore - , e 1’ odio il ‘più irrecon- 
ciliabile contra del peccato . Comprendete a- 
dunque , o Aristone , questo gran mistero , 
sopra di cui si aggira tutto il sistema del Cri- 
stianesimo , ed è qual nodo del vicendevol 
commercio , che Dio aver vuole cogli uomi- 
ni , e che gli uomini dopo la colpa aver po^g 
son con Dio. 

Dio non dee usar misericordia verso de’ col- 
pevoli senza la condizione , che venga la sua 
giustizia compensata dalla vendetta che ella 
lia dritto sopra di essi di esercitare . Questo 
compesamento non può farsi che per una pro- 

f iorzionata soddisfazione alla grandezza del de- 
itto I criminosi sono incapaci di adì mpiere 
per se medesimi un cotal soddisfacimento. Che 
fa Iddio ? Egli fornisce i peccatori di un Me- 
diatore capace dì soddisfar pienamente la Giu- 
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stizia, acciocché la Misericordia abbia luogo. 
Or cosi fatto Mediatore, qual pensate voi che 
esser possa ? 

Avistone : Seguendo i principi da noi sta- 
biliti , o Teotimo, cosi a mio parere confor- 
mi al diritto pensare; non è possibile che una 
pura crealura , avvegnacchè perfettissima sup- 
pongasi ed innocentissima 1 , soddisfar piena- 
mente possa la Maestà Divina per un oltrag- 
gio solo a lei recato. 

Teotimo : Bisogna non pertanto die il Me- 
diatore fra Dio e 1' nomo colpevole sia una 
creatura: imperciocché il soddisfacimento per 
la colpa non potendo esser concepito, che co- 
me una espiazione umiliante e penosa , quan- 
tunque volontaria , necessario egli è, che que- 
gli che 1’ adopra , sia capace di soffrire, e la 
pena e 1’ umiliazione : lo che non può che al- 
la creatura convenirsi : Cosa poi disdicevol 
sembra che altri , che un uomo possa per gli 
uomini soddisfare , dovendo il soddisfacimen- 
to procedere dalla parte medesima , onde 
1’ ingiuria provenne . Ma quest’ uomo esser 
dee aguale a Dio, poiccliè un’ingiuria non 
può esser degnamente riparata , se la perso- 
na , che ha da soddisfare non agguaglia in di- 
gnità la persona offesa . Or una semplice crea- 
tura , per quanto eccellente suppor vogliasi , 
può ella concepirsi giammai a Dio uguale ? 
Indubitatamente che no . Adunque bisogua che 
il Mediatore degli uomini colpevoli, per esse- 
re uguale a Dio , sia il medesimo Dio , c nel- 
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l’istesso tempo sia Uomo: vero Dio per na- 
tura , e vero Uomo ben anche per natura . 
Se egli Uomo non fosse che solo in apparen- 
za , l’ offerta del suo soddisfacimento sarebbe 
immaginaria . Se egli non fosse Dio , che di 
solo nome , e realmente un semplice Uomo , 
la sua soddisfazione sarebbe insufficiente ; mer- 
cecchè ella aver non potrebbe alcun rapporto 
alla grandezza dell* offesa , nè potrebbe accet- 
tarsi da Dio , come proporzionata all* ingiuria. 

Eccovi tutto il mistero della Divina Mise- 
ricordia intieramente sviluppato . La Religion 
Cristiana ne fa sapere che Iddio , come che 
implacabile vendicator del peccato , porta non- 
dimeno 1' amore , e la clemenza verso del- 
r Uomo reo , sino ad abbandonare a prò di 
lui il suo proprio Figlio a tutti gli abbassa- 
menti , ed a tutte le pene della più rigorosa 
soddisfazione . Il Verbo Eterno fassi Uomo 4 
■unendo la nostra alla sua natura : per si fat- 
ta unione , la quale è un miracolo dell’ Onni- 
potenza insieme , e della Bontà , 1* uman ge- 
nere fa acquisto di una persona augusta , in 
cui concorrono tutte le qualità necessarie, per 
rimetterlo in grazia, il suo peccato espiando. 
Quest’ Uomo Dio , che noi Gesù Cristo ap- 
pelliamo , procede per la sua umana natura 
dalla prosapia di Adamo : in questa guisa 
gl’ interessi di questa malavventurata prosapia 
in un certo modo divengono a Lui comuni 
con gli altri uomini ; egli è ben capace di 
proscioglier dal debito i suoi fratelli . IN el tera- 
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po medesimo egli è per la sua divina r>ahtra 
generato ab-cterno della sostanza del Padre , 
con cui c con lo Spirito Santo egli non fa 
che un solo vero Dio per 1* indentiti di essenza, 
non ostante la distinzione delle Persone Con- 
seguentemente il soddisfacimento da Lui offerto 
per riparar la colpa , ha tutto il prezzo che aver 
dee; egli compensa abbondantemente, e ben 
anche soprabbonantemente qualunque torto la 
creatura ha potuto lare alla Gloria del Creatore. 

A vistone : Queste cose non si confanno con 
1’ idee comuni . Ma finalmente , io confesso 
che se esse sorpassano di gran lunga la capa- 
cità dell’ intendimento mio, non perciò ofièn- 
dono la mia ragione . Per contrario io cono- 
sco che alla chiarezza de* lumi più puri del- 
la medesima ragione voi mi avete condotto fi- 
no a questo mistero cos'r stupendo . Io per 
vprità non comprendo il miracolo di un l)io 
fatto Uomo , nò come mai due nature così 
differenti , qual è la Natura Divina , e la Na- 
tura Umana sussistano insieme in una sola ed 
unica persona : ma nulla però di manco con- 
cepisco , che questo così esser debba , per gli 
saldi ragionamenti da voi a questo oggetto 
formati : Da un altra parte io dubitar non 
posso della Divinità di Gesù Cristo più , che 
della Rivelazione in tante maniere dimostrata. 
In fine , io ben volentieri convengo , che cioc- 
che incomprensbile è all’ uomo, non perciò im- 
possibile è a Dio. 

Teotimo : Voi sapete altresì che quci t’istes- 
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sa incomprensibilità produre il merito del Sa- 
crificio , che per Vede a Dio noi offeriamo . 
Ma non ne dipartiamo dal proposito nostro . 
Qui non si tratta tanto di porre in disami- 
na ciascun punto della Religion ' Cristiana , 
quanto di ravvisare tutta le serie del suo si- 
stema ; acciocché ravvisar si possa se egli ser- 
ba lutti i caratteri della Divinità , clic serbar 
dee il sistema di una Religione rivelata da Dio; 
sicché ritorniamo là , onde ci dipartimmo. 

L’ Uomo caduto per sua colpa dal felice 
stato , in cui era stato creato , ha rinvenuto 
adunque per la influita misericordia del suo 
Creatore un Riparatore del suo peccato, un 
Liberatore , un Redentore , un Salvatore , un 
Mediatore capace di soddisfar per lui , c de- 
gno che la sua soddisfazione accettata venisse. 
Sapete voi intanto acquali spese siasi esegui- 
ta questa grande opera della nostra riconci- 
liazione con Dio ? 

In prima non vi consigliate nè con la sen- 
sibilità naturale, nè con questa inclinazio- 
ne che ne porta ad iscusare le nostre col- 
pe per la nostra debolezza , nè con il senti- 
mento di una certa clemenza del tutto uma- 
na , che ne sarebbe in grado trovare in Dio; 
Parimente non vi fissate a considerar trop- 
po P idea della grandezza congiunta alla per- 
sona di un Mediatore , in cui risiede la Divi- 
nità, nè l’ innocenza , eia santità di quest’ Uo- 
mo adorabile , che per tutti gli altri uomini 
s’ immola . All’ opposto rivolgete tutt’ i peq.- 
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sieri della vostra mente, e (Issateli unicamen- 
te sopra la Maestà infinita di colui che viene 
off so dal peccato , e su 1’ infinita bassezza di 
chi 1’ offende . Bilanciate da una parte 1’ in-' 
gratitudine , e la temerità che ‘racchiude la 
ribellione della creatura contro del suo Crea- 
tore ; rimirate dall’ altra 1’ inflessibile rigore 
delia Giustizia Divina . Di poi rappresentate- 
vi innanzi 1’ orrenda moltitudine di delitti , 
da' quali dopo la disubidienza dell’ uomo pri- 
miera , viene l’Universo inondato: percioc- 
ché questo primo quanti altri peccati ha pro- 
dotti , che dimandano una riparazione ugua- 
le ! Quante dissolutezze e brutalità , quante 
violenze c crudeltà, quant’ enormità empie e sa- 
crileghe? Finalmente non riguardate Gesù Cri- 
sto , che qual vittima caricata di tutte le ab- 
b minazioni del Mondo intiero; supponetelo 
divenuto per cagion di questa qualità stranie- 
ra , un oggetto di sdegno agli occhi di un 
Dio terribile nelle sue vendette , il quale al- 
tro non iscorge in questo Figlio cosi degno di 
essere amato , che l’uomo peccatore degno de’ 
colpi più severi del suo furore . Quindi , o 
Aristone, voi agevolmente concepirete quanto 
dovrà costare al Mediatore de’ rei il meritar 
loro grazia per mezzo di una soddisfazione 
propoi zionata a’ gasliglii loro dovuti . Tutto 
ciò che un uomo può soffrire di oltraggi e 
di confusioni , di dolori c di snpplicj , Gesù 
Salvatore dogli uomini vien condennato a sof- 
frire , sino a tauto che di sangue vuoto , e di 
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ohbrobrj satollo , mandi finalmente 1’ ultimo 
respiro su di una Croce. ' 

J listone : Come, o Teotimo, la riconcilia- 
zione de! genere umano non potea ella che a 
prezzo tanto seguire ? 

tfeotimo : Senza fallo alcuno , una sola la- 
grima dell’ Uomo Dio stata bastovol sarebbe 
a mondar tutte le iniquità , di cui la Terra 
era lordi. Ma finalménte, a qualunque orri- 
bil tormento si abbandoni il Divino Mediato- 
re ( quantunque egli potesse patir meno ) 
non patisce niente di troppo , in riguardo al- 
l’ enormità de’ disordini che egli ad espiare 
intraprende , alla grandezza de’ beni * che di 
pr occupar ne cerca , ed alla gloria del suo 
Padre , che vuoisi da Lui riparare . Altro ef- 
fettivamente non vi ha di eccessivo in tutte 
le sue sofferenze , che il suo amore che glie- 
lo fa per noi tollerare. Altro non vi ha , che 
debba in riguardo alla cosa medesima empier- 
ne maggiormente di stupore , che la gravez- 
za del peccato , che le ha potuto meritare. 

Ora , o Aristone , un colai soddisfacimento 
offerto e compiuto, per un sì fatto Mediato- 
re è sovrabbondevolissirno al certo : egli sten- 
desi a tutti gli uomini colpevoli ; poiché Ge- 
sù Cristo b per l’ eccellenza della sua Natura 
Divina , Capo di tutta 1* umana natura ; egli 
basta per espiar generalmente tutt* i delitti , 
iti qualunque numero , c di qualunque enor- 
mità esser giammai si possano; poiché essen- 
do fatto da un Dio , egli é d; un merito in- 
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finito . Non ha più dritto adunque la Giusti- 
zia di opporsi alle inclinazioni della Misericor- 
dia , e questa può per I* avvenire prendere il 
luogo della pura .Bontà } che il peccato ave® 
esclusa, 

VI. Aristone : Su di ciò sorge in me un 
pensiero , il quale, comechò sembri assai na- 
turale, pure scorgovi qualche difficoltà. Se un 
Uomo Dio prende i’ incarco di pagar egli i 
debiti contratti dall’ uomo reo , egli li soddi- 
sferà pienamente: Se egli prende a carico suo 
tutto il delitto dell’ uman genere , egli F espie- 
rà intieramente ; Se egli fassi Mediatore del- 
la pace fra la creatura colpevole , e ’l Creato- 
re offeso , la sua mediazione riporterà total- 
mente F effetto , e compiutissima riuscirà la 
riconciliazione , Conseguentemente noi esser 
dovremmo assolutamente prosciolti da qualun- 
que obbligazione inverso la Giustizia Divina; 
e dovremmo medesimamente venir ristabiliti 
nell’ intiera felicità di quel primo stato , da 
cui per la colpa di Adamo noi di già ca- 
demmo. 

Teotimo ; Avvertite nel sì fattamente con- 
chiudere , non confondiate d linguaggio del- 
F amor proprio con quello della pura ragione 
e dell’ Eterna Verità , la quale non ha dovu- 
to cercar di lusingare la nostra indolenza nel- 
F economia della Religione rivtlata . In fatti 
per ciò che riguarda alla prima parte della 
vostra conclusione; potreste voi discordare, 
che trattandosi di offesa e d’ ingiuria , quegli 
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medesimo clic V ha commesso , tenti to sareb- 
be a portarne personalmente la pena? 

Aristone : bo , die non posso ila ciò discor- 
dare. Questo è un primo principio. 

Teolimo : In conseguenza voi parimente 
mi accorderete, che se l’offeso voglia rimet- 
tere per una volontaria soddisfazione la ven- 
detta , che egli avrebbe avuto diritto di pren- 
dere dell’ offensore , a questo offensore niede- 
' simo per giustizia appartiensi di dar la sod- 
disfazione , e che un cotal’ obbligo gli è per- 
sonale. 


Avistone : Questa seconda proposizione è 
una conseguenza manifesta della prima. 

Teotimo : Ma se il reo non essendo capace 
di soddisfar da se medesimo al pari dell" in- 
giuria , ritrovasse alcuno, che potesse perfet- 
tamente ripararla , e che volesse bene impe- 
gnarsi a cotal riparazione ; lo credereste voi 
perciò dispensato dal prender' alcuna parte al- 
la pena di colui , il quale s’ immolerà cosi 
generosamente per amor suo : sembreravvi for- 
se giusto , che egli non sia , che un ozioso 
spettatore de' travagli del suo Liberatore ? 

Aristone : Ah! Teolimo, no. Egli ripu- 


gna al buon senso , che colui solo che meri- 
tato avnbbe di soffrire, gustasse in una mol- 
le indolenza la dolcezza di una pace , che 
sarebbe il frutto delle lagrime, e del sangue 
di un’ innocente. 


Teotinio : L’ equità ricerca adunque , che 
ciascun uomo che a parte esser voglia de' 
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meriti di Gesù Cristo , partecipi de’ pati- 
menti di questo Divin Redentore, e porli 
qualche parte del peso della sua Croce .. I 
peccatori non debbono adunque riguardare 
tutto ciò , che soffre per essi il Figliuolo di 
Dio , che , come supplemento necessario al- 
la soddisfazione , alla quale son essi perso- 
nalmente tenuti verso la Maestà Divina ; ma 
che da per se soli sono incapaci di render 
tale , quale ricluederebbesi. 

Da ini’ altra parte non è là riparazione di 
una offesa , coinè la restituzione di un debi- 
to pecuniale , Se voi dovete una somma di 
argento ad alcuno , il vostro creditore rimar- 
rà sempre pago , o che io per voi o elio 
da voi medesimo glie la rendiate : Laddove 
se un’ uomo di qualità stato fosse oltraggiato 
da taluno de’ domestici , voi avreste bel fa- 
re , o caro Aristone , a domandar perdono 
per cotesto miserabile , ad umiliarvi avanti 
il suo padrone , ad offrirgli di far voi mede- 
simo tutta la riparazione , che a lui sarebbe 
in grado di esiggere : tutto ciò non potrebbe 
indurre questo padrone giustamente adirato 
a perdonare al colpevole , molto meno a ren- 
dergli la sua affezione , senza che venisse 1’ o- 
pera vostra accompagnata dalle testimonianze 
del proprio dispiacimento di costui ; e senza 
che egli medesimo si umiliasse , e detestasse 
la sua perfidia, e si soltomettcsse a’ gastighi 
da lui meritali ; Se altri inC nti egli operasse, 
tanto più diverrebbe indegno della grazia che 
Ter ir è Tom. /// t K 
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voi gli procuraste , quanto piu vi fonereste 
di ottenergliela* 

Aristone : Io mi arrendo , Teotimo, c con- 
fesso esser ragionevolissimo , clic ciascun uo- 
mo reo divida col suo divino Liberatore la 
pi na , della soddisfazione che esige la Giusti- 
zia di Dio per lo peccato irritata . Non sa- 
prebbe stendersi la Misericordia fino a sgra- 
varne da cota! obbligazione . Sicché io rinuu- 
zio alla prima conseguenza cavata dal merito 
di una soddisfazione olle ria ed adempiuta da 
un Uomo Dio, 

Tentano : Voi rinunziereto dunque ben to- 
sto ancora «alla seconda , per cui pretendeva- 
te di più dover noi esser ristabiliti nell’ iu- 
tiera felicità del primo stato , donde per la 
colpa di Adamo noi eravamo decaduti ; Im- 
perciocché se l’ ordine e la ragione vogliono, 
che il so Idisfacimeuto del Divino Mediatore 
non dispensi P uomo reo dal sentire e dal 
tollerare una parte almeno delle pene al suo 
peccato dovute , ne sicgue che P ordine e la 
ragione parimenti dimandino , che quest* uo- 
mo reo non venga più ristabilito ne’ privile- 
gi , per cui renderehbesi incapace dj soffrir 
pena alcuna , Aggiugnete , che la posterità 
di Adamo n,on dqvea essere immune dalle 
miserie all' umanità congiunte , quali sono il 
dolore, l’infermità , la morte* l’ignoranza, 
■1* indocilità del cuore, e l’importunità dq* 
sensi e delle passioni, che posti la condizio- 
ni , che il eiqio del genere umano perseve- 
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rasse nell’ ubbidienza al comando , che avca 
ricevuto : laonde non essendo stata la condi- 
zione adempiuta , cosa naturalissima ella si è, 
che all’ istesse miserie noi nasciamo sogget- 
ti . La mediazione del Salvatore da se non 
tende , che a dispouer Djo per 1’ espiazione 
del peccato a perdonare al peccatore « Ella 
non tende adatto ad ottener per questo pec- 
catore , grazie di supcrerogazione , che lo 
sottraggano dalla sua condizion naturale . Que- 
ste. sorti di favori convengonsi alla Liberalità 
del Creatore in riguardo di una Creatura in- 
nocente : ma non convengonsi alla sua Mise- 
ricordia verso una Creatura perfida , la qua- 
le per la sua ribellione , alle leggi della Giu- 
stiza si è sottomessa . Per contrario ben con- 
vinsi , che questa maiavventurata creatura 
ritrovi nel suo proprio fondo la materia di 
una continua penitenza ; e tutto ciò che può 
ragionevolmente attendere dalla Misericordia, 
si è , che ella i soccorsi le proccqri , de’ qua- 
li abbisogna per combatter le sue debolezze, 
e per approfittarsi della sua propria miseria , 
Alla perfine T Uomo Pio essendosi liberamen- 
te soggettato , per salvar P uomo peccatore ,• 
a tutte le imperfezioni , e le calamità dellaj 
Natura umana , le quali potevano compatirsi 
con la Santità della sua Natura Divina ; sa-, 
rebbe indecente all’ estremq , che, l’ uomo pec- 
catore non fosse egli parimente soggetto a so- 
miglievoli imperfezioni , ed a calamità somi- 
glievoli , che la sua propria natura, debbono 
necessariamente seguire. K 2 



. . . . ’ fs 

' d Aristónc : Sembra almeno elio noi non do- 
vremmo nascere nella disgrazia di Dio , atti- 
rata su di noi dalla colpa del primo uomo ; 
dacché questa per mezzo di una cosi ahbon- 
'dovol soddisfazione riparata venne, 

“ Tentino : La Religione Cristiana non si ac- 
comoda , neppur qui a ciò , c he a noi sem- 
brerebbe dovere essere, nò all’interesse che 
noi avremmo, che questo fosse. Ella sFci 
accomoderebbe senza dubbio , se i suoi Dog- 
mi provenissero dagl’ uomini . Ma bene nl- 
1* opposto , ella ne insegna , clic non ostante 
la possente mediazione del Verbo Incarnalo , 
noi nasciamo tutti peccatori per ragion de t 
peccato di Adamo. Soltanto ella non no. ob- 
bliga a credere , che questo peccato del pri- 
mo Padre attira so i suoi Figlinoli che infetta 
i supplicj do’ quali la Divina vendetta fa uso 
in punir coloro , che rei sono divenuti di lor 
propria volontà del dritto traviando ; quan- 
tunque dobbinm noi esser persuasi , e tener 
per fermo , che egli ne rende positivamente 
odiosi «gli occhi del nostro Creatore , e ne 
chiude T entrata del Regno de’ Cieli : Di sor- 
te che sì falla specie di peccato diverso (la 
quei die commettiamo per abuso di nostra li- 
bertà , esser può riguardato , come una mac- 
chia di nostra origine , da cui vien bruttatq 
la natura, che traggiam noi da Adamo, in- 
grato e rUbbolle al suo Dio. Nè sarebbe for- 
se fuor di proposito benanche imrpaginnrselo 
conio Am morbo vergognoso, come un co\v» 
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tagio Clic si comunica c si trasmette in tutti 
gli uomini per 1' ordinaria generazione , in 
quella .guisa a un di presso , die reggiani noi 
trasfondersi ed appiccarsi alcune infermità in 
certe famiglie. 

A vistone : Ma la soddisfuzione data da Ge- 
sù Cristo , non poteva indurre Iddio a' can- 
cancellar questa macchia . a guarir questa in- 
fermità nel principio ; talché nella posterità 
di Aliamo non fosse più trapassata ? 

Teotiino ; Se la Rivelazione ben distinta- 
mente ne spiegasse in che consiste questa 
macchia dì nostra natura , o questo morbo 
originale , voi senza meno comprendereste , 
o A l istone , che Iddio operando secondo le 
regole della sua Sapienza , non dovea impe- 
dire , che ei non si spandesse sopra tutta 
l’umana generazione . Ma il Cristianesimo sem- 
plicemente ne istruisce dell* esistenza di que- 
sto male universale , e de 1 suoi tristi clfetti ; 
c ciò forse per esser noi incapaci di pene- 
trarne il fondo e la natura , nou avendo idee 
molto nette di ciò che costituisce la nostra 
propria essenza , nò conseguentemente delle 
moditicazioui differenti , onde può ella esse- 
re intimamente disposta. 

Non per tanto io aggiungo , che se noi con- 
sideriamo quella specie di convenzione , che 
si concepisce , essersi fatta con Adamo per 
rapporto alla sua posterità ; convenzione , ip 
virtù di cui la sorte de* lìgli veni va / talmente 
congiunta con la buona o malvagia condotta 
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del Padre , die la fedeltà di costui dovesse 
rendere quelli raaisempre sicuri dello stato 
lo più privilegiato , lo più eminente , e ló 
più avventuroso ; e all’ opposto la sua infe- 
deltà dovesse , inviluppandoli nella sua disgra- 
zia , imprimere in essi una qualche odiosa e 
funesta marca della sua prevaricazione , cer- 
tamente saremo obbligati di confessare , o A- 
ristone, che quanto cotal convenzione riusci- 
va a noi vantaggiosa per 1’ immensità de 1 be- 
ni , che ella ne procacciava con una cosi fa- 
‘ vorevole condizione , altrettanto la medesima 
' era giusta per la pena , alla quale ne sogget- 
tava in mancanza di questa istessa condizio- 
ne . Se adunque non si può ragionevolmente 
pensare t che i decreti della volontà di un 
Dio possano sterili , e senza effetto rimaner- 
si ; ragion vuole , che siccome noi avremo 
tutti goduto de’ vantaggi promessi all’ ubbi- 
dienza di Adamo , così ne sottoponessimo anco- 
ra tutti all’ infamia decretata contro la sua 
disubbidienza . Or ciò avvenir non può , sen- 
za die noi nasciamo segnati in qualche mo- 
do con la marca del peccato . In conseguen- 
za il soddisfacimento ofFerto da Gesù Cristo 
non ha nè dovuto , nè parimente potuto , re- 
golarmente parlandosi , stendersi fino ad im- 
' prdire , che noi venissimo al Mondo dalla 
colpa macchiati . Io ho detto , rcgolarment-e 
parlandosi , mercecchè mettendo ogni altra co- 
sa a parte , per niuna delle ragioni da me 
I tocche , distruggesi il singoiar privilegio , che 


Digitized by Google 



non può ragionevolmente contendersi alla San- 
tissima Madre dì Gesù Cristo * di essere sta- 
ta eccettuata dalla Legge comune a tutti gli 
altri discendenti di Adamo . In guanto a co- 
storo , debbe lor bastare , che in virtù de* 
meriti del Divin Mediatore > questa macchia 
originale esser possa intieramente cancellata 
in ciascuno , tal che da reo ed immondo , 
che egli si era nel momento del nascer suo 

g iusto e puro divenga innanzi gli occhi di 
io . Ma come pensate voi , Aristone , ope- 
rarsi cosi felice cangiamento ? 

’ Aristone : Io mi accorgo i che Volete voi 
discuoprirmi un nuovo mistero della Rcligion 
rivelata. 

Tcothno : E nel tempo medesimo un nuo- 
vo prodigio dell’ infinita Bontà di Dio , clip 
tanto fa risplendere verso di noi la magnifi- 
cenza della sua Misericordia dopo il peccato, 
quanto prima di questo avea quella della sua 
liberalità fatta risplendere . Rimembravi , che 
secondo il primo Dogma del Cristianesimo , 
la Natura Divina sussiste in tre persone real- 
mente distinte , Padre , Figliuolo , e Spiri tQ 
Santo ; quantunque sieuo tutte e tre un solo 
c medesimo Iddio . Di queste tre adorabili 
Persone ; la prima si è quella , alla quale spe- 
zialmente il benefizio della Creazione si attri- 
buisce : abbiam noi veduto , ebe la seconda 
ha presa la nostra natura per riparo de’ di- 
sordini nati dalla colpa : noi apprendiamo 
ben’ anche che la terza non isdegna di unir- 
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SÌ in qualità di Spirita Santifìcatore a ciascun 
Uomo , a cui i nienti del suo Salvatore sono 
comunicati. 

Arislone : Voi avevate detto bene , ebe il 
Mistero della Trinità era come la catena di 
tutto il sistema del Cristianesimo . Ma io at- 
tendo ,‘che da voi due cose mi vengano spie- 
gate la prima , come i meriti del Salvatore 
st cdttiunicano ad un’ Uomo infetto del pec- 
cato originale . La seconda in qual maniera 
lo Spirito Santo si unisca a questo medesimo 
uomo in qualità di Spirito Santifìcatore ? 

Teotìmo : In quanto alla comunicazione de* 
ineriti del Salvatore all 1 uomo di già sozzo per 
la macchia originale , ella per mezzo del Bat- 
tesimo fassi ; avendo (i) Gesù Cristo , per 
la sua onnipotente volontà attaccato questo 
Valore a questo Sacramento da Lui istituito, 
acciocché si applichino a noi i primi frutti 
della nostra Redenzione trasportando in noi 
1’ abbondevol soddisfazione per tutto il gene- 
re umano dal Padre suo accettata. 

' In quanto a ciò , che all’ altro punto si ri- 
guarda , la rivelazione ne insegna , che nel- 
1’ istante medesimo , che P uomo entra per 
P efficacia del Sacramento del Battesimo nel- 
la partecipazione de’ meriti del Salvatore , lo 
Spirito Santo incomincia a soggiornare in lui. 


(i) Trident. sess. 6. De Jitstif. cap. 7. 
Con. xi. : 

t* ' 
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quasi in un Tempio vitfo (i) spande nel sud 
Cuore 1’ amore Divino , adorna ( 2 ) 1’ anima 
sua de’ slioi doni più preziosi ; lo rende nuo- 
vo , da Uòmo carnale , che egli era , lo tra- 
sforma in uomo spirituale *, 1* innalza alla Di- 

S uità di Figlio adottivo di Dio (3) , di ere- 
e di Dio , e di coerede di Gesù Cristo (4)» 
donasi a lui qual pegno dell’ impromesse > 
per le quali della celestiale eredità vien’ egli 
assicurato ; lo segna con un carattere indele- 
bile del suggello della sua divina adozione 
(5); e diviene lilialmente in lui un principio 
di una vita sopranaturale , che quella di un 
semplice uomo più non rassembrj , ma quel- 
la di Gesù Cristo medesimo vivente nel sem- 
plice uomo. 

Ecco in quante maniere lo Spirito Santo si 
Unisce in qualità di Spirito Santifieatore con 
colui , che nel Battesimo arricchito viene de* 
mariti del comune Redentore , applicandoli 
alla sua persona . Ma il voler comprendere 
chiaramente ed a fondo s'i fatta unione , e tut- 
to ciò che la forma , sarebbe lo stesso che 
ignorar la natura della Fede Cristiana , e del 


( 1 ) 1 . Cor. 3-. 

( 3 ) Rom. 5. Galat. 5. Eph. 4* 

* (3) Rom. 8. 

• VqEphi X. Gal.- 4 . 

(5) Eph. ibidem y etc. Rom. 8. 1 . Cor. 
33. Gal. 3 , 

• Ai % • 



suo oggetto . Debbe a noi adunque bastare il 
saper , che l’ uomo sì fattamente dall’ acqua 
e dallo Spirito Sauto (t) rigenerato , niente 
più di condennabile abbia seco ; anzi diven- 
ga realmente , e Veracemente Giusto e Santo, 
di una giustizia e di Una santità che proprie 
li sono e personali , che lo rendono degno 
delle compiacenze del Suo celeste Padre. 

Jristotie: Per qualunque aspetto. Teotimo, 
mi facciate voi ravvisare il Cristianesimo, io 
vi rinvengo mai sempre 1* istesso carattere di 
Divinità ; e scorgo inaisempre più, che i Dog- 
mi non sono al certo produzione della men- 
te umana . No che non possono questi essere 
pensamenti di un uomo . Non Vi ha , che il 
solo Iddio ,.il quale esser possa 1’ Autore di 
una Dottrina così sublime , così elevata al di 
sopra delle nostre idee , e nel tempo mede- 
simo così ammirevole alia pura ragione. 

Tèotimo ; Ed cccone pervenuti alla fine del 
terzo articolo , per cui dovevamo noi appren- 
dere , come la Sapienza Eterna , in concilian- 
do la Giustizia colla Misericordia ammirevol- 
mente , avea saputo ristabilire i disegni della 
Bontà Divina su i Figliuoli di Adamo . Im- 
perciocché : 

In primo luogo la caduta del primo uomo 
viene ella vantaggiosamente riparata ; poiché la 
natura umana ha P onore di esspre elevata fì- 


(i) Joann. 3. Rom. 8. Trident. ibidem. 
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no sul Trono di Dio nella Sacrata Persona 1 
del Verbo Incarnato. 

In secondo luog[o , ciascun uomo in parti- 
colare , a cui vengono applicati i meriti del 
Salvatore nella maniera ila noi riferita , vien 
compensato con usura di tutte le perdite ca- 
gionateli dal peccata *, poiché egli rientra nel- 
la qualità di Figlio di Dio , per mezzo di una 
adozione tanto più gloriosa e vantaggiosa, che 
che ella è fondata su di una alleanza più rea- 
le , e più vera di questo puro uomo coll 1 Uo- 
mo Dio , i di cui ineriti , e i di cui diritti 
i divengono proprj e personali. 

In terzo luogo , se per le ragioni da noi 
addotte la soddisfazione del Mediatore assolu- 
tamente non ne guarisce dall’ infermità , alle 
quali ne soggetta la nostra natura , ella ci 
apporta potenti rimedj per le divine opera- 
zioni della Spirito Santilìcatore . Questo Spi- 
rito di verità disgombra con i suoi lumi gli 
errori e le tenebre dell’ intendimento nostro. 
Questo Spirito di fortezza versa nell’ anime 
nostre un coraggio , ed una fermezza da reg- 
gere a i più violenti attacchi delle passioni : 
ei ne infonde il piacere della virtù : ei 1’ cr- 
ror del vizio ne ispira. 

Alla perfine , per ciò che appartìcnsi al 
dolore , all 1 infermità , alla morte , e ad ogni 
altra calamità , 1’ esenzion di cui non polca 
più convenire all’ uomo caduto nella colpa , 
schben riconciliato: se non concepiamo, Ari- 
Stone , I’ estensione del inerito , c la graudez- 
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*a della ricompensa che Gesù Cristo ha con- 
giurilo alle virtù , delle quali cosi fatti malo- 
ri ne somministrano la materia , noi non cre- 
deremmo aver soggetto di dolori della perdi- 
ta de’ privilegi accordati all’ uomo innocente, 

Aristone ; Qui Teotimo , mi si presenta una 
certa 'difficoltà , per cui esporre , come desi- 
dererei , veggomi alquanto imbarazzato . I pri- 
mi favori della Liberalità del Creatore , are- 
rebbero generalmente riguardato tutti gli uo- 
mini senza eccettuare alcuno , supposto che 
Adamo fosse stato fedele . Laonde , acciocché 
i disegni di Dio, per rapporto alla felicità 
del genere umano venissero perfettamente ri- 
stabiliti ; necessario sembrerebbe che la mi- 
sericordia spandesse ancor sopra tutti gli uo- 
mini , senza eccezione 1 frutti del soddisfaci- 
mento fatto dal divino Mediatore . Intanto . . . 

Teoiimo : Io intieramente comprendo la vo- 
stra difficoltà , e per meglio risolverla , la pro- 
porrò nel suo più chiaro prospetto . Si certa- 
mente , i meriti di Gesù Cristo essendo infi- 
niti , piucche bastanti erano per santificare il 
Mondo intiero : E certissimo ancora , che que- 
sto divino Redentore ha generosamente sof- 
ferti i suoi patimenti , c la sua morte per la 
salute di tutta 1’ umana generazione ; ardente- 
mente desiderando, che non vi rimanesse uo- 
mo al mondo , che non traesse profitto della 
sua mediazione . E pure ve ne sarà una pro- 
digiosa quantità , che non avrà saputo trarne 
profitto , cioè a dire , in primo luogo vi sa- 
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ranno molti , i quali dopo aver ricevuto là 
grazia della loro riconciliazione con Dio , di- 
mentichi poi diverranno , o per meglio dire, 
sprezzeranno un così gran benelicio profanan- 
do , e conculcando , quel sangue adorabile , 
da cui venncr eli già purificali ; e per lor pro- 
pria malizia s’ immergeranno di bel nuovo nel 
funesto stalo della colpa . in cui loro sorpren- 
derà la morte , conducendo essi al Tribunale 
della Giustizia, altrettanto più criminosi, quan- 
to più indegnamente della misericordia si abu- 
sarono , Ed in secondo luogo saravvi un più 
gran numero ancora , che non avrà neppùr 
ricevuta questa grazia della sua prima ricon- 
ciliazione con Dio. 

A listone : La mia difficoltà non riguarda 
più i primi , cosa evidente essendo , che non 
possono essi imputare la di loro infelice sor- 
te , che a se medesimi . Gesù Cristo ha fat- 
to per essi tutto ciocché egli poteva : La col- 
pa è tutta loro di non aversene voluto ap- 
profittare. •*.“ 

Teolimo : Egli avviene adunque a cotesti 
ingrati e scimuniti nello stato della “natura 
ricomperata, ciocché avvenuto sarebbe ii\ quel- 
lo della natura innocente ( supposto che Ada- 
mo non avesse affatto prevaricato ) a molti 
che verisimìlmentc si sarebbero lasciati dal 
disordine trasportare ; imperciocché 'alla fin 
fine i vantaggi nella lor condizione ùon 1’ a- 
vicbbero resi impeccabili più che non era A- 
damo medesimo , sebbene le loro colpe non 

• 


Uigitized by Google 



,iaS 

Sarebbero riuscite funeste , die ad essi soltan- 
to che l 1 avrebbero -commesse . Egli è niede- 
si mam ente certo , che i peccatori del secon- 
do stato hanno modi possenti ed agevoli di 
ricuperar la grafia della lor riconciliazione 
con Dio, quali avuto non avrebbero i pecca- 
tori del primo stato : Per la qual cosa , rigua- 
do a questi primi , non può aver luogo 1« 
comparazione da voi fatta fra le misericordie 
del Heclentore , ed i favori del Creatore. 

In quanto agli altri , i quali non averanno 
pnqufemai ricevuto il benefìzio della giustifica- 
zione , il vostro paragone , so Urite che io vii 
dica , non è mollo proprio ; mercechò non 
lia uno la stessa ragione i frutti della soddi- 
sfazione del Mediatore in riguardo dell’ uomo 
reo , che ì favori della Liberalità del Creato- 
re . Questi ( supposta 1’ ubbidienza di Adamo) 
avrebbero senza alcun altra condizione segui- 
to il nascimento di ciascun de’ suoi discen- 
denti , bastando loro di nascere uomini , per 
goderne , Ma quelli devono applicarsi agli uo- 
mini già nati , da cui non potrebbero esser 
mondi , senza clic i meriti dell’ Uomo Dio 
sian resi loro proprj e personali, siccome te- 
sté dicevamo, 

d ristono. ; Bene , Or il celeste Mediatore 
non ha egli far potato in modo che i suoi 
inoriti , ed i frutti della sua mediazione ap- 
plicati e conferiti generalmente si fossero agii 
uomini tutti ; poiché si erano offerti , e baste- 
voli per tutti ? Come adunque avvi una pro- 
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digiosa moltitudine , per cui questi meriti , e 
questi fruiti non saranno unquemai applicati? 
ricco ciocché a me sembra strano. 

Teotimo: 11 Cristianesimo , caro Aristone, 
ne accerta in conformità della dritta ragione 
che ciò non avviene per mancamento di buo- 
na volontà nè in Pio , nè in Gesù Cristo ; 
quindi siegue che ricercar conviene le cagio- 
ni di colesto infortunio , o nell’ infedeltà de- 
gli uomini , o in un ordine di condotta , dal 
quale la soddisfazione da Gesù Cristo pifertà 
non debbe obbligare Iddio a dipartirsi. 

Se, a cagion di esemplo, dall’origine del 
Mondo sino a noi si sono ritrovati popoli co- 
stantemente vissuti nell’ ignoranza delle veri- 
tà rivelate , e de' mezzi di rendersi partecipi 
della pace , che il Salvatore dovea agli uomi- 
ni procurare , a chi cotesti sventurati Popoli 
darne la colpa potrebbero , se non se a’ loro 
primi Autori , i quali ben istrutti di ciò che 
Iddio manifestato avea alle primizie dei gcneqe 
umano , cotanto perfidi si dimostrarono, che 
celato il vollero a’ loro figli , c sustituirono 
nella loro posterità le abbonnnazipni dell’ Ido- 
latria al vero culto dell’ unico , e sovrano Si- 
gnore delle cose tutte? Se altre nazioni , do- 
po essere state per qualche tpmpa rischiarate 
dal lume Evangelico., ricadute sono nelle te- 
nebre delle loro antiche supeistizioni ; questo 
non avvenne loro o per la propria infedeltà 
alla grazia ricevuta dal Cielo , o per la reità 
di coloro , da’ quali aveano infelice dipeuden- 
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xa , clie hanno impiegato , e ferro e fuoco , 
e tutto ciò che il furor suggerisce a’ tiranni 
per dar bando alla Fede da’ Paesi al lor do- 
minio sottoposti ? Se parimente nel mezzo del 
Cristianesimo muojono i bambini , prima di 

{ >otersi loro applicare il rimedio del peccato, 
a loro i mirisi tura morto non è ella qn effetto 
funesto degli srcgolamenti di coloro , da’ qua- 
li o médial'amculc , o immediatamente trasser 
l’ origine ? effetto cip; Iddio non è tenuto 
d’impedire per mezzo di contiuuàff prodigi, 
i quali dcrogarebbero al corso della natura , 
stabilito sopra di Leggi infinitamente sagge* , 
Aristone : Mancarcbbero forse maniere al- 
la provvidenza Divina di ricondurre alla co- 
noscenza del vero cotesti sfortunati popoli 
somrticssi dalla perversità , o de’ loro primi 
Àutpri , o de’ loro malvagi Principi negli er- 
rori ? 

Tcotimo : Somiglicvoli maniere potrebbero 
essere di due sorti . L’ una estraordinarie , e 
miracolose, le quali cangiarebbero l’ordine 
'medesimo della Provvidenza nel governamen- 
to del Mondo ,‘o nell’economia della società 
umana ; 1* altre ordinarie e conformi a questo 
bell* qrdinc di Provvidenza dalla celestial sa- 
pienza stabilito . Or non potrebbesi , con ra- 
gione almeno , pretendere clic la malvagità , 
c la depravazione degli uomini abbia dovuto 
imporre a Dio 1’ òbbligo di ricorrere alle ma- 
niere della prima specie , per incessantemen- 
te dar riparo agl’ infortunj della malvagità, c 
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dalla dcpraVazion cagionati? Ma per qilanfò 
apparliensi a’ secondi modi , Iddio Ji ha mai- 
semprc impiegati , per distendere da per tut- 
to i frutti della Redenzione . In tutti i tem- 
pi è stato egli sollecito , che le nazioni fede- 
li sparse e mescolate con quelle che non era- 
li» , tali si rinvenissero o tratte dal traffico y 

0 dalla curiosa brama cl* imprender viaggio , 

o dagli accidenti della gudrra , e de’ rivolgi- 
menti degli stati . In tutti i tempi sorger egli 
ha fatto uomini animati del suo spirilo , c 
zelosi dell’ onor del srio* culto j i quali si so- 
no avventati contro la superstizione , ed han- 
no annunziata la verità a coloro clic 1’ igno- 
ravano • Sopra lutto negli ultimi secoli , cd 
a’ giorni nostri , o Ai-istorie , quid ad ha con- 
trada cosi barbara, c cosi remota', in cui non 
sia rimbombato il suono 'della Divina parola?’ 
Quanti Appostoli dopo Gesù Cristb si son pòr- 
tati , e portatisi ben anche al giorno nelle tad 
ne più triste dell’ ignoranza , 1 y é dell 1 erro rii! 
per ispandurvi la luce della Udienza , c della 
salute ? Dico io , non si scbfgò' forse ben c* r 
gli spesso impiegare il 1 Cictò l| pe’r 'mòzzo dd 1 
ministero di uomini Àppostplici le maniere 
straordinarie , facendo loro operare li più strè- 1 
pi t osi ; miracoli in compruodà delle vbMtà'pcr- 
essoloro annunziate? 4 • ' ‘ - 

1 Alla perfine n<^ pHr&ipj della Religione Cri- 
stòma non ptiò'-ilu bit af si che fra le nazioni , 
le quali sembrano - le più abbandonale* tutti 
coloro* che pervengvmo' aH’mSÒ della taòictie^ 1 

Tertrè Tom • III. I* 


i6a 

pon ricevano per gli meriti di Gesù Cristo lu- 
ini su i doveri dell? Legge naturale , e buo- 
ne ispirazioni per mandarli ad editto. Or se 
per lo buon uso che posso» • fare della loro li- 
neria , corrispondessero a queste sorti di gra- 
zie primiere , non mancherebbe loro di atti- 
rarsene in ciascun gior.no 1' altre sempre più 
forti e più copiose , per mezzo delle quali il 
Signore le menerebbe a poto a poco alla co- 
noscenza del vero * e li :farfcbbe infallibilmen- 
te entrare nella via, della salute. Or uopo fu 
per ciò fare J* Impiegarvi il ministero di un 
Angelo ? 

Ari storie ; Io son cqn voi di accordo , es- 
sendomi bastantemente soddisfatto, delle rispo- 
ste date aliami? obbjezione.; JVon pertanto 
qualche diificoUH aqcpra ?ni rimane; impercioc- 
ché dovendo Iddi® desiderare che tutti gli uo- 
mini abbracciassero J? Religiu» rivelata * sem- 
bra che egli averpbbe dQvutQI altresì a lutti 
gli uymjpi rivelarla,, . i 

sia grave ,[ che . io ; tolga 
ni; piecijdo fqujfoco ( elle può racchiudersi 
ne, ha vostra proporzioni) , Dal desiderar Dio, 
clic tu iti gli pqgiini , abbracciassero la Heligio-'. 
ne j; da; Lui .^iy^ì?ta , f gli nhnù siegue f che 
1’. ha^jiypIaUi.jg 'tftftì .gli uomini in questo 
senso , e che 1’ ha géneralmepte per tutti , 
gli; nomini: riyehitia r. ;$U ..ppn, ncisiegue giù 
che egli, abbi? dovuto rivelimi?, 'in particolare 
a ciascuno di tutti gli nomini t .immediatamen- 
te egli medcfii^Q^pajlandoli..!,,-. Jo mi avvisa, 

« 
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che voi in ciò facilmente donVeniale meco. 
Or che Dio abbia rivelata la Religione gene- 
ralmente per tutti gli uomini, di sortechfe non 
possa imputarsi , che agli uojnini medesimi , 
che non pia la rivelazione pervenuta al cono- 
scimento di molti fra loro . questo c. quello ap- 
punto òhe voi molto ben anche ; chiaramente 
scorgerete nella sposizione che del qù arto ar- 
ticolo' 'a poi 1 resta a fare , in ehi ‘cì siamo pro- 
posti di esaminare , eorqe aveehp sussistito , 
ed eternamente sussisteranno i disegni di Dio, 
ristabiliti in quella fórma dhe abbiatn Veduto. 

Ma nòh gludicaf-fèste voi ben a proposito 
di rimettere nd’ altro tempo una i *eotàl disami- 
na ? dopo la quale ne rimarrà a sviluppare 
una seconda parte del fiòsso sistema : quella 
che alla morale apparliensi. 

Arìstone : Io pef appunto pensava lo stes- 
so , TeOtSrao , temendo ’tlie non vi affaticas- 
pivo soverchiamente. ' ' 

-ivi t.j 'tifi l; .. •« I l .ili 

m -. * > i , r.j rf-.; t;ii. «rvùsBl. 13 f»., r/ 
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: u ^,l.ipigham ! o/, jleotimo , il gran 
noi.iijjterrptto,. N/u siamo a 
fjUe .lift scelti la . sovrana Sapienza per ‘ 
rauUu-qr^Ljiji per .seuippv j disegni primieri j. 
ria J}io sop l'a, pld 1 ’ t upwp, fi nm fi ti , e che si è 
«Tegypto, ristabilito, K ,(Jjippoipliò 1*. uomo.l’ uvea 
gliastl pqr. prezzo della >pa dkisjibbitlicpza F A 
lappare,. c 9 ,o pc fonpeàqnpsto quarti* arti- 
colo,, cQ^ ^lU-cttapto^ljicilpt,,, dm i tre ,pri- 

ìpic^i.^. y. u j; . p. | atfftp il " , ■ 

. ij., JJtsoilifiqtf, V^i rjfrqv.frqÈc' nella sposizio- 
njc , die ne faremo , un novello risf.lijuidfnen,- 
tO ally. qui^lionc. da .y tri jeri 1’ altro ..loposta, 
per, qual ragjope jo npn , annoverava iJL,Giudaisr 
mo fra le Religioni al Cristianesimo opposte,? 
Vi scorgerete inoltre essere in generale la Di- 
vina Rivelazione antica tanto , quanto si è 
1’ erigili dqgli ponijrjpf^fyCDpfpe in fatti ella 
esser dee secondo i ragionamenti da noi fatti 
sul bel principio, per provarne la necessità. 
Voi nel medesimo tempo comprenderete , che 
la Religione Cristiana particolarmente ha co- 
minciato ad essere rivelata dal nascer del Mon- 
do , incontanente dopo il primo peccato. Scor- 
gerete ancora , per «piali ragioni cd in qual 
modo , siasi compiaciuto Iddio di rivelarne a 
poco a poco , c por gradi 1’ intiero sistema 

£ vi 
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agli nccìù de' mortali , e come cosi fatto ma- 
raviglioso sistema , dopo aver empiuto la du- 
rala di tulli i secoli, underà, per così dire, 
a terminarsi nell’ eternità al colmo dell’ estre- 
ma sua ed immutabile perfezione . Alla perfi- 
ne voi arerete qui luogo di formarvi un’ idea 
più fissa , e più distinta , che non 1’ av^tc for- 
se sinora avuta dalla Religione Cristiana ; e 
di osservare, come ella è, tutta fondata sul- 
la Persona adorabile di Gesù Cristo , da cui 
ella traggo il suo nome , ed in cui tutte te 

{ sarti del suo sistema si riuniscono , come al 

.1 .>n;. * • i \ 

or centro comune. 

A ristone : Tutti questi punti sònolicn de- 
gni della nostra attenzione . Io sarò fra 1’ al- 
tre cose forse pago di apprendere, come la 
Divina Rivelazione sia cotanto antica , quan- 
to si è 1’ origin degli uomini. 

Teotimo’. Eccovi ben tosto soddisfatto. Id- 
dio in creando Adamo se gli fa conoscere ; 
tifi manifestò la sua grandezza : Gli prescris- 
se il culto , clic esigeva da lui nel felice sta- 
to , in cui 1’ avea posto . Ecco , o Aristonc , 
la prima epoca della Rivelazione . Può ella 
esser p.'ù antica ? 

Pecca Adamo ; e tantosto dopo i rimprove- 
ri della sua prevaricazione riceve la lieta pro- 
messa di un Redentore, (li cui poteise dal 
momento i stessi applicarsi i meriti futuri, 
<• corrispondendo a i movimenti della celeste 
ispirazione , che spronatalo , ed ajnluvajo 
a prontamente risorgere 1 dalla stia' caddta ‘ 

L 3 
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Egli scorge in ispirito il divino I itera to- 
, . re, die dee un giorno espiar la colpa, e 
riparare i mali da quella all* umana natura 
• cagionati . Conosce nel tempo medesimo , 
che su questo gran modello di pehitenza 
e di santità dovranno per 1* avvenire for- 
marsi gli uomini peccatori , per rappattuma- 
re la loro riconciliazione ., Finalmente vieni- 
gli ammaestrato de' mezzi , per gli quali i 
suoi sventurati discendenti potranno, coni’ e- 
gli , godere del soddisfacimento del lor co- 
mun Salvatore : i mezzi di cui la conoscen- 
za dee èOmunicarsi da Padre a Figliò, ed i- 
spandersi in tutta l'estensione del genere u- 
mano. . ' * • 

II. Or in questa seconda rivelazione fatta 
alt' uomo immediatamente , dopo ia sua di- 
subbidienza , non vi scorgete tutto il fondo 
del Cristianesimo , e '1 compendia de' suoi do- 
4 veri ? Non vi ravvisate voi Gesù Cristo pro- 
messo ài Inondo , per isciogliere gli uomini 
dalla schiavitù del peccato, e riconciliargli 
con Dio^ : la Fede di questo adorabile Messia, 
e la confidenza ne' meriti suoi , fondamenti 
della Giustificazione i 1’ obbligazione di attac- 
carsi alla sua persona, ed imitarne la peniten- 
za, per pervenire ad una Santità verace? 

J vistone : Quanto vói dite, h vero , e può 
‘conseguentemente affermarsi non essere il na- 
'Scimenlo della Cristiana 1 Religione meno anti- 
co del cominciamento del genere Umano. Al- 
1' opposto ben .'si sa 1’ origine più o meno r ef 
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Cente de’ falsi Culti : Carattere evidente della 
lor falsità ; dacché la Verace maniera , colla 
quale vuole Iddio esseri conosciuto e servilo, 
non lia certamente dovuto tOmititiare a farsi 
agli uomini manifesta dopò il tCascorrtmento 
di più secoli , che essi erano flella Terra vis- 
suti* 

Teotimo i Mosso Iddi® d compassióne de* 
mali , in cui 1* uomo primiero fe che precipi- 
tasse tutta là natura , vuol dunque per pura 
Misericordia accordare all* umana generazione 
un Mediatore capace di riconciliarla Con lui, 
e ripararne i danni . Di più , egli vuole, che 
un così gran beneficio stender si possa a tut- 
ti i peccatori , i quali viverahno ben anche 
prima che il Salvator di tutti sia venuto a 
pagare il lor debito 4 ed a soddisfare per es- 
soloro. 

Arìstofté J Per qual cagione ,• o 'feotlnto 4 
Gestì Cristo volle per così lungo tempo il 
compimento di qpesta grand’ Opera differito? 

I1L Teotimo \ Conveniva egli , che accele- 
rasse la sua venuta , per dar riparo inconta- 
nente ai disordini Cagionati dalla ribellione di 
Adamo? No, certamente. Era ben dovuto 
all’ infinita dignità di quest* Uomo' Dio , che 
la sua vehuta nel Mondo e attesa e prepara- 
ta si fosse . Da un’ altra parte la grandezza 
del beneficio esigeva , che cort i voti più ar- 
denti per lunga stagione desiderato e doman- 
dato venisse. In fine I’ ordjne della Divina Giu- 
stizia voleva , che la prosapia del miserabile 
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Adamo avesse tempo di sentire la profondili, 
delia sua ferita , e 1* ampiezza de’ malori dal- 
la colpa cagionatile , primachè godesse la sor- 
te di possedere in nigzzo di lui il suo celeslial 
medico , e di attigner con gioja nella sorgiva 
medesima della salute le grazie le più abbou- 
devoli , e le più segnalate. 

Ecco le ragioni , per le quali Gesù Cristo 
mostrato in ispirito e promesso, all’ uomo pri- 
miero incontanente dopo il suo peccato , non 
dovette comparir nel Mondo con nna carne 
simile alla nostra, che nella pienezza de’ tem- 
pi . Tanti secoli precedenti al suo temporal 
nascimento furono destinati dalla Divina Sa- 
pienza , per annunziare , apparecchiare , e fa- 
re ardentemente desiderare il suo felice av- 
vento . Fu egli annunziato di età in eia per 
mezzo di Profeti , per così fatta gloriosa l'un- - 
zion,e espressamente suscitati . Egli fu prepa- 
rato per mezzo di tanti tipi e figure , quan- 
ti nacquero in così lunga segnela di anni per- 
sonaggi per virtù eminenti , chiari ed illustri. 

Fu egli desiderato e domandato da generazio- 
ne in generazione da tutti i giusti , quanti su 
la Terra ne flirtino , la di cui più familiare , 
e più santa occupazione erasi quella di man- 
dare verso del Cielo infiammati sospiri, per 

f regarlo ed impegnarlo, a fare ben tosto al- 
’ Universo un dono così ardentemente braj 

maio. v * *1 - p'-i+ì 

Aristone : Sento già la forza di queste ra^ 
Sioni , le quali ben corrispóndenti mi sembra- 
no alla Maestà della divina condotta. 
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IV. Teotimo : Ma perchè benanche meglio 
comprendiate come dopo il peccato i disegni 
di Dio su ’l genere umano siano maisempré 
sussistiti , e continuamente per lo Cristianesi- 
mo sussisteranno; e perchè scorger nel mede- 
simo tempo possiate questa divina Religione 
esser veramente la Religione dj tutti i secoli 
preteriti e futuri ; paragonate insieme questi 
due tempi , che dividon la durata del Mon- 
do , cioè il tempo che precede , e quel- 
lo che siegue il nascimento di Gesù Cristo . 
In quello che precede , la salute degli uomi- 
ni , dopo la disubbidienza di Adamo è ripo- 
sta nella Fede di questo Divin Redentore pro- 
messo , e venturo. In quello che siegue, la 
salute degli uomini siuo alla fine de’ secoli di- 
pende dall’ istessa Fede del medesimo Reden- 
tore donalo , e di già venuto . Nel primo spe- 
ravasi in colui , che dovea esser da Dio invia- 
to ; Nel secondo in colui si spera , che ha 
mandato Iddio per riscattare l’umana gene- 
razione . Sicché. stabilito essendo il Cristiane- 
simo sulla Fede , e la Speranza in Gesù Cri- 
sto Salvatore e Messia , non è egli vero il di- 
re , che coloro , i quali lian creduto e spera- 
to in Gesù Cristo promesso , stati sieno Cri- 
stiani realmente c di fatto , quantunque col 
glorioso titolo non ne fossero segnati , sicco- 
me que’ sono , i quali ora credono , e spera- 
no in Gesù Cristo donato , e J>er essoloro sa- 
crificalo ? , • ... < 

A listone : Certamente , Teotimo , non vi 
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ha cosa, che può meglio fai* sentire ad ogni uont 
riflessivo, la Divinità della Cristiana Religione,’ 
che questa antichità che agguaglia quella del 
Mondo; che questa perpetuità, che tutti i se- 
coli comprende*; che questa unità di Fede, e di 
Speranza in un solo, e medesimo Mediatore, che 
unisce tutti i veraci adoratori del verace Iddio. 

V. Teotinto i Per date ancora un novello 
lume a queste considerazioni in realtà così pro- 
prie a convincere un- animo attento , entria- 
mo in un più particolar divisamente degli 
stati o delle forme diverse del Cristianesimo 
dal sorger del Mondo sino a* giorni nostri. 

VI, Nel primo di questi stati , il quale cor- 
risponde alla prima età del Mondo , la sola 
Tradizione conservava il deposito della Rive- 
lazione e dell 1 impromesse fatte a tutto il ge- 
nere umano nella persona di Adamo .11 Si- 

£ nore non avea altra Legge prescritta , che la 
egge di Natura , recentemente negl’ animi 
impressa ; Ma poteva 1* uomo adempierne i 
doveri in una maniera giovevole alla salute 
per la Fede nel Messia , col soccórso delle gra- 
zie che ei di già riceveva per gli meriti futu- 
ri del sno Redentore. 

VII. Il secondo stato è quello, in Cui ve- * - 
netido la Rivelazione ad oscurarsi in allonta- 
nandosi dall’ origin sua , ed a cader pressoc- 
chè nell’ obblio per 1’ infedeltà e la corruzione 
degli uomini ; Iddio sorger fe persone dal suo 
Spirito ispirate , perchè scrivessero le promes- 
se , c scelse sulla Terra uu Popolo particola- 
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re da Àbramo pel* mezzo d* Isacco e Giacob- 
be , discesi) per confidare a -lui specialmente 
queste, divine fritture, rendendolo sollecito a 
gelosamente custodirle per la gloria che egli 
avrebbe di donare al Mondo il fylessia da quel- 
le promesso . Questo "Popolo così privilegiato, 
non dovendo confonderai coll* altre nazioni fi- 
no all* avvento di colui , il quale tolte le ciu4 
tt irebbe ; ordino il Signore, che distinto si 
fosse col segno della Circoncisione, e li vietò 
di accoppiarsi con alcuna delle ( sc|iiatle «tra* 
niere t Divieto pertanto , che nqn d<?vea im- 
pedire che si multiplieasse nell’ Universo, co- 
me le Stelle di cui è sparso il Firmamento , 
o come i granelli di arena , onde son cover- 
te le rive del Mare. . ^ "... 

Or a questo Popolo appunto, Mose, per par- 
te di Dio, intimo una Legge, noli) cerimo- 
nie e riti , ordinò sacrifici , assegnò una Sa- 
cerdotale stirpe , pnde si eliggerebbono i Pon- 
tefici , ed i Leviti ; e finalmente ne prescrisse 
un culto religioso , da noi appellato la fteli-. 
gion de’ Giudei , ovvero il Giudaismo, dal 
nome della principale delle dodici Tribù, che, 
costituivano la posterità di Giacobbe. 

Ala questa Legge in se stessa non contenen- 
do i die un ammassamento di precetti gravo- 
si , t quali terminavansi ad esteriori osservan- 
ze^ fuor dq* Comandamenti della Legge na- 
turale che ella reiterava, ) .questa Legge r di 
cui la pura lettera non guidava- uomini, car- 
pali ,e grossolani , che per lo timor 4d mali , 



e per la speranza de' beni di Questa vita mor- 
tale : Questa Legge, io dico, non poteva es- 
sere stata ordinata , clic attendendosi una Leg- 
ge di amore e di carità , propria a render gli 
uomini spirituali e perfetti , innalzando le lo- 
ro menti , ed i lorò cuori ad oggetti infinità- 
mente più nobili di tutto c*ò che la Terra 
può offerire. Questi riti e Queste cerimonie 
non possedendo da se medesimi alcuna virtù 
di purificare 1* anima , conseguentemente al- 
tro non erano , che l’ ombre de’ veraci Sacra- 
menti , che dòvea Gesù Cristo istituire , pei* 
conferir alle membra sue una Santità interio- 
re . Questi Sacrifici , ne’ quali si versava il 
sangue degli animali , non potevano essere , 
che le figure di quello che un giorno offrireb- 
be il Giusto per essenza , a cui riserbato era 
di cancellar col proprio suo sangue i peccati 
del Mondo . Questi Pontefici mortali , e sog- 
getti all’ istesse infermità degli altri uomini i 
un Pontefice eterno annunziavano, a cui non 
farebbe mestiere di espiar prima le colpe da 
lui commesse , per poi mandar prieghi a prò 
do’ peccatori . A questi Leviti , che venivano 
fatti dal solo titolo di Figliuoli di Aronne , 
succeder doveano Ministri dà un carattere del 
tutto divino consegnati , per esser gli eredi 
d:t Sacerdozio dell' Uomo Dio . In una paro- 
la , 1* Alleanza che Dio fece 'per mezzo di Mo- 
sè colla nazione di Abramo discesa , figurava 
quella che egli far dovea per mezzo del suo 
proprio Figliuolo col Popolo Cristiano. La let- 
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tera dell’ antico Testamento racchiudeva lo 
spirito del nuovo . La Sinagoga costituiva la 
figura della Chiesa. f , , , 

Arislonc : Reco adunque in qual maniera 
il Giudaismo >entra nel sistema totale della 
Cristiana Religione , e ne eostistuisce una 
parte. !•. ■,, , ; 

Teotimo : Si , o Aristone , imperciocché 
quanto egli è' conto e certo,. che la Giudaica 
Religione fondata era .intieramente stili’ aspet- 
tazione del Messia; quanto altresì egji è vero, 
che per la Fede nel Messia „ e per lo soccor- 
so delle grazie ottenute pér gli futuri meriti 
del Messia , poteva il Giudeo osservar la Leg- 
ge di una maniera, che fosse grata a Dio, 
ed a lui .vantaggio saper guadagnarsi il Gie- 
lo ; altrettanto egli è evidente , che questo so- 
spirato Messia non era j nò .poteva essere al- 
tri , che Gesù Cristo : di cih ( siccome 1’ ab- 
biam noi veduto ).fan testimonianza i Sacri 
libri da’ medesimi Giudei a qoì trasmessi ; poi-! 
che' tutti gli, oracoli , che iyi si leggono con- 
cernenti la persona : del Messia, ed i frutti 
della sua divina Missione , «ritrovansi in Gc-t 
su Cristo , nella sua Chiesa esattamente com- 
piuti .11 tempo del suo fidile avvento .; il luo- 
go ,„e le principali circostanze del nosciincn- 
to ; suo ;1’ a^iom della, sua ivila , la sua pre-j 
dilazione, i, suoi, ipi rocoli.. la dolcezza, t* la 
ilfipifinza,, lo jCQD&radizioni Vhe avciebbe sofFer-* 
te dalla sua propria Nazione» i sopì , travagli, j 
ii.supi dolori, i. fettoi.ohhrohrj , la .44a.;Cruce, 



e tutte lè * particolarità delta sua morte; il 
suo glorioso l'isofgiménlo , il suo trionfo in 
salendo al Cielo; la Discesa’dellh Spirita San- 
t6 sugli 1 Afj» pOst-Mi , è su' i Discepoli suoi ; la 
rijprbvafZÌohd de' (irindei ineiedifli 'ed ostinati ; 
la-vocazione de* Gentili’ per ibridare ut» popo- 
lo novello da tutte le nazioni adunato ; d lu- 
me del 'Vytfgtlo sparso per tutto l’ Universo ; 
il segno 1 della Salute riverito in ogni con* 


segno 
trada della 


ogm 

Terra un sacrificio 'egiVale af- 


ta- Maestà di Piò offerto rin ogni Jnrtgo sino' 
alta consumazione de^coit-', Irf'di 'Tui Vitti- 


ma im mortale , come che' Ih* ciascun rnomen- 
to immolata , diviene dell’ anime pure, e fe- 
deli T alimento : tutte queste còse ( diciamo 
pur un’ af lira volta ) sono tanti -punti da ? Pro*» 
feti distiqtamente- predetti , e dall’ avvenimen- 
to chiaramente Verificati'’ 1 di sorte che 'il cie- 
co induramento dagli avyanzi dissipati del ta-» 
pino popolb Giudèo, cOm’e altresì l‘ s jnfamia^ 
dalla qualè'itf’ogni carilo della Terrà a cote- 
sta razzà^'lbbledett-a vien seguitai riguardare 
non si’pdfSanO , che i<^ti ab -Visibile punizione 
del Deicidio doloro padri ddm-niesso nella per- 
sona di Gesù Cristo vero Messia 1 : PurtigiòriO 1 
la medèsitoè che fu predetta in (Ulte le §ètì*4 
ture da eSsj : tuttavia! conservate; PllhigiOhe itr 
conseguenza che contribuisce Una' costante d'i'J 
mostra-rione della -vanità delle * loto speranze 
nell’ attendere- utì’ ShlvtrterO 1 'dal Cielo già -d* 
più secoli 1 donato al Mondo.' , "'( ■ > * ! >d» :»t 

Vili. Aitatone »' Passiamo, 1 Teotimo , al 
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terzo stato , ed ultima forma del Cristianesi- 
mo , che è la Religione rivelata da Dio dal- 
1’ origine di tutte le cose. 

Teotimo : Gesù Cristo sovvente promesso , 
cosi ardentemente desiderato,, così lungamen- 
te aspettato , a riparar finalmente viene la glo- 
ria del Padre suo-, ed a compiere la gran-, 
d’ opeVa della riconciliazione del genere uma- 
no.; Egli viene a versare il sangue suo per 
purgare tutti i peccati del Mondo; Egli vie» 
ne per insegnarne egli medesimo così cogli e- 
sempli , come colle parole la maniera, per 
cui vuole Iddio esser conosciuto ed onoralo i 
Viene a .comunicare agli uomini le ricchezze 
tutte del tesoro della rivelazione ; a far loro 
conoscere la sublimità della condotta dell* Al- 
tissimo , e discoprire i misteri i, che i Patriar-* 
chi ed i Profeti aveano imperfettamente adoc- 
, cliiati a traverso dell’ ombre , le quali invol- 
gevangli , ed assolutamente a tutti gl’ altri 
nascondevangli ne’ due primieri stali, A so- 
stituir egli vh*ne a 1 Sacramenti della Legge 
antica i Sacramenti: della nuova Legge ;- cioè 
a dire Sacramenti Reali, ohe, hanno la virtù- 
di purificare e santificare Panime 4 ,a! Sacra-» 
nienti di puro nome , che sopra de’ carpi obe- 
ravano soltanto ; A :perpetuamente stabilire 
egli viene sulla Terra questo augusto Sacrifi- 
cio, il quale secóndo l’ antica profeaia offerir 
si dovea in 1 tutti i luoghi dal levarsi sino al 
tramontar del Sole , ed a procacciare alla 
Maeità Divina una gloria , che ella ricever 
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non potca da’ milioni di olocausti altre volte 
offerti nel Tempio di Gerosolima ; conciofos- 
s c sadici ivi per mano degli uomini animali 
Vili iii.molaVansj ; qui un Dio è sacerdote e 
e Vittima nel tempo istcsso . Viene egli a crea- 
re un ordine di Sacri Ministri , il di cui Sa- 
cerdozio sorpassa tanto in eccellenza il Sncer- 
dodo Levitilo ; quanto è superiore a Mose , 
e ad Aronne il Figliuolo di Dio vivente . Al- 
la perfine per render perpetua ed Invariabili 
mnisemprc questa terza forma del perfetto Cri- 
stianesimo , una Chiesa a fondar egli viene , 
la quale sarà in tutti i tempi sino alla fine 
de’ secoli depositaria fedele della sua Dottrina, 
e de’ meriti suoi saggia dispensatrice. 

La parolh di Chiesa , o Aristono , risveglia 
F idea di questa vasta adunanza di una im- 
mensa moltitudine di uomini di ogni paese ,* 
di ogni nazione, di ogni età, e di ógni con- 
dizione, di* cui diverse membra lega fra lo- 
ro uria medesima Legge , e F unisce tutte al 
capo Divino del corpo mistico da laro coni-* 
posto . A questa parola vi ra]i presente reto que- 
sta gran Città distesa quanto l’Universo, i 
di cui fortunati abitatori purificati noli’ acque 
salutari del Battesimo , o trasformali dalia 
grazia del Salvatore in [uomini nuovi , creda-i 
no con docilità le verità da Dio Rivelate , e 
religiosamente custodiscatele Leggi del cul- 
to, per la bocca del suo unico 'Figliuolo da 
lui prescritto. ■ - •' ’f 

. Atistone : jO quanto ip godo nei considerar 
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questi tre stati della Religione rivelata. Io 
m’ immagino di rimirar nel primo la bian- 
chezza di una nascente Aurora, da cui il So- 
le di Giustizia annunziato viene . Parmi nel 
secondo , che questo Sol Divino faccia sentire 
il suo avvicinamento per gli vivi colori che 
egli sparge su 1’ Orizonte. Nel terzo egli me- 
désimo si dimostra, e col suo splendore e con. 
la sua bellezza appaga gli occhi nostri. 

IX. Teotimo : Altro non mi rimarrebbe % 
che dipingervi la gloria e la felicità del ter- 
mine, in cui si riuniscono questi tre differen- 
ti stati del Cristianesimo. Ma chi rinvenir po- 
trebbe giammai colori , ed espressioni ben vi- 
ve , per rappresentar il trionfo di questa Chie- 
sa immortale, dove i Santi di tutte 1’ età del 
Mondo con Gesù Cristo uniti , Autore e Con- 
sumatore di lor Fede , goderanno nel Cielo 
infinite ricompense da Dio preparate a coloro, 
che reso gli averanno sulla Terra il tributo 
di onore , che egli esigeva dagli uomini? 

Aristone : Mi mancano le parole per espri- 
mere sino a qual segno mi abbiano fuor di 
me trasportato le maestose idee che la Reli- 
gione Cristiana fornisce all’ uomo , i suoi bei 
principj , e la maravigliosa concatenazione di 
tutte le sue parti , che grandezza ed eleva- 
zione ! che tratti di Divinità in tutto il cor- 
po di questa dottrina ammirabile! 

Teotimo : Se ben vi sovviene , ne resta an- 
cora a^gonsiderare una porzione di questo si- 
stema , che è quello appunto, che intorno al- 
Tertrè Tom. Ili, M 
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la pratica si r a gir a-, e che regola il particola- 
re de’ costumi del Cristiano perfetto. Voi age- 
volmente comprenderete , che i pnncipj del 
Cristianesimo naturalmente conducano ad una 
Morale ben pura e ben sublime. 

Aristone : Si , ma io attendo da voi una 
idea seguita di questa eccellente Morale , e 
ricavata dagli stessi divini principi , de’ qua- 
li ammaestrato ini avete. 


Fine del Trattenimento XIII . 


♦ 
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TRATTENIMENTO DECIMOQUARTO., 
.. Della Morale del Cristianesimo . 

r 

I. Teotimo : "-Ciascun uomo , caro Ari- 
stone , è peccatore , non solamente per la 
sventura della sua origine , ma ben anche per 
la sua propria volontà , la quale sollevasi in 
mille occasioni contro il dovere e trasgredisce 
sovventi fiate la Legge ne’ suoi punti li piu 
essenziali . Ciascun uomo adunque non è di 
altro degno, che di pene e di gastighi; l’u- 
miliazione , il dolore , le afflizioni , le calami- 
tà sono a lui dovute : L’ onore , e i piaceri 
non sono più per lui. 

Il peccatore non può divenir partecipe del*- 
la grazia generale , che a’ rei proccura il di- 
vin Mediatore , se le sue lagrime colle lagri- 
me non mescola sparse da lui ; e se non si 
sottomette a tutte le punizioni dalla sua col- 
pa meritate ; Punizioni che ricader dovrebbe- 
ro sopra lui solo , se egli da se solo a soddi- 
sfare fosse capace . Adunque egli non può di- 
spensarsi di abbracciar la penitenza e la mor- 
tificazione . Questo è il solo partito , a cui 
debbe egli appigliar. . , perchè di misericordia 
degno si renda. 

. Q ue sto peccatore , comechè riconciliato per 
Gesù Cristo, non lascia di conservare una fu- 
nesta propenzione verso del mèle , alla di cui 
violenti egli resister non può , che con per- 
iti a 
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petuamenle contradire a quasiccliè tutte le sue 
inclinazioni . Egli è obbligato adunque di far 
guerra di continuo con se medesimo per sot- 
tometter la carne allo spirilo , e tener lo spi- 
rito sottomesso a Dio. 

Egli è stato cangiato questo peccatore per 
lo Sacramento della sua rigenerazione in un 
uomo nuovo e spirituale. Adunque bisogna 
che egli di esser lasci ciocche era per T ad- 
dietro , e che rinunzj se medesimo in quanto 
tiom carnale assolntanlente. 

Divenuto giusto, egli è il Tempio dello Spi- 
rito Santo, il quale si è a lui congiunto; Egli 
e in qualche mauiera un medesimo Uomo col 
Verbo incarnato • Egli è Figliuolo di Dio per \ 
una adozione vera e reale . Or qual purità in 
tutte le sue affezioni la prima dj queste qua- 
lità non esige ; qual santità in tutte le sue 
azioni non esige la seconda ; qual perfezione 
in tutti i suoi andamenti la terza non vuole? 

Da queste massime generali discendete al 
djvisamento delle virtù particolari in quelle 
racchiuse e voi averete il corpo intiero della 
Morale del Cristianesimo. 

Aristone • Questa idea del Cristiano è 
'molto diversa dall’idea del Saggio de’ Filo- 
sofanti. 

II. Teotìmo : Il saggio de* Filosofi è un 
fantasma , che una falsa ragione si ha forma- 
to per 1’ unione di virtù false , Un uomo re- 
golato nella sua condotta (esteriore per cupidi- 
gia solo di attirarsi la stima altrui ; modesto 
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per affettazione, temperante per alterezza ; co- 
raggioso per ambizione ; austero per durez- 
za ; sempre di se contento per un segreto or- 
goglio che gli fa idolatrare i suoi ptoprj pen- 
sieri , e tutt* i suoi capricci. Ecco il caratte- 
re di un preteso saggio. 

III. AH’ opposto il Cristiano è un uoitiq» 
sinceramente umile per la profonda conoscer 
za che egli ha de’ suoi difetti ; egli non cer- 
ca che altri lo stimi , perchè se medesimo di- 
spregia Fogge l’onore e la gloria, perché 
se ne giudica indegno : Teme gli allettamene 
ti del piacere , perchè sente la sua deholezzag 
Tiene da se lontani tutti gli oggetti delle sue 
passioni , pendile ne sperimenta 1’ indqcilità , 
Fa a se medesimo una continuata violenta , 
perchè sa la naturai sua inclinazione verso del 
vizio : Odia , e mortifica se stesso , perchè si 
riguarda come il suo più paventoso nemiep. 

Ma questi sentimenti cosi bassi , che egli 
tiene riguardo a se , non 1’ ispirano che stjj* 
ma e venerazione riguardo a; gli altri , «he di 
lui vie meglio valere, ,c crede e si persuade 
agevolmente . Il considerar la sua imperfezio,- 
ne a compatirlo spinge la miseria altrui. 
santo sdegno , di cui egli è contro di se me- 
desimo animato , opprimendo nel suo cuore 
gli appassionati e gelosi movimenti dell’ amor 
.proprio , vi produce una carità tener?. , ,.e a 
‘ben del prossimo intenta. In questa guisa egli 
imita 1’ umiltà , la dolcezza, e la mortificazio- 
ne di Gesù Cristo suo divino modello. t 

M 3> 
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•Intanto credereste voi , o Aristone che giam- 
mai uomo non’ fosse nel tempo medesimo pii» 
fermo ne’ pericoli , nelle disgrazie più costan- 
te , ne* dolori più forte , ne* travagli più in- 
defesso , più elevato ne’ suoi disegni , più co- 
raggioso nel mandarli ad effetto , che 1’ «om < 
Cristiano ? Ciò avviene , perchè conoscendo e- 
gli iddio , ben sa doversi gran cose per lui 
e fare e tollerare . Ciò avviene * perchè te- 
mendo egli Iddio, è affatto superiore a tutti 
gli umani timori . Ciò avviene , perchè spe- 
rando egli in Dio , si tien sicuro del soccorso 
della sua onnipotenza . Ciò avviene , perchè 
àmando egli Iddio con tutta 1’ estensione delle 
site forze * è appassionato per* là sua gloria j, 
è niuna difficoltà 1' arresta , qualora trattisi di 

I procurarla . Ih questa maniera* sostiene egli 
'onore della sua divina adozione. ' ' 

Finalmente il Cristiano in qualùnque condi- 
zione venga dalla provvidenza messo', esatto 
•osservatore de’ doveri del • suo stato maisewprè 
si rimira. Egli è buon Re, buon Suddito^ 
tuon Magistrato , buon Cittadino, buon Pa- 
dróne ; buon Servidore , buon Padre , buon 
figlio-, buòn Congiunto, buòn Amico. Egli 
"tégola bene la sua famiglia serve ben la sua 
Patria. È semplice e modesto tielP optdetìitr: 
Ubila poVertà eguale e paziente. Maritiéneà 
'Suoi- diritti 1 rbpettandV) gli altrui 1 . Persona; non 
^offende ^ Vvolèntieri perdona a còloro ,' dà* 
Varali vièùfe dffe^o ; È "sirfèero - nelle 'sue para- 
le, moderato ; é saggio né' suoi giudizj ,'fedé- 
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le alle Sue convenzioni , moderato ne’ Suoi de- 
sideri , prudente ne’ suoi andamenti , : dirittò 1 - 
e pacificò /in tutta la sua condotta . In questa- 
guisa egli beh sembra un uomo riempiuto del- 
lo spirito di Dio .‘‘Spirito di pace, di saviez- 
za e di verità. • 1 1 >i; “• ‘ 

Avistbne : O il''bel ritratto! Ecco ‘quanto 
Felice sarebbe il Mondo , se egli venisse com- 1 
posto ‘tutto di Veri Cr&tla'ni ! ! ia Ma può èsSèr 
l’ uomo 1 cosi compiuto ? Nòti ‘ pàrfe al certo eh'» 
la natura abbia tanto di vigorè' d& poter giu- 
gnere ad un’oo^ì alto gradò' djP perfezione. l 
IV. Téotimó: Là Religión Cristiana prtìjìiW’ 
rie , 'alla pubblica vèner^ 2 Ìohè ''jfiù lu miHoni d? 
còsi fatti Eròica ciascun de'' quali nori è man- 
calo alcuhó dé*' tratti dèi ‘cifra ttèlrè Orò da* VoF 
ammirato . E ben he somWinfàtr’à 4 una dOgiaf 
rnnumerabile di 'irltVi di ogni séòolb , r ’e pari- 1 
niente del nòstro', i quali biàtt ‘sègiiitb ;è ‘sd* 
gtiorio. tuttavia 'imprimi'’ as&al dSfcfodèssó. ‘ ^ 
Aristonè : Basta questo ^Tò' ! per diiàiostVt/ 
là’ 'Divinità del Cristianesimo ; th'mcocèliè’nb^ 
vi è che una' Religione Diviha l;,! (ìbe /tlòmitìf 
distai sorta 'possa fnrrharei |f :,i ‘ '.*>;■ . (i j. 

' V.. Teotimo : In fatti non può, procedere da 
i Itimi 1 di una 'saviezza i, ne dàlie fòrze dfeTli 
natura 1 , ' siccòtìié"^i!ir! ora vói 'ben' dicevate 
thè 1 ’ uomÀ diVÒtfga , ò pròcòuri ancora di- 
Veqir un perfetto' Cristiano . ‘Questa grand’ ò- 
peta è propriaménte; opera di 'Dio V l’ uòrtipf 
fion vi ha altra pàrtle die quella 'di córri spiani 
dère generosamente , e costantemente all’ ope?* 
razione di Dio sopra di lui, M 4 
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, ’ji ristane : Non vi rincresca , o Teotimo , di 
Spiegarmi il mistero della morale Cristiana , 
concernente F operazione di Dio sopra dell’ uo- 
mo per rapporto all’ opera di sua perfezione 
mentre io schiettamente confesso la mia igno- 
ranza in materie cosi fatte. . 

, VI. Teotimo: Noi abbiamo di già osserva- 
to non poter F uomo nato reo giustificarsi , 
che per gli meriti di Gesù Cristo suoi proprj 
divenuti . Noi veduto abbiamo , che non di- 
vengano i meriti di Gesù Cristo meriti del- 
F uomo reo , sp non perchè io Spirito Santo 
vuole a, lui unirsi in una paniera ben intima 
e reale. Noi . abbiamo osservato in fine , che 
nel momento istesso , che questo Spirito Di- 
sino al .peccator si unisce , giusto lo rende, e 
F anima sua riempie di celestiali doni , che 
£ innalzano sopra la sua naturai condizione ; 
Quelli che fra cotesti preziosi doni si contano, 
fra gli altri sono gli abiti sopranaturali della 
Fede , della Speranza , della Carità f L’ abito 
4èl}a Fede rende 1* uomo capaoe , di acconsen-j 
tfire alle verità rivelate con una certezza viep- 
più perfetta, che tutti i motivi umani produ^ 
non potrebbero , quantunque verità somiglie- 

? oli di gran lunga sorpassano la capacità del- 
intendimento suo , sorprendano la sua ragio^ 
ire , e sollevano le sue passioni . Egli intantq 
non le crede alla cieca ; ina è mosso ad ac- 
ponsentirvi , per tutte Ip pruove che egli ha, 
pbe Iddio medesimo, il quale non può nè in** 
cannare nè essere ingannato F abbia rivelate. 


; JU 
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Per 1* abito della Speranza , 1' uomo capa- * 
ce diviene di una santa , e dolce confidenza 
che non gli verrà negato da Dio verun de’ mez- 
zi , onde egli ha bisogno per servirlo degna- 
mente sino alla morte ; e che trapassato poi 
entrar debba jnel godimento dell’ ampia eterna 
ricompenza da lui a’ suoi servi promessa. 

L'abito della Carità, che c la più eccellen- 
te di tutte e tre,, rende quest’ uomo medesi- 
mo abile a formar gli atti del pimpuro, del 
più forte , e del più ardente amore dei suo 
Dio : Amor Divino che di tutte le altre virtù 
rende maggiore il pregio infinitamente , allor- 
ché ne fa egli metter in opera i doveri diffe-, 
reati , sol per piacere a Dio , siccome all* u» 
nico caro objetto, che del suo cuore tutte 1' af- 
fezioni possiede. ' 

Eccovi le maniere , con cui opera Dio sul 
Cristiano , per le quali ha egli la parte miglio- 
re nel lavoro della sua perfezione . Ma oltre 
a ciò , fate riflessione , che 1’ uomo , quantun- 
que giustificato ed ornato de’ doni dello Spi- 
rito Santo , è nondimeno per la sua inferma 
natura soggetto a mille inclinazioni , che lo 
strascinano continuamente al peccato , che è 
ripieno di errori , e d’ imperfezioni , che lò 
dispongono a rimanere in ciascun 'momento 
Oppresso sotto la violenza di spinte cosi fune- 
ste ; è cieco sul punto delle sue obbligazioni, 
pronto a determinarsi al male , timidio e co- 
dardo per praticare il bene : Sicché gli riesce 
impossibile di perseverare nella giustizia Cri- 
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stiana , senza che Dio in una infinità di occa- 
sioni non disgombri le sue tenebre con estraor- 
dinarj lumi , non rinfranchi la sua fiacchezza 
con possenti soccorsi, non rischiari la sua men- 
te , non infiammi il suo cuoré , non animila' 
stia volontà , non lo sostenga nellii tentazione 
colle vive impressioni di .un Salutar timore ; 
se non 1* incòraggisca nell’esercizio della vir- 
tù con santi allettamenti , che gli rendano a- 
mabilé ,il dovere ; con dolci trasporti che le 
malagevolezze gli spianinó ; Con più mozioni, 
dalle quali gli assalti della Cupidità vengan 
depressi ; e con interióri godimenti , onde fra 
le afflizioni consolato , e di gioja sentasi col- 
mo , nell’ atto ancora che sta mettendo in pra- 
tica le più austere mortificazioni . Or tutt’ i 
divisati r favori non sono ancor eglino tante ce- 
lesti operazioni per mezzo Belle quali Iddio 
1’ ‘uomo Cristiano e perfeziona e santifica? 

In una parola , per .dirti ancora qualche co 1 
sa di più , é dirvi il tùito, è questo un Dog- 
ma del Cristianesimo , ! eli$ non può 1’ uomo 
assolutamente operar* bufila di utile riguardo 
alla salute senza' la grà'zia , e! che perla graziti 
di Dio. 'Quando ió : dico Grazia , parimente in- 
tendo tutti i differenti ! bénefizj della bontà divi-* 
na, de’ quali' abbiamo parlato. Bencfizj , che in.’ 
fiatti altro ché grazia ‘non SohÓ, giaccht sonò’ 
stali accorila ti g r a fari ttsii m àinén te ^IBuòmoy 
come i frutti dellji ’sWa riconciliazione' mezzo 
di Gesù Cristo ; ,grrfzTa ' ancò’r elia ca più gra- 
tùiti che giammai si •fosse. * " ~ u 
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jiriston&ii II peccate*' intanto non ispesse- 
in noi lq ragione i, egli non vi distrugge ogni? 
lodevole inclinazione .1 Ne lascia adunque mez- 
zi da risorgete dalle nostre’ cadute. ■* 

VII ; i Teotimo } Questo significa Soltanto 
che egli ne lascia un' fondo di natura 1 , sul- 
quale può Dio per le sue grazie operare. Ma 
questo fondo* di semplice natura in tutto .1’ af- 
fare concernènte la nòstra salute , è assoluta- 
mente sterilò. ed unfruttuoso da se medesimo. 
E se ne volete la ragione -, eccovela in ipoche 
parole . Tutto T affare della salute è di un’or- 
dine sopranatnraje ; adunque alcune qualità o 
facoltà semplicemente naturali servir non (pos- 
sono da se solfe a proccuràre in modo alcuno 
il suefesso di questo affare ? nè a contribuir 
punto , porche soni prive a questo riguardo 
del rapporto che di-lmò Imaisempcef, e 'neces- 
sariamente fra i mezzi , e il fine ritrovarsi. 

A ristane rVilpriegw in cortesia , che vò-- 
gliate un poco pih*<cmuramente su di ciò spie- 
garvi . Io ben concepisco»;,' che i mezzi t--e' il 1 
fine debbano esser di ' ntf’ordine medesimo * 
per avere il* cotfVènevol rapporto tra loro; ma* 
non intendo bene ciocche sia cotesto 1 órdine 
sopranatnrale , ih cui voi collocate tutto ciò , 
che' l» salute 'dell’ uòmo riguarda; ' • *• "i d 

Teotimo : Ijf salute deli’ uomo contiene 'un - 
tenmibé > fedi una via che a questo»' terminò 
«induce. Seguendo la Dottrina dèi Gristiotié- 
a <no , la salute in quanto al 1 tèrmine fibn è 
diente 1 meno-, siccome poco fa dicevamo , che 
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una felicità immensa nella sua estensione , e* 
terna nella sua durata , cagionata dal possedi- 
mento il più perfetto di Dio degli Esseri tut- 
ti bene Sovrano . Or una cotal felicità non è 
afl'atto dovuta alla Creatura precisamente qual 
Creatura , essendo ella di molto superiore a 
tutto ciò che la sua condizione può esiggere;. 
e sorpassando infinitamente tutte lo ricompen- 
se , alle quali potrebbe ella aver dritto in vir- 
tù de’suoi meriti puramente naturali: Lo schia- 
vo non può avere il dritto t che ha il figliuo- 
lo all’ eredità del Padre : il suddito non può 
averlo alla Corona del Principe , nè 1’ uomo 
alla felicità di Dio ; 11 termine della salute è 
adunque di un ordine sopranaturale rispetto, 
all’ uomo ; poiché egli è di un ordine superio- 
re all’ ordine, non solamente dell* umana na- 
tura , ma .ben anche della natura creata , qua- 
lunque siasi . In conseguenza la via della sa- 
lute debbe ancor ella esser di un ordine so- 
pranaturale; dacché altro non è questa via,* 
che la serie , e 1’ ammassamento de’ mezzi 
per gli quali al fortunato fine , che il termi-i 
ne costituisce , perviensi . Or i mezzi esser' 
debbono di quel medesimo ordine , che è ili 
fine ; altrimenti prosporzionati non gli sareb-; 
bono : ciò sopratutto è ben (evidentemente 
se cotesti mezzi procacciano questo fine a ti- 
tolo di meriti ,, ae’ quali egli sia la giusta ri- 
compensa un rapporto di uguaglianza e di* _ 
oondegnità ; rapporto che fra cose di ordini 
differenti qon potrebbe giammai concepirsi, a 
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Conchiudete presentemente adunque , che 
non solo la giustificazione del peccatore , ma 
la perseveranza del giusto, e generalmente tut- 
te le virtù e le opere buone , che lo fan de- 
gno di essere amato da Dio in questa vita , 
e di possederlo nell’ altra , esser debbano so- 
pranaturali , cioè a dire , che elle aver deb- 
bono principj e motivi di un ordine superio- 
re a tutto ciocché è , per cosi dire , della te- 
nuta della natura creata. Principj e motivi, 
che Iddio solo può somministrare all’ uomo , 
e che egli per un effetto di sua misericordia 
somministra in considerazione dell'Uomo Dio, 
che per gli suoi patimenti, e per la sua mor- 
te grazie cosi fatte ci ha meritato. 

Vili, d vistone : Io avea sul principio qual- 
che difficoltà a concepire, come la Legge Cri- 
stiana , non meno che alcun altra pretender 
potesse di riformar 1’ uomo fino nell’ interno; 
<li regolare i movimenti segreti del suo cuo- 
re ; di ispirargli virtù occulte, del di cui me- 
rito oscuro e nell’ anima tutto ascoso, egli non 
ne faccia esternamente pompa , virtù medesi- 
mamente umilianti , virtù gravose e contrarie 
alte più dolci inclinazioni della natura . Ma 
voi , o Teotimo, mi avete tolta ogni difficol- 
tà , nel farmi sapere che 1’ Autore di questa 
Legge del tutto divina , accompagni i suoi 
comandamenti con proporzionati soccorsi ; e 
che nell’ ordinar cose eh’ eccedono le forze or- 
dinarie , fornisce nel tempo medesimo mezzi 
sopranaturali per poterle adempire; e die per 
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dir tutto in brieve , egli dà in una certa ma- 
niera per la sua grazia la perfezione istessa che 
esige ► Ecco ciocché gli uomini non saprebbero 
fare 9 ed ecco la cagione t per la quale tutte le 
Leggi dell’ umana politica si terminano ad un 
esterior regolamento, di cui la principale forza 
e’1 più nobil motivo in altro non si ragirano* 
che nel timor della pena , ed in una interes- 
sata ambizione. 

IX. Teolimo : La Legge Cristiana parimen- 
te non esclude i motivi di speranza e di ti- 
.more . Ma quei eli’ ella suggerisce sono tali , 
che il Cristianesimo non ha (orse verun trat- 
to di Divinità che maggiormente risalti: Una 
eternità : Bilanciate la forza , e la distesa di 
questa parola : Una eternità di felicità inal- 
, terabile , 9 compiuta nel sen di Dio ; 'Una 
eternità di toi menti spaventevoli in fiamme 
» accese dal divino furore . Ecco ciò che spe- 
ra , e ciocche teme il Cristiano . Quale im- 

E ressione pensate voi che debban fare ta- 
oggetti ,su lo spirito di un uomo , il qua- 
le sa che la sua sorte fra queste due eter- 
nità unicamente dipende dalla sua fedeltà , 

0 dalla sua negligenza nell’ osservar la Legge - 
di un Dio ne’ giudizj suoi terribile non me- 
no che giusto; che penetra il fondo de’ cuo- 
ri, ed a cui nulla di ciocché si pensa o 
vuoisi, nel secreto dell’anima non può, na- 
scondersi? 

Ar/stone : Una eternità de’ supplicj desti- 
nati a’ peccatori ? Come , o Teotimo, un Dio 
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.così buono può egli usare un così strano, ri* 
gore verso le sue Creature ? 

Teotimo : Perchè non esclamate , Aristone, - 
egualmente su quest* altra eternità d* infiniti 
piaceri, che Iddio accordar degnasi ai Giusti 
in ricompenza delle buone opere con 1* ajuto 
della sua divina grazia per essoloro esercitate? 
Se ricompensa egli da Dio , non ha egli il 
diritto di vendicarsi da Dio? pretenderemo 
noi che egli men giusto sia che liberale ? Se 
adunque i peccati degli uomini sono effettiva- 
mente meritevoli di un eterno supplizio , th« 
mai potrà trovarsi a ridire che i colpevoli ri- 
portino la pena che loro è dovuta ? Of £]he i 
peccali degli uomini sian meritevoli in effet- 
to di un' eterno supplicio', confesso ancor* io 
che tal proposizione ne sgomenta ; ma quan- 
do accordarsi voglia, siccome già voi fatto a- 
vete , che non poteva il peccato di un* uomo 
esser sufficientemente riparato , che per la Pas- 
sione di un J>,io; non convien riconoscere, che 
non potrebbe esser bastantemente punito nei 
peccatore medesimo che per mezzo di eterni 
tormenti ? Mercecchè alla fiq fine tormenti , 
quantunque eterni tollerati da un vile e mise- 
rabile peccatore , possono all’ ignominiosa e 
crudel morte delPUomo Dio paragonarsi? A- 
dunque se i peccati degli uomini hanno giu- 
stamente meritata tal morte , meritano altre- 
* sì giustissimamente questi tormenti. Cosa evi- 
dente ancora è , che quanto oltrepassa la di- 
vina natura in eccellenza la natura umana t 

- • ‘ 
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altrettanto la morte del Divino Mediatore tut- 
ti i supplicj oltrepassa, che un uomo reo du- 
rante tutta P eternità soffrir potrebbe . Non- 
dimeno questa morte istes‘a , secondo i prin- 
cipi della più sana ragione , non si fu una trop- 
po ampia riparazion del peccato . Per conse- 
guenza non potrebbero così fatti supplicj ri- 
putarsi una eccessiva vendetta presa da Dio 
contro del peccatore. Dovrebbero piuttosto ri- 
guardai ji , qual vendetta troppo debole , se 
1' uomo incapace a tollerare quanto da lui per 
gli talli suoi meriterebbesi , non ponesse ne- 
cessariamente confine all* estensione de’ diritti 
della Giustizia Divina. 

Aristone-. Voi mi mettete in uno stato, ebe 
a potervelo ben esprimere , disadatto mi rico- 
nosco . Da una parte io son tenuto a confes- 
sare la solidità de’ vostri argomenti , non ritro- 
vando nulla da opporvi: io ho riconosciuta la 
verità de’ principi, e ne scorgo legittime le 
conseguenze . Dall’ altra parte intanto la men- 
te mia non può pressoccliè acconsentirò a ciò 
eh' ella non può porre tampoco al niego . Io 
sento ora meglio che mai, che esser possa ta- 
luno di una verità convinto , senzadio della 
medesima persnaso rimanga ; e che fra il con- 
vincimento , e la persuasione sia ben grande 
la differenza. 

XI. Teotimo : Con ciò significar voi volete H 
die approvate ciocche apparentemente non a- 
vete ancora assai ben compreso; cioè a dire, 
quanto la grazia di Dio, e 1’ operazione inte- 
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riore dello Spirito Santo necessaria sia , per- 
chè 1’ uomo con tutto il cuore acconsenta a 
queste sublimi e maravigliose verità, dalle 
quali vicn composto il sistema della Cristiana 
Religione : quanto ancora , e con più forte 
ragione , abbiam noi bisogno di que’ divini 
soccorsi , per compiacerci delle massime del 
tutto celesti di questa medesima Religione , 
e per regolar costantemente la nostra condot- 
ta co’ i dettami della nostra fede . Sicché se 
egli è piaciuto al Signore , di servirsi del- 
l’ opera mia per convincervi, pregatelo istan- 
temente che egli medesimo si degni di per- 
suadervi . L* umile preghiera h un mezzo si- 
curo per ottenere ogni sorte di grazia; e Fi- 
stessa grazia di ben pregare non mancherav- 
vi giammai . Voi felice , se voi ancora non 
le mancaretc dal canto vostro ! 

‘ Xll. Aristonc : Finalmente , o Teotimo , 
uopo è che io vi confessi , che nel conside- 
rare il Corpo intiero della Religion Cristiana 
nell’ intentamente fissarmi su gli stupendi rap- 
porti di tutte le sue parti prese insieme , e 
nei riguardare il totale sistema di cosi fatta 
ammirevole scienza , vi rinvengo tanto di su- 
blimità ne’ Dogmi ; tanto di purità nelle mas- 
sime ; tanto di unità e di semplicità , ed una 
cosi bella armonia nel suo vasto distendimen- 
to , che non posso venire a patto veruno im- 
pedito di riconoscervi li divini caratteri di 
colui , il quale è la ragione , la sapienza e 
la santità per essenza , e i di cui pensarne»- 
Tertrè Tom. III. 
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ti sòn vieppiù infinitamente superiori a’ no* 
stri ; che non e il Cielo supcriore alla Terra. 

XIII. Teptimo : Non perdete giammai di 
vista questo punto fisso del sistema generale 
della Cristiana Religione . Allorché voglian 
considerarsi alcuni punti in particolare, e co- 
me dagli altri distaccati-, scwenti volte av- 
viene , che I 9 spirilo umano vi ritrovi un 
non so che di strano che 1 ’ offende , laddo- 
ve il volger P occhio , per cosi dire , a lut- 
to insieme l’edificio, appaga ed attira, tan- 
to vi si scorile di solidità di ordine c di bel- 

i t> 1 

lezza. 

XJV. ri stane t To comprendo intieramen- 

te il pensamento vostro ; e beri mi avviso che 
ima delle più ordinarie sorgive dell’ incredu- 
lità de’ nostri libertini sia la debolezza, e la 
picciolezza dell’ ingegno loro , che di pene- 
trare i gran principi del Cristianesimo , e di 
scorgerne nel medesimo tempo tutte le am- 
mirabili conseguenze incapaci ugualmente li 
rende. 

Teotimo : Non dubitate affatto , Aristone , 
che non sia questa una delie più comuni sor- 
give della miscredenza . Per concepire ed ab- 
bracciare tutto un sistema tale quale si c quel- 
lo del Cristianesimo, bisogna aver forza, ed 
estensione di spirito : qualità che sovventi 
fiate mancano a coloro , i quali per ispiriti 
forti vogliono spacciarsi . Intanto a me sem- 
bra che l’ ignoranza è ancora che maggior- 
mente fra gli errori 1’ involge . Imperciocché 
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voi conyerrtte meco esservi molti fra cotesti 
libertini , i quali sarebbero in istato di com- 
prender quanto da noi si è detto , dacché ci 
tratteniamo su questo soggetto ; e che avreb- 
bero aneli’ essi pensato presso a poco alle co- 
se medesime , se prima di darsi in balìa del- 
la miscredenza , avessero avuto la saggia pre- 
cauzione di rendersi dal bel principio istrut- 
ti su ’l fatto della Religione ; e. di consecu- 
tivamente con serietà meditare sulle conoscen- 
ze per essoloro acquistate . Ma che succeder 
suole a così fatta gente ? Eccovelo , caro Ari- 
stone . Allevata la maggior parte di. essi di 
una maniera più Pagana clic Cristiana ; cor- 
rotta fin dalla tenera giovanezza da’ malvagi 
discorsi t e da’ perniciosi esempli; nqn aven^ 
do ricevuto elle una leggierissima tintura de* 

1 misteri della nostra Feàe in un tempo , in 
cui appena di rifletter’ era capace ; appena 
incomincia ad entrare nel conoscimento di 
se stéssa , clic ritrovasi in mezzo di un Mon- 
do iniquo ; inviluppata in funeste compagnie; 
occupata in mille intrichi , di piacere , o di 
fortuna,; agitata da violenti passioni , dalle 
quali viene intieramente posseduta . In così 
miserevole stato un uomo non sa più formar 
giudizio che per gli sensi; egli non gode se 
non di ciocche li tocca ; nè ha 1’ idea di al- 
tri beni , o di altri mah, che di quelli del- 
la presente vita . In conseguenza in se non 
ha che supcrtiziali , e confuse conoscenze del 
Cristianesimo , le di cui verità in mia specie 

N 2 
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Ai lontananza dgli ravvisa; c a guisa 1 di so- 
gni riputale : Sicché iir vece d’ intender allo' 
studio della Religione per foli data mente ve- 
nirne aniinaestrato , lo riguarda all’ opposto , 
quijlc occupazione frivola ed infruttuosa . Che 
inàraViglia e poi , se la Fede prender non pos- 
sa ra lice in animi , ed. in cuori cosi mala- 
mente disposti ? Possiamo noi in tal caso stu- 
pirci , che 5jòUo le minime apparenze di 'dif- 
ficoltà soccombano colesti nomini senza prin- 
cipi ? cfic da’ empia facèzia in discredito de* 


nostri Sacrosanti ih iste ri ; che 1’ autorità di 
taluno manifestamente perverso s o scellerato 
Ip pòrri tii , che uii’ istòria favolosa messa ap- 
postàramente in su , net 1 ìscreditar la pietà , 
p uno scandalo reale avVenulo per la culpa 
di pochi ‘particolari , passino presso tali per- 
sonaggi per prudve dimostrative della falsità 
dèlia Religione , le nitidi nel dritto si incita- 
rlo di non prestar fede, a niente di ciò che 
ella insegna , e di niente osservare di ciò che 
dia comanda ? 


ii. 


A visiono. : O di quanti rimproveri voi mi 
date motivo di caricar me medesimo! 

XV. Ti •olitilo : Io prendo buon augurio da 
niiejtii rimproveri che voi vi fate vói mede- 
simo . Ma pensate voi che resti al misereden- 
te scusa veruna ? Può egli asserire di non aver 
motivi sufficienti per determinarsi a crederò? 

Da una parte se io la mia ragion consulto, 
ella ni i discopre 1’ obbligazione indispensabi- 
le , in cui è ciascun uomo di aVer Religione; 
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dipoi ,mi dispone alla Fede ; ed alla medesi- 
ma mi ci conduce, rendendomi convinto del- 
la necessità di una Reli ginn rivelata. , 

Dall’ altra parte impossibil mi riesce di ri- 
guardare il Cristianesimo , senza sentirmi per- 
corso da mille tratti «li Divinità clic mi co- 
stringono a riconoscervi la Rivelazione. 

Finalmente Iddio medesimo , mi attcsta nel- 
la forma piu chiara ed autentica , esser’ egli 
in effetto 1’ 4otore della Religion Cristiana ; 
averne egli dettato tutti gli articoli; esser el- 
la opra sua ; di entrar egfi mallevadore del- 
la verità di tutto ciò clic ella ne insegna ; 
esiger egli assolutamente il culto, cosi dello 
Spirito , come del Cuore , tale quale ella lo 
prescrive ,, cd ogni altro culto a questo ,opr 
jjosto ributtare , e disapprovare .^Tanti e co- 
si evidenti miracoli ? tante e cosi magnifiche 
Profezie che si ammiran in essai Miracolo de* 
miracoli nel Risorgimento di Gesù Cristo . 
Profezie clic, continuano ben’ anche al giorno- 
di oggi sotto de’ nostri proprj ocelli a veri- 
ficarsi nella riprovazione de’ Giudei , e nella 
vocazione de’ Gentili. 

. Aìistone ; Non può certamente la Religion 
Cristiana dirsi .parto della mente dell’ uomo^, 
dacché ella intieramente si aggira intorno a’ 
princip} clic i lumi e la capacità delle men- 
ti de’ mortali di gran lunga sorpassano . Ella 
non può dal cuore umano esser prodotta ; poi- 
ché tutte le sue passioni ella combatte , e tut- 
te le sue inclinazipni reprime . Ella opera es- 
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ser non pub di potenza mortale , poiché mal- 
grado i più grandi ed i più crudeli sforzi , 
per annientarla usati dalla possa degli uomi- 
ni , ella si è fermamente stabilita . Segnata 
élla è con la marca della sapienza , della san- 
tità , della fortezza di Dio . Da chi mai Adun- 
que potrà ella provenire , se non da Dio ? K 
poi non potrebbe negarsi , essersi il Cristia- 
nesimo stabilito nel Mondo per mezzo de’ mi- 
racoli e delle profezie, che leggonsi ne’ li- 
bri santi , senza esser convinto nel tempo 
Stesso della più irragionevole ostinatezza , e 
della contraudizione la più grossolana . Della 
prima', con resistere a fatti vieppiù certi , e 
vieppiù evidentemente provati , che altri mól- 
ti non sono , i quali non si richiamano in 
dubbio da persona veruna , nè pensasi esse- 
re permesso il dubitarne, senza dichiararsi 
dissennato. Della seconda, poiché col non 
volere accordare di essersi per mezzo de’ mi- 
racoli , e delle profezie il Cristianésimo sta- 
bilito , debbesi forzatamente riconoscere nel- 
lo stabilimento suo un prodigio , più mara- 
viglioso ancora , e più incredibile di quelli 
che non si vogliono ammettere : Perciocché 
fella fin fine , come avvenir potea giammai , 
che milioni di uomini fra le nazioni le più 
illuminate , e le più scostumate insieme aveS-, 
scro incontanente abbracciata una Religione 
cosi strana per essi , quanto crasi la Cristia- 
na , per la sola parola di un .Pietro , di ua 
Tommaso , di un Andrea , di un P’àolo , di 
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Un miserabile incognito agli occhi loro per- 
ogni verso dispregevole : clic per la sóla pa- 
rola di questo incognito sacrificato avessero a 
così fatta novella Religione i loro congiunti , 

1 loro boni , il lor riposo , la fortuna loro e 
la vita : che per la sola parola di questo in- 
cognito , a dispetto de* Tiranni , e senza va- 
cillare alla spaventevol veduta de’ tormenti 
loro minacciali , avessero calpestato quanto 
fino a quel punto adorato aveaiìb , per ado- 
rar d’ indi in poi , come verace eterno On-J ' 
impotente Dio , un’ uomo da tutta la gente sua 
dell’ ultimo supplizio giudicalo degno , e èon-> 
donna to ad espiar su di una Croce i fal- 
li , de’ quali caricato 1’ «veano ? Come mai , 
io diceva , tutto ciò avvenir potea , senza a- 
scri versi ad un prodigio vieppiù incompren- 
sibile , c vieppiù stupendo che ogni altro ? 

Teotimo : Sembrerà cotal prodigio tanto 
più sorprendente , 6 più incredibile , quanto 
più si considererà dappresso a i sentimenti 
dell’ incredulo Deista , il quale tiene Gesù 
Cristo per un semplice uomo", affatto non am- 
mette nè i miracoli suoi , nè que’ de’ suoi Ap- 

{ >ostoli , no ’l crede nè risorto , nè salito al 
jieio ; c fra conticini noverando ciocché leg- 
gesi intorno alla Discesa dello Spirito Santo, 
e dei dono delle Lingue, gli Appostoli riguar- 
da , qual turba di pasta grossa ed (ignorante, 
che si erano lasciati ingannare fino accorre- 
re da insensati il Mondo , per ispacciarvi coL . 
pericolo della vita quelle favole , di cui aveà- 
no il capo ripieno. N 4 
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Aristone : Ma come può esser mai clic un 
Deista , che un cotal mostruoso sentimento 
sostiene , non concepisca meglio di ogni al- 
tro che in negando i miracoli , e le profezie, 
nella necessità si metta di supponerc per lo 
stabilimento del Cristianesimo , un prodigio 
ben molto più malagevole a credersi , che non 
sono i miracoli tutti , e tutte le profezie del- 
la Scrittura ? Come potrebbe egli seriamente 
persuadersi che alquanti Giudei tapini della 
più vii feccia del volgo , gente al suo avvi- 
so grossa d’ intendimento , e stupidamente 
credula , gente che altra favella non avereb- 
be appresa giammai che quella de’ pescatori 
di Tibcriade ; gente che averebbe da fanati- 
ca scorso il mondo , per non raccontare che 
sogni , avessero niente di meno cagionar po- 
tuto un cosi subito universal rivolgimento (lei-* 
1’ Idolatria al Cristianesimo , che per la pre- 
dicazion degli Appostoli avvenne nella Terra, 
de’ saggi e Greci ed Itali ad onta , c non o- 
stante ogni mezzo crudele dalla politica , dal- 
la superstizione , e dal furore delle passioni 
per impedirlo adoprato ? 

XVI. Teotimo : Che gli uomini siansi sen- 
za riserbo abbandonati agli eccessi della cu- 

I iidigia , sino a porre in dimenticanza Iddio 
or Creatore , ed a c.onsegrar tutti i loro vi- 
zj sotto il nome di cotante infami Divinitadi, 
»na gran meraviglia a me non reca certamen- 
te , o Aristone . Io ritrovo il principio di un 
sì mostruoso disordine nella depravazione del- 
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la nostra natura, onde gli empj de’ nostri gior- 
ni l’anno sovventi fiate scorger somiglianti fu- 
nesti effetti. Comprendo benanche, senza du- 
rar troppo fatica, che un Macnmetto alla te-, 
sta di un’ armata di Barbari abbia potuto spar- 
gere il suo Alcorano in quelle contrade , del- 
le quali ogni qualunque sentimento ili Religio- ( 
ne , e di umani. tq pareva essere stato total-, 
mente proscritto ; anzi potea ben’ egli rispar-J 
miarsi dall’ impiegar la violenza, per far ac-, 
ccttare a cosi brutali nazioni una Legge che. 
la brutalità medesima dettato aveva . Ma che 
il Cristianesimo cosi opposto a tutte le pre-' 
volizioni della mente , e a tutte le inclinazio-, 
ni del cuore umano , cosi incompatibile con 
i costumi di quei tempi , cosi avverso a tut- 
te le superstizioni , con tanto vigore sopra 
tutta la Terra allora regnanti , così contrario 
a i principi > e a ^ c massime . de’ saggi del 
Paganesimo , così duro ed insopportabile al- 
la natura ; Che il Cristianesimo perseguitati 
dalla culla ; anzi prina di nascere soffocato 
per lo supplizio del suo Autore ; schernito 
qual follia, ed abborrito qual peste della ci- 
vilè società da tutti i popoli , e Giudei , e 
Gentili , c Greci , e Romani ; da per tutto 
con Leggi le più rigorose proscritto ; da per 
tutto punito come il più orribile fra tutti i 
delitti iri chiunque osava di professarlo : Che 
il Cristianesimo , io dico , nella bocca di do- 
non conosciute , clic quali’ 
Uomo Crocifisso , trionfi di 


dici vili persone 
Discepoli di un’ 
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cotanti ostacoli da non potersi umanamente 
superare, e che su il bel principio ne’ trion-' 
fi nelle regioni medesime, in cui tutti questi 
ostacoli ammassati insieme fannogli una mag- 
gior resistenza ; eh* egli ne’ trionfi per la morte 
ignominiosa di coloro che l’ insegnano , e di 
coloro che sono ad accettarlo i primi -, che alla 
per fine dopo tre secoli di combattimento , ne* 
quali non cessa a gran torrenti scorrere il san- 
gue de’ Cristiani , egli soggiogato il Mondo t 
sottometta le menti , ed i cuori , ed alle Leggi 
del suo governo non meno, che i sudditi gli 
Imperadori medesimi e i Re sottoponga . Ecco 
quel che io chiamo un avvenimento più prodi- 
gioso , più stupendo, più incredibile di tutti i 
miracoli, e di tutte le Profezie dalla Scrittu- 
ra mentovati , se come pretende l’incredulo 
Deista, riporsi debbono fra favole questi mi- 
racoli e queste Profezie , che conseguente- 
mente non han potuto unquemai servire ad ( 
assicurar per parte di Dio le verità degli Ap- 
postoli annunziate. ' • ’ 

' Ari stane : lo vado errato al certo , se a 
cosi fatte ragioni non meno de’ Deisti t gli 
Atei l'imangon confusi. 

XVII. Teotimn : Bene a proposito voi giu- 
dicate , mercechè 1’ avvenimento da noi ri-, 
ferito , riuscirebbe assolutamente impossibile 
‘ negli ipotesi degli Atei , i quali negano 1’ E- 
sisteuza di un Dio infinitamente saggio edj 
onnipotente , il di cui sovrauo dominio ugual-, 
mente si stende su la natura spirituale e cor- 
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porea , su i' -pesamenti e Ài » Vbleri delle 
sue creature intelligenti , su 1’ ctà ( passate , g. 
su l’ età future •, e su tutto ciò geiirralnicn-- 


te , che nell’ universo avviene talché delle 
cose tutte , come a Lui meglio! torna in gra- 
do , e senza che niente resister gli possa y 
ei^li dispone per l’ 1 esecuzione de’ suoi disegni .” 
Onde siegue che lo stabilimento del Cristia-- 
nesimo non meno costi-igne 1* Ateo a riccmó-' 
scere 1* esistenza di questo grande Iddio , che 
sforza il Deista a, confessare , non poter dì*- 
sconvenirsi di essersi la Cristiana Religione 
stabilita pei’ mezzo delle maraviglie della sa-* 
pienza , e dell’ onnipotenza divina . Confessió- 
ne , clic non permette di più combattere i 
miracoli e le profezie della scrittura , di cui la 
verità viene per le altre ragioni cosi chiara- 
mente confermata. ; • 

si ri stona : Voi mi avete , o Teotimo , os- 
servata appuntino la parola datami di farmi 
non meno i Deisti , clic gli Atei pienamente' 
ravvisare. 

Teotimo : Attendete che comprender vi fac- 
ci ancora il torto di costoro , come quello 
degli Atei comprender dì già vi feci. 


Fine del Trattenimento X1K~ 


. . i. 
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r ; ,f TRATTENIMENTO XV. 

Del Torto degl ’ Increduli , ovvero de ’ Deisti. 

! 

TV 

Teotimo : -L'iamo pur compimento, ca-^ * 
ro Aristone , a ciocche a’ Deisti , e generai-, 
mente a tutti i Miscredenti si riguarda , qua- 
lunque siasi il nome che nel Mondo Cristia- 
no hanno essi assunto , e la maschera sotyo 
della quale si occultano. 

, Aristone ; Io non istento a credere, di es- 
• servi parecchi di questa specie, a cui mol- 
to rincrescerebbe eli venir discoperti sotto la 
divisa , onde si ascondono . Del rimanente 
cosa necessaria non è di andar molto inve- 
stigando , per rinvenire il torto di costoro ( : 
Eccolo in due parole : Hanno essi sacrificata 
la lor fede alle loro vergognose passioni. 

, I. Teotimo : Ciò specialmente avviene a 
coloro , i quali nel seno della vera Chiesa - 
colle lor secreto scotumatezzc profanano la 
santità di quel carattere , di cui adornati so- 
po . Ma , o Aristone , non nasce la miscre- 
denza maisempre dalla corruzione di un cuo- 
re infetto di vizj grossolani e brutali ; ella sov- 
venti volte ha per principio un libertinaggio 
più misurato, cioè un preteso saggio epicu- 
rismo , il quale condanna 1’ eccesso ; e rego- 
lando 1’ estcrior condotta su le convenienze 
dello stato , autorizza poi tutte le inclinazioni 
della natura , c libere dà le redini alla cupi- 
digia. 
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Aristone : Non mi è certamente ignoto 
quanto una cotal filosofia sia nel giorno di 
oggi adattata alla moda; del Moneto . Ma mol- 
to ben’ anche conosco quanto ella riesca in- 
compatibile con la credenza delle verità inse- 
gnate dalla Cristiana Religione. 

IT. Teotimo : Alla perfine , nasca pure l’ in- 
credulità da qualsiasi sorgente eh’ ella si vo- 
glia , gl’ Increduli tutti han questo di comu- 
ne , che vantansi di essere spiriti diritti , 
forti , e grandi : e che intanto non ragiona- 
no contra della fede che da spiriti falsi , de- 
boli , e piccoli , siccome voi medesimo jeri 
lo notaste . Nori hanno adunque essi il gran 
torto , in primo, luogo di farsi un’ idea cosi 
vantaggiosa di se medesimi , e in secondo 
di assicurarsi su ragioni cosi sciiurate , ove 
trattesi dell' affare che dee nel Mondo ad'o- 
gni altro' a'ffare dall’ uomo veramente saggio 
preferirsi ? ' 

Aristone : O Teotimo , voi toccate nel vi- 
vo cotesti Signori . Come eglino spiriti falsi, 
spiriti deboli , spiriti piccoli ? Io son certo 
che vi farebbero buono piuttosto ogni altro 
aggiunto , che alcuno di questi tre ; Imper- 
ciocché questi sono appunto quelli ch v essi 
hanno in costume di attribuire a coloro , i 
quali credono alla parola di Dio , e osserva- 
no i suoi comandamenti. 

Tcotimo : Eglino pertanto non se ne «le- 
verebbero offendere , se considerassero i mo- 
tivi , i quali mi fanno cosi fattamente pàrla- 


Digitized by Google 



20,6 

re . Fors/* ancora me he saprebbero grado , 
allorché ‘considerato avessero |c pruove cj^i 


i •< *» i 

no , eli 

‘lir.p 


ie io asserisco. 


«» 


.... Primamente spirito falso rjuello dico io, 
il quale mettendosi a ragionare su di lina ma- 
teria , non tocca lo stato della quistione ; e 
pone per fondamento delle, sue conclusioni , 
principj. clic non potrebbero infinocchiare se 
non coloro . che non 1’ intendono . Or ecco 

precisamente crocchi; succede a ciascuno In- 
i..i i.. — A:.... li: — 


impacciar si voglia di ra- 
In questa| materia , Arislo- 


'credulo , quando 
gionar su la lede 
ne lo stato della quistione c questo : Dio ha 
rivelalo i Dogmi del Cristianesimo.? Percioc- 
ché se P ha egli rivòltiti , manifesto è che 
dobbiamo noi crederli con la Fede la più fer- 
ma . Cosi pensa uno spirito dritto , e volge 
copsécutivamcnte tutta la sua attenzione alle 
pruove della rivelazione , per esaminarle esat- 
tamente . Alt’ opposto l’Incredulo senza pren- 
dere , e neppur guatare questo stato della que- 
stione , il che lo determinerebbe al diritta- 
mente pensare , su le prime esce di via , e 
fonda questi principi . La mia natura essen- 
do ragionevole , io creder non devo che cioc- 
ché io comprendo ; io creder non posso cioc- 
ché offende la mia ragione . Adunque , con- 
clude egli di primo lancio . Io non devo , 
né posso credere i Dogmi del Cristianesimo, 
poiché adatto io non li comprendo, ed Difen- 
dono la mia ragione. 1 

Avistone : In fatti questo è il linguaggio 


I 
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di cosi fatta gente; i principi, e le con se* 
guenxe che essi ne cavano , queste sono . Il 
metodo che usan costoro è pur breve , nè ri- 
cerca molto di studio , o di applicazione. 

Teotimo ; Ma esaminiamo così belli prin- 
cipi ; voi scorgerete che inviluppar non pos- 
sono , come già vi dissi , che la rapate di 
coloro che non l’ intendono . Primo principio: 
La mia natura essetido ragionevole : io cre- 
der non devo che ciocché io comprendo . Si 
scorge in un tratto l’assurdità di questa pro- 

{ tosizione , qualora sappiasi che il senso, del- 
ti parola Credere , allorché si tratta di Fede 
Cristiana, esclude positivamente il senso del- 
la parola Comprendere : che il credere da Cri- 
stiano , è credere ciocche punto non si com- 
prende : che ciocche si comprende , non è pun- 
to P oggetto della Fede , ma della intelligenza, 
o della scienza . {Quindi è che parlar come 1’ in- 
credulo, è dire mollo ridicolosamcntc : Lamia 
natura essendo ragionevole , io creder non cle- 
ro che ciocche allatto, non è 1’ oggetto della fe- 
de . Laddove 1’ uomo che diritto ha il senso, 
direbbe : La mia natura essendo ragionevole, 
io non devo credere ciocche io non compren- 
do , che allorché io vengo determinalo a ciò 
fare da buone, e forti ragioni , tali quali so- 
prabito sOn quelle che dimostrano esser Dio 
medesimo l’Autore del Cristianesimo , e eh’ tì- 
gli tutt’ i Dogmi ne ha rivelati. 

Vegniaino al secondo principio : La mia 
natura essendo ragionevole , io creder non 



, posto ciocché offende la mia ragione . Io 
domando all’ incredulo ciocché egli intender 
Voglia 'per la parola ' off unii ère la ragione? E 
ciò rappresentare, alta mente qual verità cioc- 
ché racchiude 'una rò’Àtradizione chiara c ma- 
nifesta'? È ciò soltanto' proporle a credere nA 
mistero che sdrpassà' i suoi lumi, c di cui 
egli capace non sia di penetrare - il fondo ? • 
Se l’ iucredolò f intende nella prima manie- " 
j-a , la sua proposrzioriie. a questa si riduce t 
La rtiia natura 'essendo ragionevole , io Creder 
Veto non posso ciocche 1 evidentemente è fal- 
so io creder 'non posso ^ a cagiòn. di esem- 
pio , che un triangolo non abbia che due au- > 
goti , che il circolo sià quadrato . E dove ri- 
trovasi un Fedele ,11 quale altrimenti e pen- 
si e parli? Come ? 1’ incredulo porterebbe lo 
sbieco del suo cervello sino ad immaginarsi 
che noi imputiamo a Dio di averne rivelate 
ed attcstate pure chimere e manifeste contrad- 
dizioni? Ma se intender delibasi della secon- 
da maniera il principio, clic è in questione, 
allora la falsità di questo principio' salta nel 
viso : mercecchè all’ opposto egli è certissimo , 
niente riuscir più facile all’ uomo ragionevo- 
le , che credere una verità, di cui ha Dio 
per mallevadore , quantunque troppo corti-, 
e troppo deboli siano i suoi lumi per pene- 
trarla e comprenderla. 

Arislone : In buon punto , risponderanno 
cotesti Signori , se Voi altri non ravvisate 
contraddizione veruna ne’ Dogmi che vi sic- 


\ , 
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te a creder proposti f la quanto a noi , noi 
ve le ravvisiamo pur troppo. 

Teotimo : Voi ben confesserete , o Aristo- 
ne , che se racchiudono contraddizione i Dog» 
mi del Cristianesimo , è molto da stupirsi 
che queste contraddizioni non danno nel viso, 
che de’ soli Increduli : Più da stupirsi è an- 
cora , che increduli non possono far cono- 
scere agli altri uomini alcuna di coteste con- 
traddizioni ; e ancora maggiormente vieppiù, 
è da stupirsi che un Corpo di Religione di 
tante contraddizioni composto, ritrovasi auto- 
rizzato per tutte le testimonianze, che alla ve- 
rità abbia potuto Iddio rendere . Concludete 
adunque , cne bisogna che cotesti Signori chia- 
mino male a proposito contraddizione 1’ oscu- 
rità de* misteri che di gran lunga eccedono la 
piccola loro intelligenza . Ed ecco ciocché co- 
stituisce in qssi un terzo tratto di spirito falso. 

Aristone : Questo sarebbe appunto , come 
se un ignorante trattasse di contraddizione 
tutti i Teoremi della Geometria perchè nul- 
la e i vi comprende. 

Teotimo : Ho detto in secondo luogo esser 
gl’ Increduli Spiriti deboli , e lo dimostro . 
Lo spirito debole è quello , su cui un obbie- 
zione che sosprende l' immaginativa , fa viep- 
più d’ impressione , che non farebbono cento 
salde pruove , che convincono la ragione. Or 
questo ancora è il caso , in cui si ritrovano 
i nostri Increduli , che si spacciano per spi- 
riti forti . Gli oracoli degli antichi Profeti a» 
Tertrè Tom. III. , O 
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compiuti nella persona , e nella Chiesa di Ge- 
sù Cristo. Le Profezie di Gesù Cristo delle quali 
veggiam noi ca'proprj occhi il compimento. I 
miracoli di Gesù Cristo, e sopra tutto il mira- 
colo de* miracoli , cioè la sua Risurrezione pre- 
detta, e da Lui medesimo operata . I miracoli 
degli Appostoli , c de’ pruni Discepoli di Gesù 
Cristo. Quelli che ha operato iu tutti i secoli, 
e che a<i operar siegue tuttavia la Fede in Gesù 
Cristo . Tante migliaja di Martiri, che per mez- 
zo di questa medesima Fede son divenuti vitto- 
riosi de’Tiranni, e de' tormenti . 'fanti Dottori 
per .scienza celebri c segnalati, i quali bau fatto 
trionfar questa Fede di tutte le sottigliezze de’ - 
Filosofi Pagani , e degli Eretici cosi antichi , 
come moderni . Tanti illustri Santi , i quali 
hanno rendu te alla Fede di Gesù Cristo le 
più magnifiche testimonianze per virtù infini-* 
tinnente superiori alle forze umane . Lo sta- 
bilimento della Chiesa di Gesù Cristo sopra 
]e rùine dell’ Idolatria , per mezzo della pre- 
dicazione di dodici miserabili pescatori . La 
fermezza e la. durata di questa Chiesa in mez- 
zo di mi Mondo perverso , le di cui passioni 
tutte cospirano, c‘ fanno con lindamente gli 
tritimi sforzi per rovinarla . L’ ai\lichitù della 
Kivel i/ìone uguale a 'quella del genere umano, 
di cui ella fa saperne 1’ origine ed il destino. 

La maravigliosa armonia delle tre differenti 
Leggi , che dividoti le Ire età del Mondo, per 
fissar la speranza della salute degli uomini nel- 
l’ augusto nome del Divin Messia promesso 
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fin dalla prim,i età, .sotto la Legge di Nainr^ 
più jdisUotampnte annunziato nella seconda «-ià r 
per la Legge scritta; e, visibilmente; conosciu- 
to ed adorato nella terza ejà ,i qqcjlà della 
Legge di Grazia da lui medesima mente stabi- 
lita , rendendo vere , e reali le figure che, 
V aveano dipinto ne’ secoli .precedenti » I ca^- 
ratteri della t)i vini tà , che così grandemente 
innalzano il Cristianesimo al .di sopra di tutto 
ciò che T umana Sapienza ha giammai pro- 
dotto di bello : La sublimità de.’ suoi misteri^ 
1’ eccellenza delle sue massimp , la Santità del- 
la sua, Morale ,, la purità e la maestà del suo 
pulto ; V nmroirabil concatenazione, la giusta 
proporzione di tutte le sue parti ; 1* abbon- 
danza, e lo splendorejdella luce, che egli spar- 
ge sopra gli oggetti , delle ‘nostre conoscenze, 
de più importanti , c le sole necessarie all’uo-f 
uno per rapporto alla sua Datura , a suoi do- 
,veri , al suo vero hpne., al suo vero male, aj 
.suo primo principio , al.suo ultimo fine . Tut- 
to ciò , caro Aristone , ynilo sotto gli occhi 
di un uomo sensato , forma per convincerlo 
della necessità di credere , una dimostrazione* 
alla quale non saprebbe, la sua ragione far re- 
sistenza ; ed uno spirito, fermo così, convinto 
non si lascia nè crollare , nè abbattere per le 
difficoltà , che la sua immaginazione intimo- 
riscono,. Veggiam ffimque ora ciò clip presso 
i nostri spiriti forti prevale incontro, alla -co- 
pia , ed al pesa di così grandi , e salde pruor* 
.ve ? Eccolo ; Come , diqon essi , persuadersi, 

' -• • ul u . »... ... . 
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cKeDio, sovrananiente buono’ punisca con sup- 
plizi etern i colpe , che nulla sembrano , ■ fiac<* 
chezze , che pajono dover essere medesima- 
mente piucchè scasate? 

Aristone ' Sì , o Teòtimo , voi toccate ap- 
punto 1’ obbiezione favorita dagli Increduli 
contra la RcligioHe rivelata, e ' V argomento 
che fa loro la piu viva impressione . Imper- 
diocchè a volerné divisare propriamente il ve- 
ro , non sono al certo le difficoltà speculative 
tratte dall’ oscurezza de misteri, quelle che for- 
mano il grande ostàcolo alla lor Fede : ina è 
bensì 1’ orribile immagine di una eternità di 
^cne a peccatori 1 serbate , la di cui credenza 
metterebbe in iscompiglio tutto il sistema dei 
viver loro . Io do per sicuro , che se egli fos* 
se possibilè di separare' quésta credenza di un* 
Inferno , da quélla delle’ verità astratte , le 
quali non interessalo il cuore, essi di buòna 
voglia Si farebbòno uq inerito di una sommis- 
sione , che lor ‘ragióne appaganihbi 4 , senza 
metter troppo allo stretto le loro inclinazioni. 

Tcotìtno: Ma così fatta immagine, per quan- 
to terribile ella apparisca , pure non distrug- 
ge la dimostrazione della Divina Rivelazione, 
e conseguentemente del jndispensabil necessi- 
tà di creder tutti gli articoli rivelati . Questa 
immàgine non forza la ragione a conchiude- 
re , che egli ripugni di essere stati i Dogmi 
del Cristianesimo da Dio rivelati . Se ella ciò 
facesse , niun homo ragionevole sarebbe stato 
thai Cristiano , nè To sarebbe : Se ella ciò fa- 
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cesse noi affatto non litro vedessimo in ragio- 
nando su le più giuste idee di Dio c dell’ uo- 
mo , dell' infinita bassezza della Creatura pa- 
ragonata all’ eccellenza infinita del Creatore % 
della giustizia deli’ Essere Sovrano , hon me- 
no infinita , clic la sua Bontà , e della mali- 
zia del peccato mortale più enorme di ogn’ al- 
tro gran male finito; noi non ritroveressimo 
affatto , io diceva , come ora ritroviamo , quel 
clic giustifica l’eternità medesima delle pene, 
dille quali la Scrittura i peccatori minaccia. 
Conseguentemente 1’ impressione pròdotta da 
cotesta terribile immagine non va a convin- 
cere la ragione : ella si termina a spaventare 
1’ immaginativa soltanto . All’ opposto vi so- 
no cento solidissime pruove , dalle quali vien 
convinta la ragione intorno la verità della ri- 
velazione . Voi osservato l’ avete ; m pure* so- 
«miglievoli prudve non fanno quasi quell’ im- 
pressione su gl’ Increduli clic la 1’ immagine 
di un supplicio eterno . Adunque egli è ben 
provato esser gl’ increduli spiriti fievoli , su 
de’ quali un’ obbiezione , che 1’ immaginativa 
sorprende , fa' impressione maggiore , che non 
-fanno cento pruove , per le quali la ragione 
convinta rimane. , 

- Aristone : Potrete voi risparmiarvi dal di- 
jmostrare ancora esser colai sorta di gente pic- 
cioli spiriti, dovendo essere sicuramente pic- 
icolo , uno spirito , che è falso e debole. 

, *. Teoiituo : Lo spirito piccolo è quello , -che 
; non estende! le sue vedute di là di un lmeve 
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giro di minuti obbietti , li quali talmente riem- 
piono tutta la sua capacità di pensare , che 
egli non concepisce gli altri obbietti , che per 
1* imperfetti rapporti , che quelli hanno a que- 
sti . Or 1' Incredulo ristrettosi fra i limiti del- 
le idee comuni dalla natura somministrate più. 
su non levasi. Le cose di un ordine superio- 
re non gli entrano nel capo, che mercè di bas- 
si paragoni , i quali le avviliscono , e non ne 
danno che false nozioni . Giudicate ora da ciò 
se , è grande la differenza fra il picciolo spi- 
rito , e T Incredulo? 

Aristone : Eh che ? cotesti gran talenti as- 
somiglierebbonsi a' semplici Villani , i quali 
non essendosi giammai di contado dipartiti , 
si figo ran Parigi , qual villaggio due o tre vol- 
te più grande del loro. . • 

Teotinw : Cotesti grandi ingegni si figura- 
no Iddio pressoché simile all* uomo . Essi lo 
fan pensare , e trattare da uomo . Misurano le 
sue perfezioni dalle qualità che sogliono nel- 
T uomo laudarsi . L'attribuiscono una umana 
saviezza , la quale non si abbassa a minuti 
particolari , un’ umana provvidenza , che la- 
scia al caso più di uno avvenimento ; una giu- 
stizia umana , che a tutto rigore non puni- 
sce , e sr lascia facilmente pregarci una bon- 
tà umana , che dissimula molte colpe : una 
umana misericordia , che chiude gli occhi al- 
le nostre passioni , e i nostri eccessi medesimi 
pietosamente riguarda . In quanto a’ misteri , 
ove la loro immaginazione assolutamente si 
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perde , non rinvenendone a se d' intorno ve- 
runo abbozzo, arditamente li negano, per non 
dire stupidamente , e su di due piedi franca- 
mente decidono , che non si stende tant’ oltre 
la Divina Possanza. 

Aristone: Voi mi presentate una forma mol- 
to strana di alcune persone , delle quali altri- 
menti ne avea formata 1’ idea. 

Teotimo : Io non ho preteso dire , che 
gl’ Increduli si dimostrassero essere spiriti Pali- 
si e torti , deboli, e, piccoli in ogni cosa. 
M* è bastato il far solamente certo, cd io cre- 
do di averlo provato ; che essi cadevano in 
tutti questi errori , allorché impacciavansi di 
ragionare su la Religione e di attaccar la Fe- 
de . Del rimanente io son persuaso , che se 
non costasse più alla natura corrotta , per di- 
venir un perfetto fedele di quello , che costa 
per esser Filosofo , Mattematico , Popta , Fi- 
lologo , Politico , e Giureconsulto-, cotesti v Si- 
gnori farebbero comparire tanto di dirittura 
di forza , e di estensione di spirito nelle ma- 
terie alla Fede appartenenti , quanto ne mo- 
strano , qualora trattisi delle scienze, di cui 
si piccano. _• . ; , . < 

IV. Aristone : Ecco certamente il più gran- 
de de’ loro torti, e quello che sarà lo più 
fatale ; impiegar cosi malamente nell’ aliare , 
che unicamente caler ne dee , una ragione di 
cui un’ eccellente uso quando volessero , po- 
trebbero essi fare . Ma , o Teotimo , stimato 
voi «he gente tele, presso a cui la Religion 
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rivelata 1 passa qual favola , conservi i princi- 
prj almeno di una Religione naturale ? 

Teotimo : Professan’ essi di riconoscere un 
Dio , e di onorarlo coti 1’ osservanza de’ dove- 
ri dalla naturai Legge imposti . Quindi pro- 
cede il nome di Deisti . Fra gli altri coloro 
Sociniani appellati , pretendono, come voi sa- 
pete , non discordare dal Cristianesimo , e di 
aver diritto al nome di Cristiano. Comunque 
ia cosa ella si stea, non si può giudicar me- 
glio della Religione cosi degli uni f come de- 
gli altri e sopratutto di coloro, die sono da 
brutali passioni dominati , che riflettendo pr -, 
inamente che- la legge naturale, ond’ essi fan- 
no l’unica norma de’ loró costumile una Legge 
pensata -a lor modo , ed a tutte le loro irteli trai— 
zioni aggiustata; in secondo luogo, che il Dio 
eh’ essi riconoscono, è quegli che corrisponde al- 
l’Idea. eli’ essi sen formano , molto diverso d. 1 
véro Dio adorato da noi: in terzo luogo, che 
diffidi egli è, che così fatta gente sia inlerna- 
mÉtnte e- fortemente persuasa dell’ esistenza di 
urt 1 primiero essere Creditore, e Sovrano Si- 
gnore delle cose tutte imperciocché, come 
si può supponere , che menti di tal carattere 
vengano maggiormente mosse dalla testimo- 
nianza , le quali rende il Cielo , e la Terra 
al lor Creatore, che noti lo sono da quella?, 
le quali rendè il Creatore medesimo in cotan- 
te! maniere alle veri tò dèi Gristianesimo ? Co- 
si può sùpponfere ^ elio si facciano traspot- 
1 tare f fiatilo dalle* fraudolenti ràgioni che mena- 
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no all'Ateismo , che trasportati non furono 
da 7 ragionamenti che . 1’ hanno all’ incredulità 
' condotti ? ' ''■!'»*. i ■ t 

• Aratone : Secondo il mio avviso io ho par- 
ticolari ragioni per credere che vi sono i DeH 
sti li quali non riguardano come cosa assolu- 
tamente certa eh’ egli vi abbia un Dio . Al più 
più ciò presso costoro 'è una probabile opinione. 

• Teotimo s Voi al presente adunque conosce- 
te a 'fóndo cosi rari! ingegni ; e 1 ben ravvisate 
ciocchp debba pensarsi de’ loro (discorsi , allor- 
ché mettonsi a parlar di Dogma.'* *- 

' drittóne* In tanto vi sono stolidi che gli 
ammirano , :e che a dispetto del dritto pensa- 
nev'ù clella.'Religiodq a scherno , alle loro idee 
si conformano - Questo è che presentemente a 
comprender duro- mi- riesce . Imperciocché alt 
hr. perfine Teotimo , spiegatemi come avve- 
nir mai possa che-in mezzo di cotanti lumr^ 
da’ quali il Cristiano h cinto., la Fede 'nella 
maggior parte di essi sia. così debole e lan- 
guente, e con tanta facilità si' perda ? 

Teot t imo : Spiegatemi voi ancora come la 
scienza della vera Religione ^ essendo senza 
paragone fra 1* - altre itutte la 1 più necessaria ed 
importante, ella nei' seno medesitno del Cri- 
stianesimo cosi negletta sen 'giaccia , che le 
più frivole conoscenze vengano a lei preferite 
e che il gran marnerò de’ Cristiani contento 
appena di una tintura di quella nella puerizia 
da lùi acquistata, 1 passi freddamente il corso 
del-viver Suo in upa compassionevole ignoran- 



' aid 

za de’ solidi fondamenti della Fede 5 ordina- 
riamente più curioso di leggere , e di ascol- 
tare ciocche può in lui questa Fede Divina 
diminuire , che ciocche ad accrescerla e for- 
tificarla proprio e valevole sarebbe . E pure 
non è questa la principal cagione del prodi- 
gio che vi sorprende . Eccovela in due paro- 
le : La vivacità della Fede è una grazia che 
non si ottiene per gli ragionamenti ; ma si 
merita per l’ innocenza e per la purità de’ co- 
stumi , per la 'pratica de* precetti del Signore* 

S er 1* esercizio delle virtù raccomandate r dal- 
angelo è che in vita molle* e del tutto 
Pagana indifficultabilmente si perde, n ::.g 
r. Queste ultime parole furono per Aristone 
materia di alcune riflessioni che faceano ben 
ravvisare che la grazia moveva il suo cuore 
a misura eh’’ ella andava la sua mente rischia^ 
rando . Egli potuto non averebbe-, ancorché 
voluto F avefcse ,• occultarne agl’ occhi dell’ a- 
mico 1’ impressione ; ma non gl’ increbbe di 
scovrirli quanto’ allora nell’ animo suo rivolge- 
va . Anzi riguardandolo qual persona , di ,cui 
voleya servirsi, Iddio per ritirarlo da suoi tra- 
,viamenti,*> stimò, dovere a lui .comunicare con 
con ùna intiera confidenza, i suoi più riposti 
pensieri . Ciò, fu cagione di una novella ma- 
niera, di , conversazione men regolare e men 
•seguita de’ Trattenimenti , ma in cui Teotimo 
ebbe il piboere di raccòglierò preziosi frutti del? 
da fatica da lui durata per, premunire il suo 
amico contro del libertinaggio in materia di 
Religione, 
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VI. Egli non pose in dimenticaza di ren- 
derlo ancora cauto contra le perniciose novi- 
tà: ed acciocché lo preservasse sicuramente 
da uno scoglio , ove tanti altri sogliono infe- 
licemente urtare , iropegnossi di così bene an- 
cora ammaestrarlo, in ciò che riguardala ve- 
ra Chiesa di Gesù Cristo , sola depositaria 
della Religione rivelata , che a falsi Dottori 
invilupparlo su questo importante articolo ma- 
lagevole riuscisse. 


Fine del XVI. ed ultimo Trattenimento 
della Parte Seconda. 
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